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Leggi e decreti: Relazione e decreto Luogotonenziale nu-
mero 1525 contenente provvedimenti in materia tributaria,-

Decreto Luogotenenziale n. 1507 col quale sono determi-

nati ed approvati i segni caratteristici delle cartelle al por-
fatore del conso idato 3,50 0/0 (1908) da emettersi per il

cambio decennale - Decreto Luogotenenziale n. 1511 col

quale i membri del Consiglio di amninistrazione del R. po-

litecnizo di Torino sono conservati in carica fino al primo
giorno del sesto mese dello stato di guerra - Decreto-legge
Luogotenanziale n. 1518 concernente la concessione di

mului e di contributi diret i ai danneggiati dai terremoli
nelle provincie di Pesaro e di Forli - Relazioni e decreti

Luogotenenziali per lx proroga di poteri dei comni sari
straordinari di Radicondoli (ßiena), Nola (Caserta) e Monte

ßan Biagio (Caserta) - Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti: Disposizioni nel personale dipen-
dente - Ministero del tesoro - Diregione generale del de-

bito pubblico: Rettifiche d'intestazione - Ministero delle

poste e dei telegran: Disposizioni nel personate dipendente
- Ministero del tesoro - Direzione generale del tesoro:

Prexxo del cambio pei certigcati di pagamento dei Jari do-

ganati di fraportazione - Ministero dell'industria, del com-
mercio e del lavoro: Media dei cambi secondo le comuni-

casioni delle piogge indicate nel decreto Ministeriale f" set-

tembre 1914.

PARTE NON UPPIclALE.

Cronsoa della guerra - La nostra guerra - Gronaca Ita-

. liana - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - inser zioni.

LEGGI E DECRETI

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
le gaanze a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogoto-
nente Generale di 8. H. il Re, in udienza del 9 no-
vemb -e 1916, sul decreto che approva provvedi-
menti in materia tributaria.

ALTEZZA!

Poichè nuovi provvedimenti finanziari si rendono necessari per
assicurare al bilancio dello Stato la possibilità di fronteggiare ade-
guatamente il servizio dei prestiti coi quali ferario dovrà.soste-
nere le spese della guerra ch si prolunga, il Governo non esita a
valersi ancho questa volta dei poteri straordinari conferitigli dalla
legge 22 maggio 1915, n. 671 : trattasi infatti di bisogni che dipen-
dono, anzi, trag.ono origine, esolusivamente dallo stato di gueria,
ed è inevitabile che il Governo vi sapperisea senza indagio sotto
la propria resp insabilità: orni dubbio, come ogni ritardo, potrebbe
avere conseguenze gravissimo, potrebbe cioè indebolire la resi-
stenza militare e quella economica, e compromettere la vita della
nazione in quest'ora eccezionale della stia storia, e non è quindila
supporre che posa disentersi in questo caso sui limiti delle fa-
coltà conferite al potere esecutivo dal Parlamento appunto per la
condo'ta della guerra e per tutta la sua durata.
Il decreto che si presenta alla Vostra sanzione attribuisce Valore

di legge alle disposizioni dei singoli allegati fino a tutto l'esercizio
finanziario nel corso del quale sarå pubblicata la pace; e in ogni
caso per l'esercizio 1917-918; é questa ormai una necessitå, più
che contabile, amministrativa, e più che amministrativa, politica,
non essendo possibile concepire che dopo si lungo periodo di re-



5634 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

i a

gime eccezionale il passaggio al regime ordinario per quanto
riguarda la finanza avvenga in modo da alterare lo svolgimento
di un esercizio già incominciato e magari già inoltrato; che se la

ace dovesse pubblicarsi prima che finisca l'esercizio 1916-917,
sarå indispensabile che il Governo abbia i mezzi per tenere salda
la compagine del bilancio fino al termine di quello successivo, du-
rante il quale si potranno così, a ragione veduta, prendere le de-
oisioni atte ad operare l'evoluzione della finanza di guerra a quella
del dopo guerra.
Ciò premesso, si verranno qui illustrando rapidamente i motivi e

la portata dei singoli provvedimenti proposti.

1.

Sovrimposta sui redditi realizzati per la guerra.
Non giova ripetere quanto in argomento si disse nelle precedenti

relazioni at decreti 21 novembre 1915, n. 1643, e 31 agosto 1916,
n. 1090, per giustinoare la partecipazione dello Stato ai cosiddetti

sopraprofitti di guerra, cíob ai nuovi o maggíori redditi realizzati
in conseguenza della guerra, giusta, la dizione adottata nel decreto
che ha istituito 11 tributo, nella cosoienza non solo di tutti gli ita-
liani, ma di tutti i popoli, la legittimita del tributo stesso, anzi la
sua necessità politica e morale.
Col decreto attuale altro non si fa che estenderne l'efficienza a

tutto il primo semestre del 1918, - mentre finora erano previsti
come tassabili i soli redditi che si sarebbero realizzati entro il 30
giugno 1917 - raddoppiando le aliquote iniziali per i commercianti
e per gli industi;1ali, ed elevando ancora una volta* quelle per gli
intermediarii: le aliquote che furono per 1 commercianti e gli in-
dustriali fissate originariamente nella misura del 10, del 15, del 20
é del 30 Ogo, e ehe dal decreto 31 agosto 1916, n. 1090, allegato D,
vennero portate al 12, al 18, al 24- e al 35 010, saranno ora del 20,
del 30, del 40 e del 60 0¡O i naturalmente questo ulteriore aggra-
vamento non si applicherà se non ai redditi per i quali non sono

ancora incominciati gli acoertamenti, clob ai redditi del 1916, del
1917 e del 1918.
Nulla à parso doversi innovare quanto ai redditi agricoli, o più

correttamente.agrarii, per un complesso di considerazioni d'ordine
economico sociale: permane infatti nel nostro regime tributario in
dipendenza dell'art. 9 della legge 24 agosto 1877, 2. 40 ?!, un si-
ptema per il qugle il reddito agrario non è colpito da ricchezza
mobile se non ,quando sia prontto di persone estranee alla proprietà
del fondo: é certo una disposizione la quale non potrà mantenersi
allorché si provvederà nel dopo guerra al riordinamento, anzi alla
riforma dei tributi. diretti; ma apparvero assai discutibili la possi-
bilità e la convenienza di attuare con provvedimenti eccezionali e
temporanei una innovazione oosì radicale, e senza aver premessele
indagini e gli studi sufBoienti a misurarne il vantaggio ettettivo e

le conseguenze economiche e sociali; mentre più opportuno fu giu-
dicato il far contribuire agli oneri della guerra la proprietà fon-
diaria con un procedimento quasi direbbesi meccanicq, cioè elovando
le aliquote della imposta sui terreni, come più innanzi si vedra es-
80781 faÍiO.
Ma intanto l'aggravare le aliquote della sovrimposta di guerra

sui redditi agrari, perseguibili soltanto se realizzati dagli afüttuari,
avrebbe perpetuato ed acuita una situazione di cose giå di per sé
non equa, e approfondita la disparità di trattamento fra i condut-
tori ed i proprietari diretti gestori delle aziende agricole : senza

contare che nell'accertamen-to dei maggioriredditiagrari,inquanto
siano conseguenza della guerra, non sempre l'opera degli ufflei ha
modo di essere tale da corrispondere alla realtà delle cose, più dif-
fleile essendo l'esatta commisurazione dei profitti in rapporto agli
elementi della produzione ed al capitale impiegato.
Con un ultimo articolo dell'allegato si ordina la promulga-

zione di un testo unico di tutte le disposizioni relative alla im-

posta ed alla sovrimposta sui redditi realizzati in conseguenza della

guerra.

Difatti la materia è presentemente regolata, oltrechè dal de-
creto attuale, da questi altri precedenti: decreto Reale 21 no-

vembre 1915, n. 1643, allegato B; decreto Luogotemenziale 23 di-
cembre 1915, n. 1893; decreto Luogotenenziale 17 febbraio 1916,
n. 243; decreto Luogotenenziale 6 agosto 191ô, n. 1039; decreto
Luogotenenziale 31 agosto 1916, n. 1090, allegato D; decreto Luo-
gotenenziale 3 settembre 1916, n. 1108 ; decreto Luogotenenziale l©
ottobre 19:6, n. 1345.
Basta questa eleneazione a dimostrare la convenienza di un coor-

Jinamento in testo unico, per comodo così degli ufici come dei
contribuenti: e dell'occasione si approfitterà per inoindere qualche
nuova disposizione ebe la pratica ha suggerito come necessaria
ed utile al migliore assetto del tributo ed alla sua più sicura per-
cezione.

u.

Imposta sui militari'non combattenti.
Il titolo onde s' è volutó qualificare questo nuovo tributo indica

chiaramente il concetto che ha gmdato 11 Governo nel proporlo, ed
anche la significazione morale che esso vi annette:
Niun dubbio che colla guerra moderna non ha nell'esercito mi-

nore importanza della parte combattente quella che lavora ad ap-
prestare le armi per il combattimento; ma à pur d'uopo riconoscere
che il sacrificio, individúalmente considerato, ben diverso nel-
l'una e nell'altra; nessuno quindi potra avere legittima ragione d1
dolersi se lo stato, dovendo cercare nuovi mezzi per alimentare la
finanza trovi di attingerne, pure, in tenue misura, si guadagni
spesso cospicui che i militari realizzano colla prestazione della loro
opera nelle industrie di guerra.
Si à così disposto che tutti coloro i quali, chiamati alle armi,'si

trovino o vengano a trovarsi adibiti ad aziende, officine, e stabili-
menti di Stato, di altre pubbliche ammmistrazioni, o privati, ausi-
liarî o no, sia perehð esonerati, sia perche al momento della chia -
mata vi furono lasointi come comandati od a disposizióne; sia per-
chè in seguito assegnativi neÏle loo'allth stesse in acui prãeedente-
mente lavoravano, siano- soggetti ad una imposta personale; la
la quale sarà dovuta mensilmente dal 1 dicembro 1916 per tutto
il tempo in cui l'individuo non farà parte dell'esercito combattente;
e sarà commisurata in ragione di un centesimo ogni Iira' di retri-
btizione spettantegli se questa non stiperi le lire sessanta quindici-
nali per i salariati e le lire centoventi mensili,per gli stipendisti;
di due centesimi ogni lira por coloro ehe percepisoono retribuzione
superiore alle lire sessanta, ma non alle lire .oentoventi quindici-
nali se salariati, e alle lire centoventi ma non alle duecentoqua-
ranta mensili se impiegati; e di tre centesimt ogni Iirs Ler tutti
gli altri.
Facile è il mezzo di percezione stabilito nell'alÌegato ; essa av-

verrà mediante trattenuta sulle retribuzioni che lo Statd,' le altre
pubbliche Amministrazioni o gli imprenditori corrispondono al per-
sonale dipendente.
Fu nella elaborazione di questo progetto pegnalato 11 pericolo che
il personale pretenda di essere tenuto sollevato dalla iniposta me-

diante un aumento della sua retribuzione; aumento che debba poi
riversarsi sul costo det prodotti, e quindi gravare nuovamente sul
bilancio dello Stato committente e acquirente: ma non 4 presu-
mersi per questa, piû ohe per la sovrimposta sui redditi di cui al
precedente allegato, che le pubbliche amministrazioni si trovino
disarmate contro un tentativo di evasione tributaria, ripugnante
del resto al più elementare senso di dignità personale e di equita
sociale: che se Pabuso.si verincasse, allora sarà il caso di repri-
merlo con severa energia, non potendosi concepi e nulla di più mos
ralmente ed economicamente ingiusto e perturbatore.

IIL
Tasse di bollo.

Non potendosi fare a meno di entrare ancora tma volta nel
campo delle tasse sugli affari, si sono dovuti adottare provve-
dimenti che investono la tassa di bollo, sebbene questa abbia
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già dato considerevole contributo alle novitå finanziarie introdotte
dal 1914 in poi.
Per verità la tassa di bollo tende a comporsi in un largo fiume

destinato a costituire uno dei prmcipali affluenti del nostro bilancio,
come si verifica in parecchi bilanci stranieri: ed ò giusto; perchè
questa tassa, mentre trova sempre maggiore territorio di applica-
zione nelle crescenti e rinnovate manifestazioni della vita econo-

mica, mentre e di immediato rendimento e di facile riscossione, di
poco peso individuale ai contribuenti e pressochð ignorata dalle
classi meno abbienti della popolazione, incontra una specie di fa-
vore, giacchè coi suoi simboli rappresenta quasi l'occhio dello Stato
su tutti gli atti commessi od esposti alla pubblica fede.

Profumerie e specialità.

In questo ordine di idee, partendo dal proposito di colpire doeu-
menti apposti ad oggetti di consumo prevalentemente voluttuario
o di lusso, 81 à fissata l'attenzione sopra una materia, la quale ha
anche costituito oggetto di insistenti designazioni da parte della opi-
nione pubblica, cioë, sugli involucci dei recipienti di commercio per
la vendita di profumerie e di specialità farmaceutiche, tanto se pro-
dotte nel Regno, quanto se importate, escluse le medicature aset-
tiche od antisettiche.
Una tassa quasi identica esiste in Francia ed in Ispagna; ma essa

è facoltativa per chi intenda garentire al pubblico l'autenticità di
qualsiasi marca di fabbricazione: tra noi si è creduto opp>rtuno di
renderla obbligatoria, ma di limitarla ai generi sopraindienti, fis-
sandola nella misura di centesimi dieci per ogni lira, o frazione,
del prezzo di vendita al pubblico e stabilendone il modo di corre-
sponsione mediante applicazione agli involueri di fascette d'identi-
ficazione bollate e vendute dall'Amministrazione, salva la possibi-
lità di addivenire a convenzioni di abbuonamento semprechè la tassa
da corrispopdersi non sia inferiore a lire diecimila.

Girate cambiarie.

Altri articoli dell'allegato contengono l'istituzione di una tassa di
bollo sulle girate apposte alle cambiali ed agli assegni circolari. Un
simile provvedimento ha formato oggetto più di una volta di propo-
ste presentate al Parlamento, e le difBooltà ad accoglierlo si tras-
sero non tanto da un dubbio sul suo fondamento giu idico, quanto
dalla preoccupazione della molestia che esso avrebbe potuto recare
al commercio e del perieolo che gli efetti fossero per risultare vi-
ziati dallo accidentale o doloso distacco delle marche corrispon-
denti alle girate.
Sul fondamento giuridico non può nascere dubbio in quanto la

girata è un atto traelativo del titolo (art. 256 del Codice di com-
mercio) e autorizza il giratario a valersene ed anche a girarlo ad

altri; sicohb, sebbene esso venga esteso sulla stessa cambiale, porge
tuttavia nei suoi efetti un elemento suscettivo di distinta imposi-
zione. E quanto alla misura di questa, si è osservato che, siccome,
teoricamente, la girata di una cambiale presuppone il pagamento
dell'importo di questa dal giratario al girante, così la tassa più ap.
propriata appare essere quella di quietanza e la sua misura quella
di centesimi 10 per i valori fino a L. 500, ed eguale alla tassa gra-
duale stabilita dall'art. 3, n. 2, del R. decreto legislativo 12 ottobre
1915, n. 1510, allegato C, per le somme eccedenti le L. 500.
Si è però esclusa dalla tassa la prima girata nella considera-

zione che, in gran numero di casi, essa è piuttosto un mezzo per
operare la riseossione, anzichè un deltberato trasferimento del
titolo.
Ad eliminare poi i temuti inconvenienti per la libera e sollecita

circolazione dei titoli si esclude l'intervento degli uffici pubblici
nella bollazione delle girate, e si ammette che le marche corri-

spondenti vengano applicate dallo stesso girante ed annullate con
la scritturazione o della ûrma che egli appone por la girata o di
altra sua ûrma; si stabilisce che gli intestatarî di una girata irre-
golarmenta bollata sieno assolti dalla contravvenzione, semprechè,

prima di ogni altra~girata ed, in ogni caso, prima della scadenza,
facciano regolarizzare il documento presso Pufneio del registro; e in-
fine, si dichiara esplicitamente che la mancanza o la insufficienza
del bollo dovuto per le girate non produrrà la inefficacia cambiaria
comminata dall'art. 45 della legge sul bollo per le eambiali ed i

recapiti di commercio non regolarmente bollati. E ció è anche con-
forme allo spirito della legge di ballo, la quale pronuncia la inet-
ficacia in previsione della mancanza o della insuficienza del bollo

proprio della cambiale, cioè di quello a tassa graduale; slechè non
sembrerebbe lecito di estendere eguale severa misura al difetto di
un bollo diverso ed accessorio, come quello sulle girate.
L'estensione del provvedimento alle girate sugli assegni emessi

in conformità al Codice di commercio, ai vaglia ed alle fedi di
credito degli Istituti d'emissione fu deliberatamente esclusa, per ri-
guardo alle condizioni in cui si svolge durante questo dificile pe-
riodo la circolazione monetaria, ed alla evidente opportunità di fa-
vorire i surrogati bancari della moneta.

Carta da bollo.

La necessità finanziaria di chiedere qualche maggior prodotto ai
prezzi della carta bollata e delle marche da bollo a tassa fissa, ma-
teria che serve indubbiamente ad esplicazioni di attività economi.

che, e la couvenienza di sopprimere le frazioni di lira facenti
parte di quei prezzi e che nella loro varietà ingenerano confu-
sioni ed equivoci, hanno suggerita l'idea di addivenire ad un ge-
nerale arrotondamento delle unità di prezzo in lire complete, esclusi,
bene inteso, i minori tipi di carta e di marche da centesimi 5,
10 e 30.

Pertanto gli atti e scritti soggetti alla tassa di bollo di cente-
siini 70 lagheranno quella di Lle così di seguito le tasse saliranno
da L. 1,35 a L. 2, da L. 2,70 a L. 3, da L. 4 a L. 5; rimanendo però
immuni dall'aumento i libretti di conto corrente, i libri copialet-
tere, i registri a madre e figlia e gli altri atti concernenti le ope-
razioni delle società anonime e in accomandita per azioni e delle
societh o compagnie di assicurazione; gli atti dei giudizi avanti le
Corti di appello, i tribunati e gli arbitri per vertenze di compe-
tenza dei tribunali; i certincati del casellario; gli atti e i verbali
di remissione di querela e gli atti di notorietà fatti avanti ai pretori.
Per tal modo il nuovo tipo da L. 5 non sarà richiesto che per i
giudizi davanti ai Collegt supremi, cioè alla Corte di cassazione, al
Consiglio di Stato ed alla Corte dei conti.
Nulla è innovato in ordine alla tassa di bollo sui titoli del Debito

pubblico, sugli avvisi al pubblico, sugli atti dei giudizi avanti i con-
ciliatori e sulle polizzo di carico e lettere di vettura nonchè per
quanto riguarda la tassa sui contratti di borsa.

Trasporti marittimi.

L'art. 2 dell'allegato B al Regio decreto 31 maggio 1916, D. 895,
ha stabilito, con effetto dal 1 luglio 1916 e per la durata della

guerra, una sopratassa di guerra poi trasporti marittimi (esclusi
quelli che effettuansi sulle linee marittime eseroitate dalle ferrovie
dello Stato) nella misura seguente per ogni pohzza di carico:

a) per le spedizioni di merci di un solo collo del peso di
oltre 60 a 120 kg., L. 0,20 ;

b) per le spedizioni di più oolli da oltre 20 a 120 kg., L. 0,50;
c) per le spedizioni di merci di maggior peso:

1° su navi destinate al piccolo cabotaggio, L, 1 ;
2 su altre navi, L. 2.

La dizione e navi destinate al piccolo cabotaggio > b stata in-
terpretata nel senso che devonsi consideraro come navi di piccolo
cabotaggio quelle di portata inferiore a 50 tonnellate, che, ai sensi
dell'art. 501 del Codice di commercio e dell'art. 189 del regola-
mento per la esecuzione del Codice della marina mercantile, sono
dispensate dall'obbligo della tenuta del giornale nautico e la cui
navigazione non si estende oltre determinati confini.
Senonohé l'applicazione della sopratassa di guerra di L. 2 ai
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trasporti effettuati da navi di portata superiore a 50 tonnellate ha
gravato eetiessivamente i trasporti effettuati dai piroscan addetti
al serviilo fra il continente e le isole e fra le isöle, mentre per lo
piû si tratta di piccolo trainco costiero, pel quaÍe la tasia à risul-
tata aproporzionata alla spesa ili3rasporto. Per alcuni°prodotti po·
veri, come la calee, il cemento, i laterizi, i marmi, ece., la tassa
erarialias orbe ed, in alcuni ca,si, oltrepassa il valore della merce.

Ad eliminare tali. Inconvenienti et à riconosciuto opportuno ri-
durre l'aliquota della sopratassa per Io spedizioni di più colli di
oltre.20 a 129 ohilogrammi, e di abbandonare, quanto al trasporti
di maggior peso la distiozione fra na½.di piccolo e di grande oa-
botaggio, sostituèndovi quella della tassa gradtiata a seconda della

lunghezza det viaggi compiuti dalle navt Cosi la sopratassa verra
corrisposta in misura minima, pei trasporti da scalo a scalo nel

R,egno, e nella misura massima poi trasporti in lunghi percorsi, che
gi solito si riferiscono a partite di importanza rilevante soggette a

noli elevati, cioè per le nieroi destiziate a scali oltre 11 canale di
Suez e, lo stretto di Gibilterra, o provenienti da essi.

Esoneri militari.

Nongsi volle omettere di sottoporre a bollo i documenti richiesti

per gli-esonori dei militari ríohiamati alle armi: trattasi di un
modesto corrispettivo at banelicio ohe gli esonerati ricevono da tali
prov6Úmenti; perció si è stabilita la tassa di L. 2 suuli stampati
modelli A ed A-bis e sulle lettere accompagnatorie prescritte per la
domanda di osonerazione el assa di L 1 sui foglietti mods E ed
E-bia rilasolati ai militari esonerati anche per il rinnovo dello
esonero.

Disposizioni generalf.

NelPoocasione che si è avuta di rimaneggiare la materia del

bollo, si è ravvisato opportuno agevolare il pagamento in genere
delle tasse di bollo, sciogliendo alcuni vincoli, che la legge orga-
nica:ha stabilito circa i modi di percezione e diannallamentodelle
marche'. Si concede pertanto al Governo la faooltà di modificare o

murarŠle norme di appos1¢one ed arindllamento delle marche da

bollo;tdi aut rizzare lagostituzione delle marche e del punzone
all'uia della carta filogranata, o viceversa; þ istituire o modifi-
care i.ipiai carta filogranata, dÏ mirohe e di punze ni in cortela-
zione illàànisura delle taise; di permett,ere la riscussione in modo

virtugle, sopra determinati atti o scritti, in luogo del modo ordi-
navio o straordinario.
E þer ultinio si a voluto -adottare un provvedimento molto desi-

derato dalla classe dei procuraf.ori e degji avvocati.
L'art. 13 del decreto commina alle parti la sopratassa di L. 30,

e agli avvocati, procuratori e cancellieri gmdiziari la sopratasa
di L 60 pet le contravvenzioni al R.. decreto 15 novembre 1914,
n. la59, per quanto riguarda la tassa speciale di bollo sulle sen-

tenze definitive in materia civile e commerciale e sui provvedi-
menti n matéria di volontaria qd onoraria giurisdizione.
A 'termini dell'art. 3 dlottato decreto le contravvenzioni alla

nuova tassa soggiacciono alle pene oomminate dall'art. 56 della legge
sul bŠlÎo iÌ glio 1897, n. 414 (testo unico). Polohã tali contravven-
zioni 'si risolvono, in sostabza, in un semplice ritardo nel pagamento
della'tassa;6 liarso grave colpil•lo con una vera e propria penale e
perseguirie a norma delle contravvenzioni al bolla, le quali concer-
nonog'uso dei documenti non regolarmente bollati. Si à pertanto
riconosemto opportuno convertire la penale in una sopratassa, per
la cui risãossíone coattivi divengono applicabili le disposizioni vi-
genti infkateria di tasse di registro: e mantenendo ferma la mi-
sura délia sopratassa in L. 60, per quanto concerne gli avvocati, i
procuratori e i cancellieri giudiziari, si è chiarito che, per quanto
riguarda le parti, essa rimane stabilita in L. 30, eguale, cioë, alla
penale che il citato art. 56, n. 9, della legge sul bollo ha saneita

pei contravventori in genere alla tassa di bollo. Con ciò si rag-

giunge anche l'etetto che, senza bisogno di alcun provvedimento

sovrano di grazia, la sopratassa viene automáticamente ridotta al
decimo, per l'art. 31 della legge 23 aprile 1901, n. 109, semprech6
11 pagamento della tassa dí bollo venga fatto nei 60 giorni dalla
acadenza.

IV.

Tasse in surrogazione
e tasse sulle concessioni governative.

Formano oggetto di questo allegato due distinto specie di dispo-
sizioni. La prima concerne l'aumento di un terzö deoimo di guerra
alle tasse in currogazione del registro e del bollo; la seconda in-
veste la riforma e la naiûcazione delle tasse sulle concessioni go-
vernative e sugli atti e prõvvedimenti amministrativi. Ed ecco

brevi cenni enlle ragioni e sai toimini dell'uno e' dell'altro prov-
vedimento.

Tasse in surrogazione.
Quando con l'articolo unico della legge l6 dicembre 1914, n. 1354,

vennero aooresolute di un terzo decimo le ties di manomorta, di
registro, ipotecarie e per le concessioni governative, si esclusero
da tale aumento le tasse in surrogazione del bollo e del registro
per un riguardo aÙe condizioni in cui trovavasi la circolazione del
mercato del va'ori. Le perplessiti che allora siintrivano circa

qllesta forma di attività economica si dissiparono in seguito, per
effetto dello enorme sviluppo che lo stesse esigenze della guerra
impressero alle industrie principali, come le meccaniche, le metal-
lurgiche, le tessili e quelle di assicurazioni. È quindi venuta meno

la ragione della primitiira esslusione.
Però, per quanto è delle tasse sulle assiourazioni e sui contratti

vitalizi e delle tasse sulle antioipazioni e sovvenzioni contro depo-
sito o pegno, alcune delle quali non avevano decimi affatto, vuolsi
ricordare che è stata disposta la aggiunta di duejecimi. con l'ar-
ticolo 17 del Regio decreto le ottobre 1915, n. 1510, allegato C; ne
deriva che oggi tutte e quattro le tassé in liarrogazione sono egual-
mento gravate di duo decimi.
Per quanto spoialmente concerne la tassa (11 negoziavione, 11

tenue aumento di un terzo decimo gioverà altreal a neutralizzare,
in parte, i difetti.dell'attuale sistema di aceertamenth della materia
imponibile, interamente dipendente dalle certilleazioni dei Sindacati
di borsa, ed ora anche piti deñoiente attesa\la mancanza delle quo-
tazioni ufBoiali dei titoli.
È pur bene notare che, malgrado tale aumenth quelle tasse non

vengono ancora a subire tuttigliinaspriments reciiti dai vari prov-
vedimenti tributari adottati dopo lo seoppio della conflagrazione
europea in materia di tasse di registro e di bollo che esse surro-

gano o rappresentano; perché, se ebbero comune con queste l'au-
mento da due a cinque centesimi della addizionale pet terremoto,
le loro aliquote rimangono invariate, mentre le aliquote delle tasse
ûsse di bollo e quelle delle tasse fisse e graduaË di reeistro furono
sensibilmente elevate Nell'oooasione,si propone di dichiarare espli-
citargente sogget.te a tassa di nexostazione le quote o carature

delle Società in acaoinandita semplice quando sono cedibili a terzi
con etletto verso le Societå, interpretando cos1,inarmonia coi giu-
dicati della Suprema Corte fino a questi ultimi tempi, il disposto
dell'art. 73 della legge sul bollo.

Concessioni governative.
I tributt ehe sono conosointi sotto la denominazione di tasse sulle

concessioni governatioe, hanno il carattere di tasse da corrispon-
dersi in occasione del conseguimento di speciali autorizzazioni, li-
cenze, dispense, e trovano quindi la loro origine e xagione nelle
varie disposizioni legislative e regolamentari dalle quali siffatti
beneûcî sono consentiti.
E poiohè tali disposizioni legislative e regolamentari vanno Sog-

gette a continue modincazioni, ne verrebbe la conseguenza che que-
sta parte della legislazione tributaria dovrebbe sottoporsi a frequenti
revisioni per essere posta in armonia colle varie modificazioni maa
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mano introdotte. Invece queste tasse sono ancora regolate dal testo
unico 13 settembre 1874, n. 2086, modificato in parte dalla legge 19

luglio 1880, n. 6536, allegato E. E poichè nel testo unico del 1874 à
stata trasfusa completamente la legge 26 luglio 1868, n. 4520, si può
ben dire che, salvo poche variazioni, continui anche oggi ad avere
pieno vigore quest'ultima legge.
Nessuna meraviglia perciò se nella ricerca di nuovi cespiti per

sopperire ai bisogni dell'erario, il pensiero sia corso alle tasse sulle

concessioni, nell'intento non solo di readerle, per quanto comporta
la loro natura, più produttive, ma anche di procedere, sia pure in
via provvisoria, a quella necessaria revisione dalla quale nou si

può più prescindere per mettere in accordo le tasse c .i cambia-
menti avvenuti nella materia imponibile, e por raggrupparla e di
stribuirla con tale ordine logico da rendere anche ai profani fac le
la ricerca di ciascan provvedimento s ggetto a tassa.
A raggiungere il primo scopo si sono utilizzati gli studi fatti, in

questo campo, dalla Commissiane Reale per la riformadelle lasse
sugli affari presieduta dai compianti on. Emanuele Gianturco dap-
prima, e senatore Giovanni Bac elli di poi, della quale sono state

accolte nel presente decreto quasi tutte le proposte: a conseguire
il secondo scopo, altrettanto preziosi tornarono i lavori della Com-
missime per la compilasi ine dei testi unici delle tasse medesime

presieduta dall'on. Luigi Rava ; Columissione che tuttora attende ad
espletare il suo non facile compito.
Senza indugiarsi a dare qui ragione dei criteri ai quali sono state

informate le disposizioni contenute nel decreto, gioverà rilevare

che gli aumenti apportati alle voci già esistenti consistono, nella
maggior parte dei casi, nell'arrotondamento della citra ottenuta
conglobando l'attuale tassa coi decimi e coll'addizionale.
A questo proposito é bene fare presente che, giunta Pavvertenza

posta nella intestazione della nuova tabella, le cifre in essa indi-

cate, nella colonna riservata alla misura della tassa, rappresentano
l'ammontare che il contribuente deve sborsare senza ulteriori ac-

crescimenti né per deci·ni nè per addizionale: ne guadagneranno
oosi la chiarezza e la semplicità. Per togliere poi ogni motivo di
contestazione nel caso di eventuali mutamenti sulla competenza si

& ravvisato preferibile il sistema di indicare il provvedimento, og-
getto della tassa, in modo generico senza specificare, cioë, l'auto-
rità da cui esso emana.
Le nuove voci e le variazioni sostanziali alle voci che già si tro-

vavano nelle precedenti tabelle, non che la misura delle tasse ri-

spettive sono state introdotte e determinate tenendo quasi sempre
presenti le proposte formulate dalla ricordata Commissione Reale :
invece per le nuove voci delle quali non può trovarsi traccia nei
lavori della Commissione stessa, in quanto dipendono da disposi-
zioni posteriori, la misura della tassa è stata fissata avendo ri-

guardo a quanto ai è praticato in casi analoghi.
V.

Tasse su i motocicli, gli automobili e gli autoscafl.
Per la ciroolazione sulle aree pubbliche dei motocioli e degli au-

tomobili e .per la navigazione degli autoscati sono in vigore da due
anni le tasse stabilite col R. decreto 22 ottobre 1914, n. 1153.
Gli aumenti portati con tale decreto alle tariffe di tassa sugli au-

tomobili e motocioli di cui alla legge, testo unico, 17 luglio 1910,
n. 569, sono stati in complesso cosi moderati da consentire, ora che
i bisogni dell'orario premono, un ulteriore aumento.
Chi usa del motociolo, dell'automobile, dell'autoscafo, deve ne-

cessariamente disporre di danaro in larga misura. O si tratti di

privati che usano per se dei veloci e comodi veicoli; o si tratti di
negozianti e di industriali che se ne valgano per fini inerenti al
lo o esercizio, oppure di Società di commercio che li adoperino per
gli scopisoolali; intuttiicasi non può nonravvisarsinel possesso e
nell'uso di motocioli, automobili e autoscafi, una condizione econo-

mica di notevole potenzialità.
È giusto daague che nelle presenti oiroostanze i possessori siano

assoggettati ad un maggior tributo, il quale non sarà tuttavia inä-

deguato alla comodità di cui essi fruiscono, e al dann o continuat
e grave che recano alle strade pubbliche provocando ingenti spese
di manutenzione. Che se momentaneamente dovesse aversene come

risultato una restrizione dell'uso, non sarebbe il caso di delersene,
anche in considerazione del vantaggio che potrebbe derivare da un
minor consumo di benzina.
Senza che oo3orra illustrare le singole cifre della nuova tabella,

basterà rilevare come in proporzione alle tasse stabilite per gli au-
tomobili ad uso privato, siansi aumentate le tasse per gli automo-
bili adibiti a trasporto di merci, i quali erano rimasti immuni da-
gli aumenti del 1914, e che però dovevano ora essere portati alla
giusta misura.
Per gli automobili ad uso pubblico, cioè per linee regolari non

postali e per il servicio di piazza, parimente rimasti immuni dagli
aumenti del 1914, si è dovuto considerare che il criterio assunto

per la loro tassazione ia base al numero dei posti non corrisponde
a una giusta proporz one col carico tributario che sopportano gli
altri veicoli automobili: infatti, mentre gli omnibus automobili da
linea non postale a numerosi posti hanno avuto un limitato svi-

luppo (gli automobilt postali noa pagano), la gran maggioranza degli
automobili ad uso pubblico è costituita da vetture comuni a quattro
e a sei posti con varietà di forze motrici: à parso quindi che do-
Vendosi aver riguardo ai tipi costituenti il maggior numero del vei-
coli soggetti a tassa, fosse opportuno anche per questa categoria
di veicoli graduare la tassa in ragione della forza motrice. E te-

nuto conto della minore presunzione di ricchezza che essi indicano
nel loro possessore e della natura dei servizi che rendono, si pro-
pone di tassarli nella misura identica dei carri automobili, con che
la tassa loro richiesta viene ad essere circa un terzo di quella che

pagano le Vetture ordinario.
Tutti gli aumenti introdotti non turbano minimamente la com-

partecipazione delle Proviacie e dei Comuni alle tasse delle quali
si tratta: e per evitare ogni dubbio in proposito, si è creduto op-
portuno di fissare con apposita tabella annessa al decreto le quote
rispettivameute competenti alle Provincie e ai Comuni per ciascuno
del veicoli tassati.

Speciali disposizioni sono state dettate sia per infrenare l'abuso
che spesso vien fatto da chi ha pagato la tassa in rapporto ad un

uso soggetto a carico tributario minore e poi fa del veicolo un
uso soggetto a tassa maggiore: sia per impedire che l'applicazione
delle tasso minori venga ottenuta da chi non ne ha diritto.
Altra disposiz one é preordinata a non consentire il can.bio dei

contrassegni se non con ogni possibde garanzia che il contrassegno
nuovo concesso non vada a far apparire legittima la circolazione di
veieoli non assaggettati regolarmente alla tassa.

Si è creduto infine di estendere la facoltà dell'accertamento delle

contravvenzioni a tutti coloro che vigilano sulle strade pubbliche e

agli impiegati di tutti gli uffici che hanno gerenza diretta o indi-
retta sulla pubblica circolazione.

VL

Imposta sui fondi rustici e sulla ricchezza mobile
' Fondi rustici.

Passando al campo dello imposte dirette, il quale non poteva
certo essere risparmiato, devesi ricordare quel che più sopra si
è addotto per spiegare il trattamento fatto ai redditi agrari in
riguardo alla sovrimposta di guerra: ivi si fece riserva di attin-

gere all'imposta sui terreni un maggior concorso della proprietä
terriera agli oneri eccezionali del momento; e una tale riserva si

scioglie a questo punto.
Per vero, mentre é parso dovere di equità, ed anche di saggia

politica, l'esonerare da ogni nuovo aggravio i plcooli proprietari
estendendo il minimo d'esenzione da L. 10 di imposta quale
fu ammesso nel R. decreto 15 ottobre 1914, n. 1128 e nella legge
16 dicembre 1914, n. 1354 - a L. 50, si è provveduto ad elevare
sensibilmente Paliquota per i redditi corrispondenti oggi ad una
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imposta superiore alle L. i0 stesse, conglobando in una aliquota
di risulta anche il decimo di guerra tenuto vivo colla legge 10

luglio 1887, n. 4655, e i quindici centosuni addizionali ultimamente
applicati ai redditi corrispondenti ad imposta maggiore di L. 10 :

nel 1917 pertanto e per tutto il periodo durante il quale gli at-
tuali provvedimenti avranno vigore, i terreni che non avvarten-

gano a scorpi morali, giå contribuenti per la tassa di manomorta,
pagilerann sul reddito ibndiario in base ad una aliquota fissa, che
si é voluta progressiva; e cioè in base al 12 OLO quelli corrispon-
denti ad una imposta attuale sugeriore a L. 50 e fino a L. 300; al
13 010 quelli corrispondenti ad una imposta attuale superiore a
L. 300 e fino a L. 500; al 14 0¡O tutti gli altri; gli aumenti sono
dunque del 200g0 sul tributo attuale por i primi, del 30 010 per i
secondi, del 40 Oi0 per i terzi. Non si nega che l'onere nuovo è sen-
sibile per i maggiori proprietari; ma è doveroso perchè necessario.

Ricchexxa mobile.

Ad uguali criteri fondamentali sono ispirate le modificazioni appor-
tate nella imposta di ricchezzamobile; senonchã per applicarli razio -

nalmente si è preferito anzichè elevare per alcune categorie l'aliquota
del20 010, modifloare la base della riduzione del reddito netto al reddito
imponibile: tale riduzione si traduce in un aumento di 4 quaran-
tesimi imponibili per la categoria AL che paga oggi su 30 quaran-

tesimi, e di 5 quarantesími per le categorie BeC che pagano oggi
rispettivamente su 20 e 18 quarantesimi; nelle categorie Al eD

nulla si innova; quanto alla At perchè i redditi ivi censiti pagano
integralmente, cioè senza riduzione alcuna, l'aliquota del 20 010;
quanto alla D perchè essa comprende gli stipendi e le pensioni a

carico dello Stato, delle Provincie, dei Gomuni verso i loro funzio-

nart, che sono forse i soll contribuenti i quali non sfuggano nep-
pure in mmima parte all'accertamento rigoroso del loro reddito.
Inoltre, per rendere sempre piû equa la distribuzione del carico,

non si assoggettano ad aumento i redditi_callettivi di categoriaC,
vale a dire gli stipendi degli impiegati di aziende commerciali e di
corþi moral( ehe sono ýagati dalle amministrazioñî salvo rivalsa,
e tattiTfédditt riitti di prifati ridn s'uperiori a L. 3000 Per tal
moto l'aggravio non colpirà le classi più mo leste e meno abbienti,
già duramente provate per l'aumento del costo della vita.

VII.

Diritto di guerra sulle riscossioni degli añitti.
Di proposito non ei è voluto toceare alla imposta sui fabbricati:

per farlo in modo razionale ed efBeace occorrerebbe procedere ad

una revisione generale, alla quale nelle attuali contingenze nep-
purië possibile pensare, perché gli uffici, con personale sensibil-

mente diminuito, non bastano al lavoro ordinario e straordinario
dell'azierida finanzÍaria dello Stato.
Si aggiunga che l'esperienza ha purtroppo dimostrato come gli

inasprimenti della imposta sui fabbricati vengano largamente scon-

tati col rinearo delle pigioni e quindi sopportate da contribuenti
diversi da quelli ai qixali lo Stato ritiene di doversi rivolgere per i
suoi bisogni.
È parso quinal pid provvido ricorrere ad' un tributo, con vero e

proprio carattere di dit•itto di guerra, da prelevarsi sui redditi
certi che i proprietari di case realizzano colle riseossioni degh
affitti.
Di qiil il decreto, 11 quale dispone che per l'anno 1917 i proprie-

tari,di costruzioni stabili destinate ad affitto, verseranno allo Stato
come diritto di guerra, indipendentemente da ogni altro tributo, il
5 per cento degli afatti da essi riscossi alle scadenze di contratto;
questo diritto di guerra non potra, malgrado ogni patto in contra-
rio,¾r luogo a rivalsa a carico del locatario.
Come valutare la cifra degli affitti effettivamente riscossi? 11 de.

creto soccorre al dubbio, stabilendo in primo luogo che come cifra

di afitto si riterra quella netta, senza la riduzione ad imponibile,
accertata agli effetti della imposta sui fabbricati, salvo che la dif-

ferenza in meno non venga dimostrata con regolari contratti debi-

tamente registrati anteriormente al deoreto o non dipenda da spe-
oiali disposizioni legislative; in secondo luogo che si terrà conto in
diffaleo degli afIltti non riscossi a causa di sfitto anche parziale o
di inesigibilità. Trattandosi di una misura finanziaria d'eecezione
si 4 ritenuto necessario non ammettere che un unico reclamo, al-
l'intendente di finanza.
È parso poi equo che nell'atto di gravare cosi considerevolmente

la mano sui proprietari di caso, si accogliesse una delle loro più
volte rinnovate istanze, per verità ragionevole, ammettendo i, du-
rante il tempo in cui rimarranno sottoposti al diritto di guerra, ad
agiro contro i locatari inademptenti mediante la formula esecutiva
da apporsi dal pretore all'originale del contratto d'affitto regolar-
mente registrato; la quale concessione non rappresenta nessua pe-
ricolo, perchè qualora il locatarlo disdettato abbia eccezioni da

avanzare, potrà farlo in sede di opposizione a precetto.

Vill.

Obbligatorietà delle trascrizioni.

Altri provvedimenti essendo reclamati dal fabbisogno del tesoro,
si è giudicato opportuno di por mano anche ad una riforma, che
spetterà al legislatore del dopo guerra esaminare se meriti di es-
sere mantenuta, ma che oggi si pre,enta senz'altro adottabile.
L'art. 1932 del Codice civile enumera gli atti che devono essere

resi pubblici col mezzo della trascrizione e i successivi artieoli 1941
e 1942 determinano, a guisa di sanzione giuridida, gli effetti civili
della eseguita o della pretermessa tormalità. Ma il precett; della
legge non è costantemente osservato e le sanzioni di cui è circon-

dato, rivelatesi inefficaci, hanno alimentato il dubbio perfino sulla
esistenza dell obbligatorietå della trascrizione.
Tenuto presente che il fine della legge, nello stabilire quella for-

malità, à d'mteresse generale, perebb rivolto a tutela della fede

pubblica ed al migliore e più sicuro ordinamento economico e giu-
ridico della proprietà immobiliare, à giustÏficato il pensare ad un
mezzo 11 quale assicuri la pubblicità dei diritti immobiliari contro
le rnuttanze e le negligenze individuali.
Ma questi argomenti di carattere eminentemente civile sarebbero

forse insuffleienti a legittimare la ríforma in virtà di poteri straor-
dinari, se non se ne aggiungesse un altro di carattere finanziario.
Le trascrizioni di atti e contratti portanti trasferanenti di pro-

prietà immobiliari o di diritti capaci di ipoteca sono, a tenore della
legge 8 agosto lb95, n. 486, allegato G, soggette alla tassa ibsa di
L. 2, fino a L. 1200 di valore, ed alla tassa proporzionale di cente-
simi 30 per ogni cento lire di lore superiore a quella somma:

queste tasse sono poi state accresciute, in virtà dei precedenti prov.
vedimenti tributari, dei tre decimi e dell'addizionale del 5 0¡O a

favore dei danneggiati del terremoto. Onde é chiaro che l'inosser-
vanza del precetto della trascrizione si risolve in un sensibile danno

per la finanza.
Nell'esercizio 1913-914, ultimo pel quale si abbiano statistiche

complete, di fronte a n 540.000 atti registrati per trasterimenti im-
mobiliari, si ebbero soli 413.000 titoli diriscossione per traserizione,
i quali avrebbero dovuto essere per lo nieno 11doppio,tenuto conto
che i trasferimenti hanno luogo, per buona parte, in capo a due

persone. E siccome in quell'esercizio si riscossero per tasse di tra-
serizione L. 3.500.000 così è evidente che la trascuranza della for-

malità produsse un danno erariale di altrettanta somma per sole
tasse ipotecarie, senza contare 11 mancato consumo di carta bollata

per le copie dei titoli e per le note ipotecarie.
Nelle attuali condizioni del bilancio è parso non trascurabile

questo eespite e necessario rinvigorirlo col rendere obbligatoria la
formalitå m corrispondenza al bisogno, già rilevato, di assicurare il
conseguimento dei flai d'interesse civile ai quali l'Istituto della tra-
serizione è preordmoto.
La questione del resto non.é nuova. Basterà ricordare che essa

era considerata nel disegno di legge presentato alla Camera dal

ministro Carmine il 28 novembre 1899 (n. 96); ohe fu riportata in
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altro disegno di legge presentato dagli onorevoli Luigi Luzzatti,
Ronchetti, Rava e Majorana nella seduta del 9 febbraio 1905 (n. 116),
il quale (approvato dalla Camera in seconda lettura nella seduta
del 27 marzo 1906) estendeva sensibilmente l'obbligo della trascri-
zione; e da ultimo nel disegno piû eompleto presentato dal mini-
stro Soialoja al Senato nella seduta- del 3 marzo 1910 (n. 174)
il quale sostituiva l'intero titolo XXII del libro III del Codice
civile.
Col decreto allegato si pre6gge ai notai il termine di un mese

per la trascrizione degli atti da essi ricevuti od autenticati, tra
quelli menzionati nei primi cinque numeri dell'art. 1314 e nell'ar-
ticolo 1938 del Codice civile ed ai cancellieri giudiziari il termine
di 30 giorni per la trascrizione delle sentenze enunciate nei nu-

meri 4, 7 ed 8 delPart. 1932 succitato e nell'art. 894 del Codice di

procedura civile, sotto pena di una sopratassa eguale al sestuplo
della tassa di trascrizione. Si includono inoltre fra gli atti soggetti
a trascritione obbligatoria, le divisioni dei beni immobili e ogni altro
diritto suscettibile d'ipoteca, in considerazione dell'importanza che
assumano rispetto ai terzi: al quale proposito non sarà inutile ri-
cordare come dalle statistiche delle tasse sugli affari emerga che
annualmente cadot.o in divisione circa tre miliardi di beni immo-
bili, la cui tassa di trascrizione potra rendere oltre un milione di
lire.

IX.

Tassa di fabbricazione sugli olii di seme.

Gli ultimi provvedimenti riflettono la materia delle tasse di fab-

bricazione, delle privative e dei servizi pubblici. È noto come iln
dal 1881 sia stata imposta una tassa di fabbricazione sull'olio di
semi di ootone nella misura di L. 14 il quintale: l'olio di cotone
era allora, se non l'unico, il principale concorrente degli olii di
oliva e fu appunto per difendere la produzione di questi ultimi
che si pensó di colpire con diritto fiscale eccezionale il prodotto
che largamente li sostituiva nel consumo, specialmente in miscela
con gli stessi olii di oliva; inoltre la tassa interna permetteva
l'applicazione della corrispondente sopratassa sugli olii di cotone
importati dall'estero: difatti la produzione nazionale di olio di co-
tone toceava appena nel 1881 i 100 quintah in un anno e scom.

parve subito dopo, mentre coatinuò per qualche tempo ad avere
notevole importanza l'inti•oduzione dello stesso olio dall'estero.
La situazione delle cose è ora mutata inquantochè, abbandonata

quasi l'imp artazione di olio di cotone cresce quella degli altri olii
di same e va pre_adendo sempre maggior sviluppo la produzione
interna di questi ultimi.
Cool la propneta di estendere a tutti gli olî di semi la tassa che

colpisce ora il solo olio di cotone, arrotondandone la misura in
L. 15 per quintale, tende, pur avendo di mira l'utile per la finanza,
ad equiparare prodotti per i quali un diverso regime fiscale non 6

più giustifloato, specie di fronte alla odierna situazione del mer-
cato dell'olio di olifa che permette ai fabbricanti di oli di semi di
trar profitto dalla elevatezza dei p-ezzi del prodotto concorrente.
La prodazione interna di olî di semi, compresi quelli provenienti

dalla spremitura di semi nazionali, si calcola a qualche cosa più di
400.000 quintali all'anno: aggiungendo a questa quantità i 200.000

quintali di olii che si importano dall'estero senza tassa, si ha un

totale di non meno di 6 .000 quintali di prodotto da colpire con

la nuova imposta, fissata in L. 15 per quintale.
Il decreto proposto determina i modi coi quali dovrà essere prov-

veduto alla immediata attuazione del provvedimento di fronte alla
impossibilità di instituire subito una permanente vigilanza sul gran
numero di piccole fabbriche o di frantoi disseminatt in tutto il
paese. Per l'ulteriore applicazione saranno dettate norme definitive
con un regolamento da emanare per decreto ministeriale. In so-

stanza si prescrive che, appena entrato in vigore 11 dooreto, le fab-
briche attive debbano denunciare agli Uffici tecnici di finanza la
loro produttività giornaliera anticipando il pagamento della tassa

sulla produzione prevista per quindici giorni; con lo stesso metodo
potrà continuare la lavorazione dopo la prima quindicina finchè

non sia stato provveduto per più sicuri accertamenti con le normo
che saranno stabilite col regolamento.

X.

Privativa della vendita dellé carte da gioco.

Aggiungere una voce di non largo consumo ai generi di priva-
tiva non è certo provvedimento di grande portata nè economica nè

tributaria; ma'non à da trascurarsi, atteso il facile-profitto che se
ne può ritrarre.
Dalle statistiche anteriori allo stato di guerra, che piû Yerosimil-

mente possono rappresentare 11 movimento normale delle carte da

giuoco, si hanno fabbricati 3.722.724 mazzi da 52 carte o meno e

63.847 mezzi da oltre 52 earte; oltre 143.100 mazzi importati dal-
l'estero nel regime attuale, colle tasse di bollo da L. 0,50 sui mazzi
da 52 carte o meno e da L. 0,80 su quelli da oltre 52 carte, s'iu-
cassano circa due milioni: colla privativa, cioè col divieto di im-

portazione e coll'obblixo dei fabbricanti di cedere il loro prodotto
soltanto allo Stato,1'utile dipenderà dal prezzo che lo Stato mede-
simo crederà di stabilire per la vendita.
Trattandosi di un prodotto di uso limitato, il monopolio della ven·

dita non importerà una organizzazione complessa e potrà attuarsi
senza difficoltà

XI.

Tariffe telegrafiche e postali.
Un gettito assai più cospicuo si attende dalle modifloazioni che

vengono proposte alle tariffe telegrafiche e postali; le due di piú
sicuro rendimento sono 11 ritorno della tassa per il telegramma ad

una lica (con un massimo di 12 parole e con ricevuta gratuita) e
la soppressione dei distretti postali composti ora di più comuni,
coll'aumento da centesimi 5 a centesimi 10 della tassa di corrispon-
denza epistolare nel territorio di ogni distretto: si aggiungono ina-
sprimento di tariffa per gli avvisi telegrafici; per i reclami, per le
spedizioni assicurate, per gli assegni, per le cartoline con risposta,
per le riscossioni di titoli, e per i pacchi di peso superiore ai 3 chi-
logfammi. Infine si eleva il limite dei depositi fruttiferi da L. 6000
a L. 10.000; provvedimento per il quale l'occasione sembra oppor-
tuna, dato il crescere sensibile dei depositi a risparmio presso tutti
gli Istituti.

II gettito.

Di proposito non si à concretato il gettito presumibile per cia-
scun provvedimento, perchè il calcolo potrebbe riusciro meno pre-
ciso; ma considerando il complesso dei pravvedimenti tutti e fa-
cendo affidamento sulla disponibilità del personale e dei mezzi ne-
cessari per una attiva e oculata applicazione, a lecito attendere un
beneficio all'erario di circa duecento milioni sulla base del raggua-
glio ad anno; beneficio non indifferente ove si rifletta alle cure

spiegate per escludere qualsiasi misura capace di nuocere ,al cre-
dito, por non ricorrere ad imposizioni indirette sui consumi neces-
sari, e per consentire eserizioni apprezzabili negli aggravamenti
delle imposte dirette.
Con che il Governo ritiene di avere corrisposto all'impegno preso

dinnanzi al Parlamento ed al Paese, e di essersi uniformato ad un
indirizzo finanziario atto da una parte a conservare e ad incre-
montare la fiducia verso lo Stato, dall'altra a temperare, per quanto
é possibile, le asprezze e le disaguaglianze economiche derivanti
dalla guerra.

Il ministro delle finanze
MEDA.



5640 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Il ntamero 1525 della roccolta to/}ionale delle iaggi e dei dooreti
del ßegno conteens il sagttente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;

In forza dei poteri straordinari conferiti al Governo
del Re dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per le

finanze e per le poste e i telegrafl, di concerto con
quelli per la grazia e giustizia e culti, per il tesoro, per
la guerra e per la roarina, ed in seguito a delibera-
zione del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Per provvedere ai bisogni straordinari del tesoro di-
pendenti dallo stato di guerra, è dato valore di legge
fino a tutto l'esercizio finanziario nel corso del quale
sarà stata pubblicata la pace, e in ogni caso per tutto
l'esercizio finanziario 1917-918, salvo il disposto del

l'art. I dell'allegato G, alle disposizioni contenute negli
allegati seguenti, firmati, d'ordine Nostro, dai ministri
proponenti, e riguardanti rispettivamente:

A) sovraimposta sui redditi realizzati per la

guerra;
B) imposta sui militari non combattenti;
C) tasse di bollo;
D) tasse in'surrogazione e tasse per le conces-

sioni governative ;

E) tassa sui motocicli, sugli automobili e sugli
autoscafl;

F) imposta sui fondi rustici e sulla ricchezza

mobile ;

G) diritto di guerra sulle riscossioni degli affitti;
.H) obbligatorietà delle trascrizioni;
1) tassa di fabbricazione sugli olii di seme;
L) privativa delle carte da giuoco ;

M) tariffe telegrafiche e postali.
Art. 2.

Le disposizioni contemplate nel presente decreto

avranno applicazione nei modi e termini rispettiva-
mente stabiliti dagli allegati stessi.

Art. 8.

Negli stati di previsione del Ministero delle finanze

saranno iscritti con decreti del ministro del tesoro gli
stanziamenti necessari per la esecuzione dei provvedi-
menti di cui agli allegati suddetti A, C, D, F, G, I ed L.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandendo aihiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservari

Dato a Roma, addì 9 novembre 1910.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSEl.M - ËEDA- ËBn- SACCHI -
CARCANO - NORRONE - 00BBI,

Visto, li guardasigißi: SAcom.

Allegato A.

Sovrimposta sui redditi realizzati per la guerra

Art. 1.

La sovrimposta straordinaria di guerra di cui all'art. 1 dell'alle•

gato B al R. deoreto 21 novembre 1915, n. 1643, nonche all'art. 1

dell'allegato D al decreto Luogotenenziale 31 agösto 1916, n. 1090,
sostituito coll'articolo unico del decreto Luogotenenziale 1° ottobre

1916, n. 1345, à estesa anche ai redditi che in base at decreti sud-

detti saranno accertati a tutto 11 30 giugno 1918.

Art. 2.

Per i redliti che saranno aceertati come verincatisi dal 1° gen-
naio 1916 al 30 giugno 1918, la sovrimposta 6 stabilita nella se-

guente misura:

Per i commercianti e gli industriali:

del 20 Oi0 sulla quota del profitto superiore all'8 010 e fino

al 10 Ot0 del capitale investito;
del 30 0,0 sulla quota del profitto superiore al 10 Ot0 e fino

al 150¡0 del capitale investito;
del 40 v¡O sulla quota del proitto superiore al 15 0(0 e fino

al 20 010 del capitale investito;
del 60 Oi0 sulla quota del profitto superiore al 20 0[0 del capi-

tale investito.
Per gli intermediari:

del 10 Oi0 sull'eccedenza di oltre un decimo ûno a 5 decimi

sul reddito ordinario;
del 150¡O sulla escedenza di oltre 5 decimi ûno a 10 decimi

sul reddito ordinario;
del 20 Og0 sulla eccedenza di oltre 10 decimi ûno a 20 decimi

sul reddito ordinario;
del 25 0¡O sulla eccedenza di oltre 20 deoimi ûno a 30 decimi

sul reddito ordinario;
del 40 OLO sulla eocedenza di oltre 30 decimi.

La sovrimposta rimane perb ferma nella misura stabilita dall'ar-
ticolo I dell'allegato B al R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643, per
i redditi che siano acoertati per l'applicazione dell'imposta di ric•

chezza mobile in virtú dell'art. 9, primo comma, del testo unico di

legge 24 agosto 1877, n. 4021.

Art. 3.

Nel termine di 15 giorni dalla pubblicazione del presente decreto,
sarà provveduto alla compilazione ed alla approvazione di un testo
unico di tutte le disposizioni relative all'imposta ed alla sovrim-

posta sui redditi realizzati in conseguenza della guerra.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il ministro segretaru di Stato per le ßnanze
MEDA.

Allegato B.

Imposta sui militari non oombattenti

Art. 1.

Tutti coloro che, chiamati alle armi, si trovano o vengano a tro.
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varsi adibiti ad aziende, ofBeine, o stabilimenti di Stato, di al-
tre pubbliche Amministrazioni, o privati, ausiliari o no, sia perché
esonerati, sia perché al momento della ohiamita vi furono la-
sciati come comandati od a drsposizione, sia perché in seguito as-
segnativi nelle località stesse in cui precedentemente lavoravano,
sono soggetti ad una imposta personale a norma degli articoli se-
guenti.

Art. 2.

La imposta sarà dovuta mensilmente dal 1° dioembre 1916 per
tutto 11 tempo 'in cui l'indiviluo non farà parte dell'esercito com-
battente; e sarà commisurata in ragione di un centesimo ogni
lira di retribuzione spettantegli se ques a non superi le lire sessanta
quindicinali per i salariati e le lire centovanti mensii per gli sti-
pendrati; di due centesimi ogni lira ver coloro clie percepiscono
retribuzione superiore alle lire sessanta ma non alle lire cento-
venti quindicinali se salariati o alle lire centoventi ma non alle
duecentoquaranta mensili se impiegati; e di tre centesimi ogni
lira per tutti gli altri.

Art. 3.

La imposta sarà percepita mediante trattenuta sulle retribuzioni
che lo Stato, le altre pubbliche Amministrazioni o gli imprenditori
corrispondono al personale dipendente.
A tale elfatto ogni direttore od imprenditore dovra entro i primi

dieci giorni di ciascun mese ro ligere uno stato delle paghe e delle
competenze, e presentarlo alPutiloio del registro accompagnato dal
versamento delle corrispondenti ritenute.

Art. 4. '

II direttore o l'imprenditore il quale non abbia fatto ai propri
dipendenti la trattenuta di cui al presente allegato, o l'abbia fatta
in base a stati di paghe e di competenze non contormi a verità, o
non l'abbia versata entro il termine prescritto, sarà personalmente
responsabile della somma dovuta all'erario con una sopratassa
del 5 °|, sulla somma non versata o versata in meno senza pre-
giudizio di ogni altra eventuale azione a suo carico.

Art. 5.

Le disposizioni contenute nel presente allegato non saranno in
nessua caso applicabili a coloro ,che già fossero iscritti noi ruoli
della imposta per esenzione dal servizio militare di cui all'alle-
gato A, del R. decreto 12 ottobre 1915, n. 1510.

Art. 6.

Il ministro delle finanze, di concerto cori quello della guerra,
provvederà ad emanare le disposizioni occorrenti per l'applicazione
del presente allegato.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il ministro segretario di Stato per le finanze
MEDA.

Allegato 0.
Tasse di bollo

Bollo sulle profumerie e sulle specialità farmaceutiche.

Art. l.

È soggetto a tassa di bollo, in ragione di centesimi dieci per ogni
lira o frazione di lira del prezzo di vendita al pubblieo (tassa non
computata),ogni paoco, scatola,,bottiglia, vaso, flala od altro invo-
lucro o recipiente qualsiasi contenente essenze, estratti, acqua per
toeletta, cosmetici, vasallina, petrolii ed o 11 da capelli, pomato e

tinture per capelli, dentifrioi, paste da denti, saponi profiënati e

antisettioi e ognimitra simile sostanza o articolo usato o applicato
come profumo o come cosmetico, fabbricato od importato nel Regno
per esservi venduto.
Alla identica tassa va soggetto ogni paceo, soatola, bottiglia, vaso,

flata od altro involucro o recipiente qualsiasi contenente modicinali
preventivamente confezionati, coine pastiglie, pillole, granelli, capsule,
flalette per iniezioni, Vini, soiroppi, elisiri, sali di acque minerali,
olii emulsionati e ogni altra simile specialità usata o applicata
come medicamento, che sia fabbricata o importata nel Regno per
esservi venduta anche a mezzo di farmacie autorizzate. Sono escluse
le medicature asettiche ed antisettiche.
La tassa è corrisposta mediante applicazione sugli involuori o

recipienti di fascotte d'identificazione bollate vendute dall'Ammini-
strazione ed è a carico degli aequirenti.
11 prezzo di voudita - al netto della tassa - dovra essere stam-

pato su ogni pacco, scatola od altro involucro o recipiente.

Art. 2.

Le faseette devono essere applicate a cura del fabbricante o del-
l'imoortatore con colla d'amido od altra sostanza atta ad attaccarle
solidamente in guisa da aderire completamente alla superficie sot-
tostante e da impedire che venga estratto il prodotto dall'invola-
cro o dal recipiente senza rompere la fascetta.
L'applicazione delle fascetto ai prodotti fabbeloati nel Regno

deve farsi prima che i prodotti vengano estratti dalle fabbriche, e
pei prodotti importati dall'estero prima dell'introduzione nei depo-
siti o nei luoghi di vendita.
È viatato di applicare la fascetta non intiera o composta di parti

di una o diverse faaoette, ovvero di applicare fascette che portino
traccia di precedente uso.
L'Amministrazione può addivenire a convenzioni di abbonamento

annuale col fabbricanti ed importatori dei prodotti anz detti in tutti
i casi in cui la tassa da corrispondersi non sia interiore a lire die-
cimila.
Per i prodotti esteri e nazionali attualmente esistenti nei depo-

siti e nei luoghi di vendita dovranno essere applicate am relativi
involuori o recipienti, nel termine di un mese dalla data dell'at-
tuazione del presente allegato, le faseette di identincazione bol-
late.

Art. 3.

L'infrazione alle disposizioni del precedente articolo è punita con
una multa in ragione del decaplo della tassa, commisurata sul nu-
mero degli involucri o recipienti non regolarmente asadggettati a
tassa, esistenti nei locali di deposito o di vendita, col minimo di
lire cento.

Bollo sune girate cambiarie.

Art. 4.

Ciasonna girata, esclusa la prima, apposta sulle cambiali e sugli
altri effetti di oommercio, e sugli assegni circolari indicati all'ar-
ticolo 7 del R. decreto legislativo 12 ottobre 1915, n. 1510, allegato C,
e senza distinzione fra titoli emessi nel Regno o provenienti dal-
l'estero, è soggetta alla tassa di bollo di centesimi 10 per le somme
fino a L. 500, ed alla tassa graduata di bollo stabilita per le quie-
tanze ordinarie dall'art. 3, n. 2, del citato R. dooreto, per le somme
eccedenti L. 500.
Le marche da bollo possono essere applicate dallo etesso girante
il quale le annalla mediante la scritturazione o della firma che egli
appone per la girata o di altra sua firma.
La tassa, di cui al presente articolo, non si applica agli assegni

bancari emessi in conformità del Codice di commercio, ai vaglia
camtlari ed alle fedi di credito degli Istituti di emissione.

Art. 5.

Per le contravvenzioni al disposto dell'articolo precedente 6 ap-
plicabile la penale di L. 12. Tuttavia le persone alle quali 6 inte-
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stata una girata che sia irregolare.rispetto alla tassa di bollo, ven-
gono assolte, per quanto le riguarda, da tutti gli efetti della con-
travvenzione, sempre che,, prima di ogni altra girata e in ogni caso
prima della scadenza, taociano regolarizzare il documento presso
l'ufficio del registro. In tal caso il ricevitore del registro accerta la
contravvenzione solo in confronto di chi ha sott iscritto la girata.
Il disposto dei due ultimi comma dell'art. 45 della legge sul bollo

(testo unico) 4 luglio 1897, n. 414. non à applicabile alla mancanza
od alla insuíncienza del bollo stabilito con Particolo precedente.

Carta bollata

Art. 6.

Il prezzo della carta filigranata e bollata di ordinaria dimensione
per gli scritti ed atti civili e commerciali, stragiudiziali, giudiziati
od amministrativi, è stabilito per ciascun foglio come segue:

1. Carta d'ordinaria dimensione a tassa fissa da L. 0,30.
Id. id. id. da » 1,00.
Id. id. id. da > 2,00.
Id. id.

.
id. da » 3,00.

Id. id. id. da > 4,00.
Id. id. id. da > 5,00.

2. Carta speciale a tassa fissa per gli stati o certificati, copie
od estratti ohe si rilasciano dai conservatori delle ipoteche da
L. 3.

3. Carta di minore dimensione per citazioni per biglietto da-
vaati i pretori ed i tribunali da L 0,10.

4. Carta a mezzo foglio per quietanze o ricevute ordinarie da
L. 0.05, L. 0,10, L. 0,20.

Art. 7.

Gli atti e scritti soggetti alla tassa di bollo di centesimi 70 pa-
gheranno quella di L. i;

id. id. quelli di L. 1,35 id. id. quella.di L.2;
id. id. quelli di L. 2,70 id. id. quella di L. 3;
id. id. quelli di L. 4 id. id. quella di L 5,

con le seguenti eccezioni:
1. Continueranno ad essere soggesti a tassa di boÏlo nella mi-

sura attuale:

a) di L. 1,35 i libretti di conto corrente, i libri copia-lettere, i
registri a madre e figlia e gli altri atti concernenti le operazioni
delle Società anonime e in accomandita per azioni e delle Società
e Compagnie di assicurazioni, di che nell'art. 3 del R. decreto 31

maggio 1916, n. 695, allegato B;
b) di L. 4 gli atti det giudizi avanti le Corti d'appello ed i

tribunali, compresi gli atti dei giudizi arbitrali relativi a vertenze
di campetenza dei tribunali; i certifloati del casellario giu liziale, gli
atti e i verbali di remissione di querela e gli atti di notorietà fatti
avanti i pretori.

Nulla é innovato per quanto riguarda la tassa di bollo sui
titoli del Debito pubtlico al portatore e nominativi, quella sugli
avvisi al pubblico, sugli atti dei giudizi avanti i coneihatori, sulle
politze di carico e lettere di vettura, nonché per quanto riguarda
la tassa sui contratti di Borsa.

Art. 8.

Sono aumentate in corrispondenza le tasse fisse di bollo che si
riseuatono in modo straordinario mediante marche da bollo, bollo

a punzone e quelle che si riscuotono in modo virtuale.

Art. 9.

Fino a quando non verranno istituiti nuovi fogli di carta bollata
da L. 1, 2, 3 e 5, sarà apposto dall'amministrazione sui fogli at-
tualmente in uso apposito bollo indicante il prezzo di vendita d1

ciascun foglio.
La carta bollata a tassa fissa ed i moduli stampati su carta li-

bera già bollati allo straordinario che, all'attuazione del presente

allegato si trovino ancora in bianco presso gli ufici pubblici, gli
Istituti ed i privati, potranno adoperarsi previo 11 completamento
della tassa dovuta nella misura stabilita con gli articoli.6 e 7 me-
diante applicazione di marche da bollo a tassa $ssa purché in com-
plesso non siano applicate più di sei marche.
L'annullamento delle marche complementari potrà essere fatto

dagli udlei del registro o direttamente dalle parti. In q1iesto ul-
timo caso l'annullamento sark fatto mediante la scritturazione
della data e della firma in modo che su ciasonna muroa -si trovi
una parte della data ed una parte della firma. La data di annul-
lamento dovrà sempre corrispondere a quella dell'atto cui serve il
foglio.
Fmo a quando non verranno istituite nuove marohe da bollo a

tassa fissa coritinuera l'uso e la vendita di quelle attualmente esi-
stenti salvo a completare l'importo delle maggiori tasse dovute con
l'aggiunta di altre marche a tassa fissa.

Bollo per i trasporti marittimi
Art. 10.

All'art. 5 dell'allegato B al R. decreto 31 maggio 1916, n. 695, è
sostituito, ad ogni efetto, 11 testo che segue:
« Pei trasporti marittimi di meroi, esclust quelli efettuati dalle

ferrovie dello Stato, indipendentemente dalle tasse di bolle e'dalle
addizionali stabilite dalle leggi vigenti, 6,dovuta, per ogni polizza
di carico, una sopratassa di guerra, da risonotersi nei modi stabi-
liti per le ordinarie tasse di bollo, nella misura che segue:

1. Per le spedizioni in un solo collo del peso da oltre 60 a 120

ohilogrammi e per quelle composte di più eolli di peso complessivo
da oltre 20 a 120 chilogrammi, L. 0,20.

2. Per le spedizioni di peso eceedente i 120 ohilogrammi:
a) per quelle da scalo a scalo nel Regno, L. 0,20;
b) per quelle destinate o provenienti da seali delle colonie

Italiane (Libia, Eritrea, Somalia italiana), delle isola del Dodecanneso
e di Vallona, L. 0,50;

c) per quelle destinate o provenienti da altri porti estari del
Mediterraneo, L 1;

d) per quelle destinate o provenienti da seali oltre 11 canale

di Suez e lo stretto di Gibilterra, L. 2.
La sopratassa di bollo predetta è comprensiva di decimi ed ad-

dizionali ».

Bollo per gli esoneri militari

Art. 11.

Gli stampati modelli A ed A-Dis e le lettere accompagnatorie
prescritte per le domande di esonerazione di militari riohtamati
alle armi dovranno sempre essere munite di marche da bollo per
L. 2 per ciascun stampato o lettera Le marche da bollo saranno
annullate col bollo dell'ufficio militare.
I foglietti modelli E ed E-bia rilasolati ai militari esonerati,

anche per 11 rinnovo dell'esonero, dovranno sempre essere mu-
niti di marche da bollo per L. I annullate nel inodo sopraindicato.
Le taase anzidette sono comprensive di decimi ed addizionali.
Per le contravvenzioni si applicano le ordinarie sanzioni della

legge sul bollo.

Disposizioni generali
Art. 12.

Per agevolare il pagamento delle tasse di bollo, il Governo del Re
ha facoltà:

1° di modifloare o mutare le norme relative all'apposizione ed
all'annullamento delle marche da bollo;

2° di autorizzare l'applicazione di marehe da ,bollo o del bollo
straordinario (punzone) su categorie di atti poi quali sarebbe obbli-
gatorio l'uso di carta filigranata, e viceversa;

3° d'istituire e moditiosre tipi, anche speciali, di carta filigra-
nata, di marche da bollo e di bollo straordinario, in correlazione
alla misura delle tasse anzidette ;
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4° di sostituire al modo ordinario o straordinario, quello vir-
tuale per la riscossione di tasse di bollo sopra determinate specie
di atti o scritti. In singoli casi, eguale facoltà può essere esercitata

dall'Amministrazione finanziaria sopra richiesta degli interessati.
Art. 13.

Le contravvenzioni allesdisposizioni del R. decreto 15 novembre

1914, n 1259, relative all'applicazione della tassa speciale di bollo
sulle sentenze e sui provvedimenti in materia di volontaria e di
onoraria giurisdizione, soggiacciono alla soprattassa di L 30 a ca-

rica delle parti e di L. 60 a carico degli avvocati e procuratori e
dei cancellieri giudiziari.

Art. '4.
Le disposizioni degli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9 del presente allegato

entreranno in vigore col l° gennaio 1917; q ielle degli articoli 1,
2 e 3 col i marzo 1917; e quelle degli articoli 10, ll, 12 e 13 col

quindicesimo giorno dalla pubblicazione del presente decreto.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
18 ministro segretario di ßtato per le finanze

MEDA.

Allegato D.
T asse in surrogazione del bollo e del registro

e tasse sulle concessioni governative

Art. 1.
Sono aumentate di un terzo decimo di guerra :

a) la tassa annua, stabilita dall'art. 70 della legge sul bollo
(testo unico) 4 luglio 1897, n. 414, suV capitale delle Soeietà stra-
niere anonime od in acc>msndita per azioni che fanno operazioni
nel Regno, comprese quelle di assicurazioni di cui all'art. 26 della
legge 26 gennaio 1896, n. 44;

b) la tassa annua per la circolazione e negoziazione delle

cartelle, certificati, obbligazioni, azioni ed altri titoli stabilita dal-
l'art. 73 della legge sul bollo (testo unico succitato) e modificata
dall'art. 12 della legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato C;

c) la tassa sulle operazioni di anticipazioni o sovvenz1oni so-
pra deposito o pegno di merci, titoli o valori, stabilita dall'art. W
della legge sul bollo (testo unico), modificata dall'art. 16 della legge
7 aprile 1898, n. 116, e dall'art. t° della legge 31

. dicembre 1937,
n. 804, allegato C;

d) le tasse sulle assicurazioni e sui contratti vitalizi di cui
alla legge (testo unico) 26 gennilo 1896, n. 44.

Art. 2.
Sono soggette alla tassa di negoziazione, di che all'art. 73 della

legge sul bollo 4 luglio 1897, n. 414, le quote o earature, comunque
denominate, delle Società in accomandita semplice, quando siano
cedibili a terzi con effetto verso la Società.
Le disposizioni del presente e del precedente articolo andranno

in vigore col lo gennaio 1917.
Art. 3.

A partire dal 1° gennaio 1917 le concessioni governative, le au-
torizzazioni, gli atti, le dichiarazioni ed i provvedimenti ammini-
strativi designati nell'annessa tabella A, vista, d'ordine Nostro, dal
ministro segretario di Stato pa le finanze, sono soggetti alle tasse
in essa determinate.
Per quanto altro riguarda le predette concessioni governative

autorizzazioni, atti, dichiarazioni e provvedimenti ammimstrativ
eontinuano ad aver vigore le vigenti disposizioni che regolano que
sta materia.

Art. 4.

Le contravvenzioni alle disposizioni contenute negli articoli 23 e

30, ultimo comma, della legge 23 aprile 1911, n. 509; 3 e 5 del de-

creto leeislativo 22 ottobre 1914, n. 1154; 20, 21 e 28 del R. de
creto legislativo 12 ottobre 1915, n. 1510, allegato C, sono punite
ai sensi degli articoli 5 della legge 13 settembre 1874, n. 2086, 2
della legge 19 luglio 1880, n. 5536, allegato F, e 6 della legge 2:

luglio 1894, n. 339, allegato C.

Visto, d'ordine di S A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Re
Il ministro segretario di 3tato per le finanze

MEDA.
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affari:

e

pubblica
sieserezz,a•

Nei

Comuni
con
oltre
60
-

ordinario

100.000
abitanti

21

Autorizzazione
del

prefetto

Nei

Comuni
da

oltre
40
-

id.

ad

aprire
vendite
di

be¯

50.000
a

100.000
abitanti

vande
alcooliche,
di

cui

all'art.
1°

della
legge
19

Nei
.

Comuni
da

oltre
25
-

id.

giugno
1913,
n.

632
:

20.000
a

50.000
abitanti

Per
gli

esercizi
pubblici:

Negli
altri
Comuni
.

,

20
-

id.

a)
in

0omuni
con
popo-
20
-

con
marche

Rinnovazipne
annuale
6

-

id.

lazione
superiore
a

50.000

delle
dette
licenze

abitanti

|



oo

Indicazione

Modo

Norme
speciali

Indicazione

Modo

Nðrme
speciali

Tasse

di

per
la

Tasse

di

per
la

degli
atti
soggetti
a

tassa

pagsmento

liquidazione

degli
atti

soggetti
a

tassa

pagamentol

liquidazione

l

2

'3

4

5

l

2

3

4

5

Lire

Lire

25

Decreto
di

approvazione
di

Vidimazione
di

passaporti
di

7

50

con
marehe

guardie
parti•olari
per
la

la

gians,

Cdo

undi

entpro
e

Vidim

e

di

passaporti
di

1

50

id.

e

privati,
glasta
l'art.
44

della
legge
31

agosto
1907,

29

Legalizzazione
delle
firme

La

tassa
6

dovuta
per

y

n.

693,
sugli
ufuoiali
•ed

appoute
sugli
atti
e

doeu-

ogni

legalhzazione,
y

agenti
di

pubblica
sieu-

menti
formati
nello
stato

senza
riguardoel
nu-

N

rezza
:

per

produ
si

all'
este
o.

mero
delle
Arme
le-

g

oppure
formati
all'estero

galizzate.

e

pei
Comuni
ed
enti
mo-
15
--

ordinario
La

tassa
è

dovuta
per

per
valere
nello
Stato:

Non
à

dovuta
la

e

rali

ogni
guardia
appro-

tassa
di

legalizzazio-

pei

privati
.

.

.

.

.

.

25
-

id.

30,

ucand
pe

26

Autorizzazione
relativa
al

se

concernenti
lo

stato
4

-

id.

leggi
vigenti
sia
esen-

trasporto,
tumulazione
ed

civile

te
da

bollo
l'atto
in

esumazione
di

cadaveri,

cuió
apposta
la

Arma

cono
maa
a

richiesta
di
pri.

da

legal'zzarsi.

y

yati
.

Eruale
beneficio
à

y

m

ogm
altro
caso
.

.

.

8

-

id.

cr

nuesso
per
gli
atti

g

se

rilaviata
dal
Mini-
450
-

id.

di

coloro
che
nei
modi

stero

dell'interno,
o

dal

prescritti
dal
regola-

O

pret'etto
per

delegazione

mento
provino
il

loro

M

del

Mmistero,
ei

senst
dol-

sta'o
di

povertA
al-

l'a
t

197
della
legge
le

ago.

l'autorità
che

deve

sto

1907,
numero
636
(te-

procedere
alla
lega-

sto
unico)

lizzazione.

30

Legalizzazione
delle
arme
l

35

id.

La
tassa
non
si

applica

se

rilawiata
dal

prefetto
150
-

id.

sia
di

privati,
sia
di

fun-

a

più
di

due
legalis-

nella
propr14

competenza

zionari
o

di

pubbitci
uffl-

zazioni.

ciali
apposte
agli
atti
e

Dalla
tasca
sono

27

Decreti
per

tumulazione
di

300
-

id.

La
taFea
è

dovuta
indi-

documenti
non

contem-

'esenti
coloro
olle,
nei

cadaveri
in

località
diffe-

pendentemente
dal-

plati
nel

precedente
n.

29,

modi
previsti
dal
re-

renti
dal

cimitero,
rila-

l'altra
di
che
al

nu-

richie
-ta

nell'intera
see
del

golamento,
provino
il

sciati
a

norma
dell'art,
197

mero
26

privati
e

di

amministra-

loro
stato
di

povertà.

..

della
citata
legge

z'oni
non

governative,
ai

Ministeri,
alle
nut.oritå
ci-

vili
e

giudiziario
e

ad

VII.
-

Passaporti

ogni
altro
ulticio
governa-

e

legalizzazioni.

tivo,
provinciale
e

comu-

nale

28

Passaporti
di

la

classe
.

.

15
-

con
marche
Sono
esenti
i

passaporti
rilasciati
agli
emi-

31

Autenticazione
da

parte
del

1

35

id,

Per

la

legalizzazione

Id

di

2a

classe

5

-

id.

granti
otte
si

recano

sindaco
delle
fotografie
at-

della
11rma
del
tito-

•

•

•

•

all'ester
o

a

scopo
di

taccato
sul

passanorto
per

lare
non
ð

dovuta

lavoro
ed
a

coloro
che

l'interno,
a

e-nsi
dell'ar-

altra
tassa.

províno
11

loro
stato

ticolo
1

del

decreto
Luo-

Dalla
tassa
sono

di

povertà
all'utito-

gotenenziale
27

agosto

esenti
coloro
che,
net

rità
ché
deve
rila-

1910,
n.

1147

modi
previsti
dal
ro.

sciarli

gol
amento,
provino
11

Ioro
stat0
di

povertà.



e

Indicazione

;

Modo

Norme

Indicaziono

Modo

Norme
speciali

Tasse

gi

speciali
per
la

o

-

Tasse

di

per
la

degli
atti
soggetti
a

tassa

degli
atti
aoggetti
a

tassa

pagamento

liquidazionel
g

pagamento

liquidazione

1

2

3

4

5

1

2

3

4

5

Lire

Lire

VIII.
-

Commercia

37

Decreto
Reale
per

autorizza-
700
-

ordinario

e

industria.

zione
delle
Borse
e

Camero

di

commercio
a

vendere

efetti
pubblici
alle
egridan

38

Prima
vidimazione
del
libro-
4

-

con
mareho

o

merot
all'incanto

giornale
e

del
libro
degh

inventari,
di
che

all'arti-

88

Isorizione
dei

mediatori
nel

colo
23
del
Codice
di

com-

ruolo
delle
Camere
di

com.

merolo,
o

dei
libri
tenuti

mercio:

mco

rr

dn

per
ogni
cento
lire
della

2

-

id.

Col

minimo
di

L.
80
e

ma
dell'art.
140
dello
stes•

eauzione
da
essi

prestata,

col

massimo
di
L,

10'O

SG

Codico

a
i

a
n
o,
o

no,

agenti
di

cambio

33

Vidimazione
annuale
del
li-

2

70

14.

La
marca
si

annulla
col

39

Decreto
che

acoredita
gli

bro-giornale
.

prescritta

bollo
ad

inchiostro

agenti
di

cambio
e

no-

dall'art.
23

del
Codice
di

grasso
dell'autorità

tai

presso
l'Amministra-

oommercio

giudiziaria
o

del
no-

zione
del
debito
pubblioo

talo
che

procedono

a

sensi
dell'art.
204
del

alla

vidimazione,

regolamento
generale
del

debito
pubblico
19

febbraio

34

Traserizione
nel
registro
dello

1911,
n.

298
:

Sooietà
commerciali
di

che

Se

presso
la

Direzione
150
-

id,

agli
art.
90
e

91

del
Co¯

generale

dice
di

commercio
ed

agli

art.
2,

7

e

8

del

regola-

Se
presso
le

Intendenze
50
-

id.

-mento
27

dicembre
1882.

di

finanza

n.

1139:

40

Coneessione
di

aperiatur
di

150
-

id.

La~tassa
è

da

pagarsi

C)

.

zoltare,
giusta
il

Rescritto

una
sola
volta
in
ra.

a)
di
una
Società
in

no-

20
-

ordinario

sovrano
26

aprile
1658

gione
di

ogni
nuova

me

collettivo
om
aceo"

e

por
il

diritto
di

regalia

miniera
di

zolfo
e

M

mandita
semplice

sulle
zolfare
del

Regno

non
già
per
ogni
fo-

6

delle
Due
Sicilie
>

ce,
prima
di

fare
11

b)

di

una
Societå
in
ac-

50
-

td.

saggio
e

di

aprire
la

eomandita
per
azioni
o

di

zoltava.

Società
anonima

Non
è

dovuta
tassa

per
gli

scavi
diretti

35

Trasegzione
degli
atti
trasla-
20
-

id.

La

tassa
6

dovuta
per

ga

sneemdpeldminee

tiyx
o

dichiarativi
della

ciasona
atto

trascritto

Per
le

zoltare
in

proprietà
delle
navi,
dei

cui
si

incominei
la

oootratti
di

pegno
delle

fusione
delle
primo

medesime,
di
quelli
di

cam•

cata
ste

senza
aver

bio

marittimo
e

di

costra'

oorrisposta
la

tassa

zione
di

navi

di

ap¢riatur
si

in-

corre
m

una
pena

36

Decreto
Reale
da

autorizza-
700
-

a

eguale
al

doppio
del.

alone
per

Pistituzione
di

la

tassa
medesuna

Borso
di

commercio

aumentato
di

na

quinto.



I

CD

o

e

o

Indicazione

Modo

Norme
speciali

Indicazione

Modo

Norme
speciali

asse

di

per
la

.

Tasso

di

per
la

de61i
atti
soggetti
a

tassa

*

degli
atti
soggetti
a

tassa

pagamento

liquidazione
g

pagamento

liquidazione

1

2

3

4

5

I

2

3

4

5

Lire

Lire

41

Deliberazioni
relative
a

flere

II.
-

Opere
pubbliche.

e

mercati,
ginsta
la

elegge

17

maggio
1866,
n.

2933:

49

Dichiarazione
che

un'opera
e

di

pubblica
utilitä:

a)
per

istituzione
di
ûere

La

tassa
e

dovuta
per

e

mercati:

eiascuna
ûora
o

mer-

cato
nuovo

Se
la

spesa
complessiva
15
-

ordinario
Non
&

dovuta
tassa
al-

dell'opera
in

prevista
in

ouna
quandelliopera
N

in

comuni
aYenti
una

somma
non

maggiore
di

interessa
esclusiva.
N

popolazione:

lire
10.000

monte
lo

IItato.I
do-

5

oreti
di

espropriazic-

bitnan
isuperiore
a

5000
a.

40
-

ordinario

ma

e

di

10.0¾
e

45
-

id.

e

dndi

om
agDl

articoli
30,
48
e

53

<¾

superiore
a

5000
e

non

80
-

id.

della
legge
25
giugno

W

a

10.000
abitanti

Se

maggiore
di

50.000
e

80
-

id.

1865,
n.

2359,
sono

M

norr
di

250.000

sottoposti
alla
regi-

a

perioar
aa

000
e

non
100
-

id.

e

onmdai

mi
io

0.000
150
-

id.

no registro,
prima
che

superiore
a

30.000
e

non
200
-

id.

ne
venga

eseguita
la

a

60.000
abitanti

Da2
oltro
na

milione
a

200
-

id.

trascrizione
e

la
vo!-

qualunque
somma

tura
nel

catasto
o

nei
libri
censuari.

superiore
a

60.000
abi-
303
-

id.

tanti

48

Detretidi
proroga
di

conces-
10
-

id.

10011
er

r

riáziotif
di

b)

per
11

cambiamento

La

tassa
è

dovuta
per

in

modo
permanente
di

ciascuna
flera
o

mer•

flere
o

mmati:

cato
cui
si

riferisco
44

Decreto
Reale
che

torizza
50
-

id.

11

cambiamento
in

l'îstituzione
di
pe

ggi
ani

.

modo
permanente

ponti
e

sullo:
strado
pro-

in

Comuni
aventi
una

vinciali

popolazione: nún
superiore
a

5000
a-

20
-

id.

45

Decreto
relativo
di

proroga
.

10
-

id.

bitanti

46

Decreto
dix

ogologazionopdei
30
-

id.

superiore
a

5000
e

non

40
-+

id.

Progetti,
Mr

costruzio
e

a

10.000
abitanti

mod1Acazione,di
e

ppr
al,
tre
opere

si4ka
.

he,

s

erfore
a

10.000
e

non

80
-

id.

È

ede
a

yo
ceam
no

e

a

000
abitanti

Stato.
(Art.
57

della
legge

25

Inglio
1904,
n.

523,
sulle

sp

riorg..a.30.000
e

non
100
-

id,

,

opere
idraullohe)

a

6

.

abitanti

47

Autorizpazione
per

impianti
06
4

id.

sup
•foro
a

60.000
abi-
150
-

id.

di

condtitture
elettriche

tanti

(legge
7

giugno
1894,
n.232)



'

IËËÏÔiione

Modo

Norme
speciali

Indicazione

Modo

Norme
speciall

.°

Tasse'

di

per
la

,o

-

Tasso

di

per
Is

'9

degli
atti
soggetti
a

tasm

*

degli
atti
soggetti
a

tassa

pagamento

liquidazione
a

pagamento

II(tildazione

1

2

3

4

5

1

2

3

4

:

Lire

Lire

48

Decreto
diu

autorizzazione
di

30
-

ordinario

sui
ûumi
e

laghi
.

.

.

45
-

ordinario

rettilineamento
e

di

nuo-

ve

inglyewtoni
di

flumi
e

amiodÃÛ
in

zattere
.

70
-

id.

torrentl,
rivi
e

scolatoi
lug

19

n

52

Permesse
péd
la

formazione
20
-

id.

segli

opere
idrauliche)
•

di

enne
leie

use
nel-

regi
per,

rmaz)pne
di

i

N

ripari
a

di

delle
sýon•

M

X.-
Acque
pu§óliche•

de,
per

dissodamenti
di

terpeno
laterale
ai

fiumi

49

Concessioni:
di

derivata
ao•

e

torrenti,
per

escavazione

que
pubbliche
o

stabilire

di

rena

ghiaia
ed
in
ge-

sulla
medesime
molini
od

nere
per
la

esecuzione

altri
opifizi;
derivare
ao•

delle
altre
opere
e

per
gli

que
da

canali
demaniali
;

atti
di
ohe
all'art.
97

de11a

di.

occupare
tratti
,

di

legge=
25

luglio
1908,
nu-

spiaggia,
di

laght
ed
altrl

mero
523

sulle
opere

simili
provvedimenti:
'

idrauliche

se
il

canone
annuo
della
50
-

id.

La
tassa
6

.dovuta
in-

concessione
supera
L.

1000

A

ip
en
de
ate
mente

53

Autorizzazione
per
la

conver-
40
-

id.

dall'
annuo
canone

sione
delle
chiuse
tempo-

se

supera
L

500
e

non
30
-

id-

o

dal
prezza
di
ven.

ranee
e

delle
chiuse
insta-

1000

dita
da

corrispon-

bilididerivazionedainumi

se

supera
L.
200
e

non

25
-

id.

dersi
all'Ei'arlo

bih;
our

leanuch
ee

zioni
nell'alveo
dei
fiumi,

se

inferiore
a

L.

200.
,

20
-

id.

torrenti,
rivi,
scolatoi
put-

blici
e

canali
demaniah;
di

Sorto

soggettiallestesse

chiuse
ed

altre
opere
sta-

tasse
i

decreti
di

varia-

bili
per
le

derivazioni
ed,

zione
a

preesistenti
deri-

in

genere,
per
la

esecu-

Tazioni

zione
delle
altre
opere
in-

dicate
nell'
art,
98

della

50

Decreto
che

permette
la

na-

1sue
t

legge
sulle
opere

vigazione
sui
laghi,
ûumi

e

canali:

XI.
-

Spiaggie
e

lido
del
mare.

con
giroscafi

.

.

.

.

.

140
-

id.

54

Conceäsione
per

occtipazione

con

autoseafl
.

.

.

.

.

15
-

id.

La

tassa
è

dovuta

di

tratti
del
lido
del
mare,

i

ndiþend
entemente

dei
porti,
dei
seni
e

delle

5

Licenza
per

eseguire
il

tra-

da

quella
di

circo-

spiaggie
marittime
:

spo1•to
di

legnami:

lazione

per
ga
tempo
non
mag.
6

-

id.

La

tassa
é

dovuta
indi-

a)
in

tronchi
seiolti
a

giore
di

us
anno

pendenteniento
dal-

lla
.

l'annuo
canona.o
dal

ga

.

per
un

tempo
maggiore
15
-

id-

protzo
dalla
occupa-

sulle
acque
di

torrenti
30
-

id.

di

un

anno
e

non
di

anm
5

zione
doyato
all'era-

e

riif

rio

nastonale



Indicazione

Modo

Tasse

di

degli
atti
soggetti
a

tassa

pagamento

r

§

2

3

4

Lire

per
un

tempo
maggiore
30
-

ordinario

di
5

anni
e

non
di

10

per
un

tempo
maggioro
50
-

id.

di

10

anni
e

non
di
20

per
un

tempo
maggiore
100
-

id.

di
20

anni
o

per

occupa-

zione
permanente

65

Licenza
di

scavare
o

estrarre
15
-

id.

arene,
pietre,
ghiaie,
e

di

fare
qualunque
altra
esca-

vazione
lungo
il

lido
o

le

spiaggio
del

mare
o

nel

recinto
dei

porti,
di

che

agli
articoli
160
e

162
del

Codice
per
la

marina
mer-

cantile XII.
-

Debito
pubblico

e

Casso
de

ositi
e

prestiti.

50

Decreto
di

autorizzazione
di

prestiti
alle

Provincie,
si

Comuni,
ai

loro
Consorzi

ed
a

qualunque
altro
ente

o

Consorzio
sulla
Cassa
dei

depositi
e

prestiti:
por
ogni
mille
liro
o

fra-

3

-

id.

zione
di

mille
lire
del
pre-

stito
autorizzato

57

Decreto
per

trasformazione
30
-

id.

ed

umlicazione
di

debiti

già

contratti
da

Pi'Ovincie,

Comuni
ed
altri
enti

58

Ricevute
di

titoli
di

rendita

presentati
all'Amministra-

zione
del

debito
pubblico

per

traslazione,
tramuta-

mento,
annotazioni
ed
al-

tre

operazioni
da

eseguirsi

Norme
speciali

per
la liquidazione 5

La
tassa
6

dovuta
indi-

pendentemente
dal-

l'annuo
canone
o

dal

prezzo
della
occupa-

zione
dovuto
all'ora-

rio

nazionale
La

tassa
non
è

dovuta

per
l'

estrazione
di

sabbia
o

di

ghiaia

fatta
nell'
interesso

diretto
di

un

pro-

prietario
di

fabbri-

cati
di

terreni
per

l

a

vor
i

murari
od

agrieoli
noi
anedesi-

mi,

sempro
che
la

quantità
asportata

non

ecceda
i

cin-

quanta
metri
cubi

Indicazione

Modo

Norme
speciali

p

Tasse

di

per
la

'

degli
atti
soggetti
a

tassa

pagamento

liquidazione

1

2

3

4

5

Lire

presso
la

stessa
Ammini-

strazione: per
ogni
titolo
di

ren-

2

-

con

marche

dita
depositato

XIII.
-

Exequatur
e

Placet.

59

Conc
esione
di

exequatur
o

Regio
placet
sulle
richic-

ste
e

nell'interesse
dei
pri-

Vati
in

materia
ecclesia-

stica: Exequatur
.

.

.

.

.

.

.

60
-

ordinario

Placet
.

.

.

.

.

.

.

.

.

20
-

id.

XIV.
-

Professioni,
arti

e

mestieri.

60

Autorizzazione
per

l'esercizio
75
-

id.

di

professioni
liberali
nei

casi
in
cui
sia

richiesta
da

leggi
e

rogolamenti
spo-

clali

61

Autorizzazione
all'apertura
ed

esercizio
di

una
farmacia

L

-

Nei

comuni
con

100,000
abitanti
ed
oltre
:

Trattandosi
di

deposisti
di

titoli
per

essero

annotati
di

vincolo

o

di

ipoteca,
me-

þ>

dianto
semplice
di-

N

chiarazione
nei
re-

N

gistri
del
debito
pub-

A

blico
sono
riscosse,
6

oltre
le

tasse
per
le

ricevute
indicate
nel

presente
numero,
an-

che

quelle
stabilito

dalla
tarifra
annessa

alla
legge
di

registro.

I

decreti
sono

rilasciati
gratuitamente
a

co-

loro
che
nei

modi

previsti
dal

regola-

mento
provino
il

loro

stato
di

poverta
al-

l'autorita
che

deve

rilasciarli.
La
tassa
non
è

dovuta

quando,
per

effetto

della
presente
legge,

sia

l'esercizio
della

professione
liberale

sottoposto
ad

altra

tassa
speciale.

Da

questa
tassa
so-

no

eccettuati
gli
in-

segnanti.

a)
Il

prodotto
si

imputa
ad
uno
spec
ale

capitolo,
amministrato
dal

Ministero

dell'
aterno.
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Allegato E. ammenda corrispondente al triplo della diferenza fra le due tasse

Tassa sui motooieli, automobili e autoscati
annuali calcolate in base all'annessa tariffa.

-

Art. 3.

Art. 1.

A decorrero dal 1° gennaio 1917 le tasse sui inotocicli, automo-
bili e autoscan sono aumentate in conformità alla tarifra (tabella A)
annessa al presente allegato, vista, d'ordine Nostro, dal ministro se-
gr etario di Stato per le finanze.

L'aumento é interamente devoluto all'erario dello Stato.
Resta ferma la compartecipazione dei Comuni o delle Provincie

alle tasse predette nella misura risultante dalla annessa tabella B,
parimenti vista, d'ordine Nostro, dal ministro segretario di Stato

per le finanze, nella quale sono indicate le quote di compartecipa-
zione corrispondenti alle disposizioni della legge, testo unico, 17

luglio 1910, n. 569, della legge 5 luglio 1912, n. 767, e del R. de-
creto 22 ottobre 1914, n. 1153.

Art. 2.

Il cambio dei contrassegni per i motoeieli e per gli automobili
di cui all'art. 4 della legge, testo unico, 17 luglio 1910, n. 569, mo--
dificato dall'art. 6 del R. décreto 22 ottobre 1914, n. 1153, à subor-
dinato alla presentazione all'ufficio del registro, presso il quale è

stata pagata la tassa, di apposita motivata istanza in carta bollata

firmata personalmente dal possessore del veicolo, con esibizione

della relativa licenza di circolazione. Per tale cambio è dovuto un

diritto fisso di L. 6 per i motocicli e di L. 15 per gli automobili.
Ove 11 ricevitore del registro riduti il cambio, il possessore può ri-
correre alPintendente di finanza che decide inappellabilmente.
Chi fa di un veicolo un uso colpito da tassa maggiore di quella

relativa all'uso pel quale è stata pagata la tassa, meorra m una

Agli effetti delPaccertamento delle contravvenzioni alle disposi-
zioni tributarie relative ai velocipedi, motocicli, automobili e auto•
scaft sono competenti gli ufficiali, sottufficiali, militi ed agenti apa
partenenti all'arma dei RR. carabinieri, ai corpi: della R. guardia
di finanza, delle Regie guardie di ci¾tà, delle Regie guardie fore-

stali; il personale delle capitanerie di porto, oltrechó 1e guardie di
polizia urbana (guardio municipali), le guardie campestri e le altre
guardie o agenti giurati dei Comuni e delle Provincie, le guardie
daziarie, i cantonieri delle strade nazionali, provinciali e comunali
ed i cantonieri ferroviari. Sono pure competenti all'accertamento
predetto i funzionari ed agenti tutti delle dogane e degli uffici del
registro, degli ußlci di questura ed altri uffici dell'Amministrazione
di pubblica sicurezza, degli ufici del genio civile e delPufBolo spe-
ciale per le ferrovie (Ministero dei lavori pubblici), delle Ammini-
strazioni provinciali e comunali e le guardie dei Regi tratturi. A
tutti compete il diritto a metà delle pene pecuniarie riscosse.

Art. 4.

Le disposizioni vigenti per le contravvenzioni, per il cambio de

contrassegni e per quant'altro riguarda gli automobili, si applicano
anche per gli autoscati.
Tutte le disposizioni della legge, testo unico, 17 Igglio 1010, nu.

mero 569 e del Regio decreto 22 ottobre 1914, n. 1153, sono appli-
eabili, in qta ito non sia diversamente stabilito, anche agli effetti
del presenta allegato.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente G4nerale di S. K íl &:
Il ministro segretario di Stato pe le finante

MEDA.



Tabella
A.

TARIFFA
ddlle
tasse
sui

potonioli,
automobili
ed

=antoscafi.

Avvertenge
per

Tapplicaxione
della

presente:tari/fa.

I.

-
Le
tasse
contemplate
dalla
presente
tariKa
sono

comprensive
di

deólmi
ed

addizionale.
II.
-

Allorché
la

somma
totale'delle
tasse
per

qualsiasistitolo
liguidate
pres.enti

una
frazione
minore
di
gna
lira,
q¾esta
fraziðne
sarà
computata
per
una

lira
intera.

III.
-

Per
la

doterminazione
della
tassa
sulle
vetture
automobili
ad
uso

privato
e

pubblico
e

sui
carri
automobili
per

l'anno
solare
1917,
si

tien
conto
della

forza
risultante
dall'applicazione
della
formula
attualmente
in

vigore.

IV.
-
Le
tasse
ridotte
per
la

circolazione
di

prova
degli
gatomobili
per

Fanno

solare
1917
saranno

liquidate
sulla
base
della
presente
tar1Ka.

V.
-
Le

ammende
ragguagliate
all'importo
della
tassa
devono
essere

computate

in

base
alla
presente
tarifa.

VI.
-

L'automobile
che
nel
corso

dell'anno
viene
destinato
ad
un
uso
diverso
dä

quello
pel

quale
fu

pagata
la

tassa,
ð

soggetto
al

pagamento
della
dife-

renza
se
il

nuovo
uso

importi
una
tassa
maggiore.
Nessun
rimborso
di

tassa
può
essere
concessa
nel
corso

dell'anno
nel
caso

inverso.

Tar

iffa

Tasse
annuali

INDICAZIONE
DEI
VEICOLI
SOGGETTI
A

TASSA

In

ragione
di

fosza

5

dneell

te

d

tee

NORME
SPECIALI

liquidazioni Tasse
proporzionali

per

Categoria

å

å
2

à
à

à

la

liquidazione

e

condizioni

CORÀl¾iRRI
Ài

98.0

Condizioni
di

posti
o

di

forza

di

montatura

ce

1

2

3

4

5

6

7

8

9

MotociRi. Afotocicli
e

motoci-
Qpalunque
t1so
.

.

.

Se
il

motore
sviluppi:

elette
assblatanti
l

non
più
di
3

cavalli
dina-

-

50

miei

2

più
di
8

ma
non
più
di
6

-

75
-

uralli
rlinamiri

3

più
di
K

ävi
lf

diniEtiliëL

-

100
-

Mo‡oaioli
e

motoci-
Qµalungae
uso.
,

,

Se
il

motore
sviluppi:

clette
con
garrogezetta-lateralé
o

a

riãorohio
4

non
più
di
3

cavalli
diga-

-

75
-

-

-

afói

5

più
$1
0

Ina,non
più
gi
6

-

115
-

-

-

valli

nam1ci

in
di
ß

gan111
dinamici.

-

150
--

-

-



Tasse
annuali

In

ragione
di

forza

INDICAZIONE
DEI

VEICOLI
SOGGETTI
A

TASSA

o

nell'implorto
risultante

..:

delle
dtrebsŠt
i

dicate

NORM
SPEC
I

A
L
I

|Î

liquidazioni
ii

e

per

15

Tasseproporzionali

Categoria

la

liquidazione

e

condiz
oni

Condizioni
di

uso
-

Condizioni
di

posti
e

di

forza

di

montatura
1

2

3

4

5

6

7

8

9

Automobili.

C1

Vetture
automobili.
Ad
uso
privato.
.

.

Se
il

motore
sviluppi:

7

non
più
di
9

cavalli
dina-

.-

150
-

-

5

-

Nell'applicazione
della
tassa
ai

vei-

mici

coli
di

che
ai

nn.
7

a

13
si

tiene

8

più
di
9

ma
non
più
di
12

-

200
-

-

5

-

conto
del

massimo
di

forza
che

y

cavalli
dinämiói

il

motore
può

sviluppare.Letasse
y

9

più
di
12

ma.non.più
di
16

-

250
-

-

10

-

corrispondenti
sono
doYute
altresi

g

cavalli
duiamici

per
le

vetture
ed
i

carri
automo-

10

più
di
16
ma
non
più
di
24

390
-

-

10

-

bili
di

che
ai

nn.
14
a

20

della

cavalli
dinamici

presente
tarifra
ogni
qualvolta
ri-

N

11

più
di
24
ma
non
più:di
50

-

300
-

5

-

15
-

sulti
che
l'uso

rispettivamente
ivi

cavalli
dinamici

indicato
non
sia

esclusivo
e

per-

y

12

'

più
di
50
ma
nou
più
di
60

-

300
-

5

-

20
-

manente.

M

cavalli
dinamici

13

più
di
60

cavallidinamici.

-

600
-

-

20
-

!2

yetture
automobili.
Ad
uso
pubbl
i

co

esclusivo
e

per-

manente
di
linea

regolare
non
po-

stale
e

da

piazza

Carri
automobili
da

Ad
uso

esclusivo
e

Se
il

motore
sviluppi:

trasporto,
turgo-

permanente
di

ni
ed
altri
veicoli

tr
a

sporto
di

automobill

merci

14

non
più
di
9

cavalli
dina-t

-

50
-

-

2

-

11

riconoscimento
delle
condizioni
ri-

miei

chieste
per
l'

applicazione
delle

lË

più
di
9

ma
non
più
di
12

-

65
-

-

2

-

tasse
di

che
ai

nn.
14
a

20

com-

cavalli
dinamici

pete
al

ricevitore
del

registro
il

16

più
di
12

ma
non
piú
di
16

-

85
-

-

4

-

quale
ha
diritto
di

esigere
le

prose

cavalli
dinamlei

occorrenti
per
la

dimostrazione

17

più
di
16
ma
non
più
di
24

-

100
---

-

4

-

dell'uso
pubblico
esclusivo
e

per-

cavalli
dinamici

manente,
di

linea
regolare
non

18

più
di
24
ma
non
più
di
50

-

100
-
-

2

-

ô

-

postale
e

da

piazza
e

dell'uso
di

cava111·dinamlei

trasporto
di

merci
esclusivo
e

per-

l9

più
di
50
ma
non
più
di
60

-

100
-
.

2
-

.

8

-

manente.
Ove
il

ricevitore
del
re-

davalli
dinamiei

gistro
rifiuti
l'applicazione
delle

20

più
di
60

cavalli
dinamici.

-

200
-

-

8

-

tasse
suddette
e

ritenga
invece

applicabili
quelle
di

che
ai
nn.
7



cm

Tasse
annuali

In

ragione
di

forza

INDICAZIONE
DEI
VEICOLI
SOGGETTI
A

TASSA

B

nell'i

rto

risultante
delle
tre
a

thiSeate

NORME
SP
lihC
I

A
L
I

liquidazioni Tasse
proporzionoli

Categoria

å

Is

liquidazione

e

condizioni

Condizioni
di

uso

Condizioni
di

posti
e

di

forza

di

montatura

N

1

2

3

4

5

6

7

8

9

a

13,
il

possessore
può
riocrrere
el

all'intendente
di

inanza
che
de-

N

eide

inappellabilmente.

M

Autoscafi
.

.

.

.

.

Ad
uso
privato
.

.

Se
il

motore
sviluppi:

21

non
più
di

3

cavalli
di-

-

50
-

-

-

Nel
calcolare
la

forza
dei
motori
de.

namici

gli

autosean
con
le

formole
in

y

uso
per
gli

automobili
si

tiene

g

22

più
di
3

ma
non
piû
di
6

-

'15
-

-

--

conto
della
loro
Veloeita
nor..

cavalli
dinamlei

maIe
diferente
da

quella
degli

O

automobili.

M

23

pla
di
o

cav.alli
dinamici.

-

-

-

-

È

dovuta
una
tassa
annuale
ragguam
U

gliata
alla
metà
di

quella
fissata

y

per
le

vetture
automobili
ad
uso

y

privato
(an.
7
a

13).

Autoseafi
.

.

.

.

.

Destinati
oon

l'auto.
rizzazione
del
Mi-

nistero
deilavori

pubblici
e

del

Ministero
dálla

marina
a

linee

regolari
dl

tra-

sporto
di

passeg
gieri
sui

Rami,

laghi,
canall,
la-

guno
e

coste
ma-

rittime
nazionali
Se
11

motore
sviluppi:

21

non
più
di

3

cavalli
di-

-

25
-

-

-

namici

25

più
di
3

ma
non
pit
di
6

-

40
-

-

-

cavalli
dinamici

26

più
di
0

cavalli
dinamio!.

-

-

-

.-

È

dovuta
una
tassa
annuale
raggua.

gliata
al

quarto
di

quella
Assata

per
le

vetture
automobili
ad
uso

privato
(an.
7

a

13).

D'ordine
di
8.
A.
IL

18

ministro
deNe
finanze

MEDA.



Tabella
B.

Tabella
delle
quote
competenti
alle

Provincie
e

ai

Comuni
sulle

gi

Quota
di

compartecipazione

tasse
stabilite
per
l'anno
solare
1917
sui

motooicli,
automobili
2

$ë

autoscaß.

.o

e,.8

INDICAzl0NE
DEI

VEICOLI

delle
Provincie
dei

Comuni

Quote
di

com>artecipazione

o

·•

INDICAZIONE
DEI
VEICOLI

Liro

Lire

dello
ProYincio
dei

Comuni

Vetture
-automobili
ad
uso
pubblico

oe

permanente
di

linoa

tale
e

da

piazza.

Lire

Lire

Motocicli.

Se

l'automobile
è

capace
di:

(Afotooicli
e

motocielette
a

så

stanti).

13

t

osti
.

.

.

.

.

.

.

.

16,20

18
-

Se
il

motore
sviluPPi:

1

non
più
di
3

cavalli
dinamici

-

12,50

14

più
di
4

ma
non
più
di
10

posti.
.

27
-

30
-

2

più
di

3

ma
non

15

più
di

10

posti
o

ð

destinato
a

ri-

45
-

50
-

più
di
ô

>

>

-

17,50

3

più
di
6

>

>

-

25
-

16

Rimorchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

29,E0

25
-

3fotooieli
e

motocicette

con
carrozzetta
Iaterale
o

a

rimorchio.

Per
le

quote
di

compatecipazione
dei

Comuni
e

delle
Provincie
sul

Se
il

motore
sviluppl:

prodotto
delle
tasse
sugli
auto-

4

non
in
di
3

cavalli
dinamici

-

1875

mobili
ad

uso
pubblico
sarà,
to-

nuto
a

base
il

numero
dei
vei-

5

più
di

3

ma
non

coli
della
specie
ottoposti
a

più
di6

a

>

-

2645

tassa
nell'esercizio
1914-915
se-

condo
le

categorie
in

detto
eser-

6

più
di
6

>

>

-

37,50

cizio
contemplate.

Automobili.

Carri-automobili
per
uso

tselusivo

Vetture-automobili
ad
uso

privato.

e

permanente
di

trasporto
di

µ..

merci.

M

Bo
il

motore
sviluppl:

pa.

Se
11

motore
sviluppi:

non
più
di
9

cavalli
dinamic

40,50

45--

più
di
9

ma
non

17

noa
più
di
9

cavalli
dinamici

13,50

15
--

più
di
12

>

>

63-

TO-

12

>

>

16

>

>

81-

90-

18

più
di

9

ma
non

oltre
B

>

>

21-

23,33

10

>

16

a

»

24

>

>

99
-

110
-

11

>

24

>

>

60

>

>

99
-

110
-

19

più
di
12

ma
non

più
L

2.25
sopra
plá
L.
2.50
sopra

oltre
16

27
-

30
-

ogni
cavallo
di-

ogni
cavallo
di•

namico
in
più

namioo
in
pid

20

(più
di
16

Ina
non

del
24

dei
24

eltre
24

,

>

23
-

36,67'

12

60

>

a

a

225
-

250
-
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Allegato P.

Imposta aui fortdi rustici e sulla ricchema mobile.
"P

Art. 1.

A decorrero dal 1 gennaio 1917, Pimposta sui fondi rustici nelle
provincie a nuovo catasto sark applicata in base alle seguenti ali-

qµote:
8,80 010 per le quote d'imposta le quali, calcolate in base al-

I'aliquota delP8 OIO, non superino, nel distretto dell'Agenzia delle
imposte, L. 10;

10 Oi0 per le quote d'imposta le quali, calcolate in base all'ali-

Quota stessa- del 10 Ot0, siano comprese, nel distretto di Agenzia, fra
le L. 10,01 e le L. 50;

12 0[0 per le quote d'imposta le quali, calcolate in base all'ali-

q$ota del 10 Ot0, siano comprese, nel distretto di Agenzia, fra le

L. 50,01 e le L. 300;
13 Ot0 per le quote d'imposta le quali, calcolate in base all'ali-

guota del 10 Og0, siano comprese, nel distretto d'Agenzia, fra le L. 300,01
e.1e L. 500;

;4 010 per tutte le altre.
Tali aliquote sono comprensive del decimo di cui alla legge 16

dicembre 1914, n. 1354, e dei centesimi addizionali di cui al decreto
legislativo 15 ottobre 1914, n. 1128.
La disposizione di cui al presente articolo non sara applicabile ai

terreni appartenenti a corpi morali soggetti alla tassa di manomorta.

Art. 2.

Nei compartiigenti pygvigono tuttora i vecchi catasti, i contin-
genti fissati per ciascugypravincia, giusta il decreto Luogotenen-
ziale del 27 agosto 1916, n. 1122, saranno elevati nella stessa pro-
porzione dell'aumento portato all'aliquota d'imposta in base all'ar-

ticolo precedento, pei contribuenti gravati da ug'impega superiore
a L. 50, rimanendo così consölidati il decimo e i 5 centopimi ad-
dizionali, di cui al penultimo comma dell'articolo precodente.
11 reparto del nuovo contingente sarà eseguito in mo(q ohe i con-

tribuenti per le quote d'imposta fino a L. 10, o da L. 10,01 a L. 50,
non vengano gravati di un carico superiore a quello dovdo ante-
riormente alPapplicazione del presente deoreto e che siano esenti
Adall'aggravio portato dal presente allegato i corpi metalt soggetti
alla tassa di manomorta.

Art. 3.

La commisurazione della sovrimposta sui fondi rustici di cui al-
Part. 309 della legge comunale e proylaciale, tqsto unico, 4 feb-
braio 1915, n. 148, sarå eseguita in base alPimpos‡a erariale inscritta
nei ruoli delPanno 1916.

Art. 4.

A decorrere dal 1° gennaio 1917, per gli effetti dell'applicazione
della imposta di rieehezza mobile, la riduzione dei redditi netti a
redditi imponibili verrà fatty nella seguente misura:

per i redliti netti della categoria Aa, ai 34 quarantesimi;
per i redditi netti della categoriaB,accertatia qaricodiprivati

e superiori a L. 3000 e per tutti quelli accertati a cario0 di enti
collettivi, ai 25 quarantesimi;

per i redditi netti della categoria C, aceertati direttamente a

carico di privati e superiori a L. 3000, al 23 quarantesimi.

Art. 5.

Restano termi a carico dei contributi di ricchezza mobile 11decimo
di cui alla legge 16 dicembre 1914, n. 1351, ed i centesimi addizio-
nali di cui al decreto legislativo 15 ottobre 1914, n, 1128.
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Art. 6.

Nulla é innovato circa lo speciale contributo del centesimo di
guerra stabilito dal R. decreto 21 novembre 1915, D. 1643, allegato A.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di 5, M.il Re:
Il ministro segretario di Stato per le finanze

MED A.

Allegato G.

Diritto di guerra sulle riscossioni degli amtti

Art. 1.

Per l'anno 1917 i proprietari di costruzioni stabili destinate ad
afitto, già asseggettate all'imposta sui fabbricati, verseranno allo
Sta¶o come diritto di guerra, indipendentemente da ogni altro tri-
butg, il 5 per cento degli affitti da essi riscossi alle scadenze di
contra to. Questa diritto di guerra non potra, malgrado ogni patto
in contrario, dar luogo a rivalsa a carico del locatario.

Art. 2.

La cifra degli affitti si riterrà corrispondente a quella netta, senza
la riduzione ad imponibile, accertata agli effetti della imposta sui
fabbricati, con deduzione dell'affitto attribuito ai locali direttamente
goduti dal proprietario; salvo che la differenza in meno non venga
dimostrata con regolari contratti debitamente registrati anterior-
mente al presente decreto o non dipenda a speciali isposizioni
legislative.

Art. 3.

Si terrà conto in defalco degli affitti non riscossi a causa di
sfitto anche parziale o di inesigibilità.
Lo stitto parziale dovrà essere dichiarato all'Agenzia delle im-

poste entro 20 giorni da quello in cui si è verificato, ed entro ugual
tegmine dovrà il proprietario denunciare la cessazione dello sfitto
sotto comminatoria di una sopratassa uguale al doppio della tassa.

Art. 4.

La riscossione di questo speciale diritto di guerra è affidata agli
osat,tori delle imposte dirette in base a speciali ruoli da compilarsi
dalle Agenzie delle impopte, colle scadenze e modalità di esazione
stabilite per le imposte dirette.
Sugli eventuali reclami è competente a decidere in prima ed ul-

tima istanza l'intendente di finanza.

Art. 5.

Durante il tempo di validità del presente decreto, il proprietario
potrà, entro due mesi dalla scadenza del termine convenuto per il
pagamento del canone di affitto, sulla semplice esibizione dell'ori-
ginale contratto di affitto regolarmente registrato, richiedere al
pretore ehe sullo stesso venga apposta la formula esecutiva di cui
all'art. 556 del Codice di procedura civile. Restano tuttavia ferme
le disposizioni del decreto Luogotenen iale 3 giugno 1915, n. 788.

Art. 6.

Il ministro delle finanze è autorizzato a provvedere con decreti
Reali a quanto occorra per la esecuzione delle disposizioni conte-
nute nel presente allegato.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro segretario di Stato per le finanze

MEDA.

Allegato H.

Obbligatorietà delle trascrizioni

Art. l.

L3 disposizioni degli articoli 1314 e 1932 del Codice civile sono

estese alle divisioni di immobili e di altri diritti capaci di ipoteca.

Art. 2.

La trascrizione degli atti menzionati nei primi cinque numeri del..
l'art. 1314 e nell'art. 1932 del Codice civile, nonchè delle difisioa‡
di immobili e di altri diritti capaci di ipoteca, deve eseguirsi nel
competente ullicio delle ipoteche, entro un mese dalla data deÌÌ'a
pubblico o dell'atto di autenticazione delle sottoscrizioni, a cura
del notaio o del pubblico ufficiale che li ha ricevuti o autey
ticati.

Art. 3.

I cancellieri delle agistrature giudiziarie che sottoscritono per
l'autenticità le sentenze accennate ai numeri quarto, settimo ed ot..
tavo dell'art. 1932 del Codice civile, e nell'art. 894 del Codice di

procedura civile, nei trenta giorni dalla data delle loro sottoscrie
zioni debbono trasetterne copia autentica, richiedendone la tra-
serizione, al conseritore delle ipoteche competente, il quale dovrà
eseguirla immediatamente.
Quando presso la cancelleria non esiste deposito per le spqse, la

trascrizione potra essere eseguita con la prenotazione delle tasse a
debito; pel ricupero delle quali il conservatore provvederà contro
le parti interessate a norma dell'art. 13 della legge sulle tasse ipo-
tecarie 13 settembre 1874, n. 2079, e dell'art. 6 del regolamento 25
settembre 1874, n. 2130.

Art. 4.

La omissione della richiesta di trascrizione nei termini Bgsati pgp
parte dei notai, dei cancellieri e degli altri pubblici umqjali eye se
hanno obbligo, sarà punita col sostuplo della taMa di trascrit.lost,
e per la esazione di questa sopratassa si procederà a norWa dalle
leggi di registro.

Art. 5.

Le disposizioni contenute nel presente allegato avranno vigore
col 1° gennaio 1917.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. Af. 11 Ite :
Il ministro segretario di Stato per le jînante

MEDA.

Allegato I.
Tassa di fabbricazione sugli oli di sopi

Art. l.

La tassa di febbricolone sull'olio di semi di cotone s†gbil44a day
legge 7 aprile 1881, n. 143 (serie 36), è elevata de L. li a L. 1
per quintale ed è estesa alla fabbricazione di tutti gli gItri
di semi.
All'importazione dall'estero di oli di semi, d'ogni specie sia puri,

sia mescolati con olio d'oliva, è riscossa la sopratasµ di fabbrica-
zione nella stessa misura di L. 15 per quintale.
La tassa è dovuta indipendentemente dalla destinazione del pro-

dotto, eccezione fatta per gli oli che sieno preparati nelle farmgoie
per esclusivo uso edi nale.

Art. 2.

L'accertamento della tassa a fatto, a seconda della potenzialità
della fabbrica e della durata delle lavorazioni, o col metodo della
vigilanza permanente degli- agenti di finanza o in base alla pró-
duttività giornaliera della fabbrica o anche sulla base della quan-
tità e qualità di semi da mettere in lavorazione second le diohfa-
razioni di lavoro.

Spetta al ministro delle finanze di stabilire per ciascuna fabbriog
il metodo di accertamento al quale deve essere sottoposta.

Art. 3.

Le fabbriche che vengano sottoposte alla vigilanza permanente della
finanza pagano la tassa mediante versamento alla sezione di tego-
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rðkig providelalevalFatto ide1Pettrazione del prodotto dalla fabbrica
per imm one in consumo.
:Le altrètfabbriche: devono efettuare il pagamento presso la se-

siotie:di teióreri provinciale anticipatamente per tutta la durata
delle lavorazioni dichiarate, o a bimestri anticipati.

11 versamento alla tesoreria può essere efettuato mediante vaglia
postale in favore del tesòrlere provinciale.

. Art. 4.

Entro eingue giorni a partire da quello dell'applicazione del pre-
sente allegato chiunque estragga o voglia estrarre oli dai semi,
tanto di origine nazionale quanto di origine estera, o possegga ap-
parecehi destinati o anebe soltanto atti alla estrazione di olio dai
somi, deve farne, denuncia scritta, in doppio originale, all'uffleio
tecnico di ûnanza indioando :

a) 11 cognome o 11 nome di chi fa la denuncia;
b) il Comune,s la via ed il numero dove si trova la fabbrica o

dove si trovino gli apparecchi atti o destinati all'estrazione di olio
dai semi

c) la qualità dei semi dai qualÌ siestrae o si voglia estrarre
olio, quando ei tratti di fabbrica in eser. izio o da attivare ;

d) il numero e la qualità degli a parecchi di produzione e

di epurazione degli oli;
e) la tinantitA e qualita delle materie prime esistenti nella

fabbrica o in depositi a questa attinenti all'atto della denuncia;
f) la quantita e qualità di oli di semi esistenti all'atto stesso

della denuncia nella fabbrica o in depositi annessivi.
Nella stessa denuncia dovrà essere dichiarato se la fabbrica sia

in lavorazione o inattiva e in questo secondo caso si dovrà indi-
care se e in quale epoca si intenda iniziare la lavorazione.
Per le fabbriche in lavorazione dor a inoltre essere indicata la

quantità al olio che si intenda di proŒurre nel priodo di quindici
giorni e dovra essere unita alla denuncia la quietanza di tesoreria
per l'ammontare della tassa corrispondente alla stessa quantità di
olio o la prdya di avere versato tale ammontare mediante vaglia
postale in favore del tesoriere provinciale.

Art. 5.

Ricevuta la denuncia di cui al precedente articolo, gli uffici tecnici
provvederanno alla immediata suggellazione degli apparecehi de-
nunciati come inattivi, in modo da impedire che si possa farne uso

senza preventiva dichiarazione di lavoro.
Per le fabbriche denunciate come in lavorazione gli ufflei tecnici

provvederanno per accertare che, avuto riguardo alla quantità e

alla potenzialità degli apparecebi di cui disponga la fabbrica e alla
qualità dei semi da mettere in lavorazione, la produzione in olio
atto al consumo, nel periodo di quindici giorni a partire da quello
dólla denuncia, non ecceda la guantità per la quale sia stato effet-
tuato il pagamento della tassa af sensi di quanto ò disposto col
procedente articolo.
A questo fine potranno gli utIlci tecnici, d'accordo col comando
I cale della guardia di finanza, sottoporre a vigilanza perma-
ziente le fabbriche le quali abbiano versata la tassa per una quan-
tità di prodotto ritenuta da essi inforiore alla produttività quin-
dicinale.

Art. 6.

. Anche prima che sia presentata la denuncia di cui all'art. 4 po-
tranno gli uffici tecnici di finanza, dal giorno dell'applicazione del
presente allegatos sottoporre a vigilanza le fabbriche di oli di semi
a essi note e in lavorazione.
In questo caso il periodo di quindici giorni per il quale deve

essere värsata la tassa in ragione della produttività giornaliera ai
sensi dell'art. 4, decorrerà dal giorno in cui la vigilanza sui stata
istituita presso la fabbrica anche se il versamento della tassa non

sará effettuato nello stesso giorno, fermo restando l'obbliga di eret-
tuarlo entro il termine di cinque giorni dalla data dell'applicazione
del presentq allegato, ,

Art. 7;

Qualora alla scadenza dei quindici gioral per i quali la tasial sia
stata pagata in base alla produttività dichiarata dal fabbricante,
non sia stato determinato, ai termini dell'art. 2, il metodó di aca
certamento della tassa al quale la fabbrica sarà definitivamente

sottoposta, potrå la lavorazione continuare col' pagamento della
tassa, anticipato di quindici in quindiel giorni, sulla base della
produzione quindioinale da indicare in una nuova dichiarazione
di lavoro da presentare alPufucio tecnico di finanza insieme con

la quietanza del versamento della tassa nei modi inðicati alPar-
ticolo 4.
Le fabbriche presso le quali sia stata istituita la vigilanza per-

manente, in applicazione degli articoli 5 e 6, potranno, tuttavia,
essere ammesse' al pagamento della tassa all'atto do1Pestrazione

degli oli per immissione in consumo a condizione che si sottomet-
tano all'istituzione di un deposito assimilato a quelli doganalf
per la custodia del prodotto fino al momento dell'unmissi ne In
consumo.

Art. 8.

Non sono soggetti a tassa di fabbricazione gli oli di semi che
vengano esportati all'estero direttamente dalle fabbriche prima
delPimmissione in consumo.

Art. 9.

Chiunque, dopo cinque giorni da quello dell'applicazione del pre-
sente allegato venga trovato in possesso di apparecchi destinati o
anche soltanto atti all'estrazione di oliodaisemi senza avernefatta
denuncia all'Ufficio tecnico di finanza, ò punito con multa non mi-
nore di L. 20 na maggiore di L. 500.
La multa sarà inflitta nella misura di L. 500 quando i detti ap-

parecchi siano trovati montati, disposti o accoppiati in modo da
costituire un vero e proprio impiaâto per estrazionedtoliodaisemi
o quando insieme con essi o in locali attigui siano trovati semi
oleosi o residui di semi oleosi.

Art. 10.

La fabbricazione clandestina di oli di semi è punita con multa
non minore del doppio né maggiore del decuplo della tassa e non

può essere in nessun caso inferiore a L. 200.
Gli apparecchi, i prodotti e le materie prime trovati nelle fab-

briche clandestine cadono in conneca.

Art. 11.

Nei casi di lavorazione eseguita in tempi o niodi diversidaquelli
speciûcati nella dichiarazione di lavoro delle fabbriche tassate in
base alla produttività giornaliera é dovuta unamulta 'proporzionale
in misura non minore del doppio nè maggiore del decuplo della
tassa frodata e, in ogni caso, non inferiore a L. 50.
La stessa multa è dovuta sulla quantità di olio prodotto in ecco-

denza a quella indleata nelle dichiarazioni di'lavoro delle fabbri-
che tassato in base alla quantità e qualità di semi da mettere in
lavoraziono.

Art. 12.

Un regolamento da approvarsi con deereto del ministro delle
ûnanze stabilirà le norme per la denuncia di nuove fabbriche per
l'accettamento, la liquidazione e la riscossione della tassa, per la
vigilanza sulle fabbriche e per quant'altro abbia attinenzaconl'ap-
plicazione della tassa di cui all'art. 1.
Finchè il detto regolamento non sia stato emanato avränno ef-

fetto, per lo fabbriche di oli di semi di qualsiasi specie, le disposi-
zioni del regolamento par l'applicazione della tassa sull'olio di co-
tone, approvato col It. deareto 1° maggio 1811. n. 183 (serie 3a) ga
quanto le disposizioni medesime non siano contrarie a quello con-
tenute nel presente allegato.
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oArt. 13.

L'aumento della tassa e do)Ia sopratassa sull'olio di cotone o la
tassa istituita pol presente allegato sugli altri oli di semi sono do-
Tuti anche sugli oli delle dette specie che, al momento dell'appli-
cazione di questo allegato, si trovino in qualsiasi luogo depositati
in quantità eccedenti i 25 quintali.
Entro il terzo giorno da quello dell'applicazione del presente al-

legato, chiunque tenga in deposito oli di semi in quantità supe-
riore ai 25 quintali, dovrà farne denuncia all'autorità finanziaria
locale.
11 ministro delle ûnanze stabilirà le norme da seguire per l'ac-

certamento e il pagamento della tassa sugli oli esistenti nei de-
positi.
La mancata denuncia del deposito e la inesatta dichiarazione

della quantità di oli tenuti in deposito è punita con multa non mi-
nore del doppio né maggiore del decuplo della tassa dovuta sulle
quantità di oli non denunciate o denunciate in meno.

Art. 14.

11 presente allegato entrerà in vigore nel giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta u//leiale del Regno.

luori entro i quali le carte da giuogo devona ;essere fornitt dello
fabbriche.
La quantità di carte da giuoco oeoorrente per soddisfare i bi-

gogni del consumo interno sarà di regola provveduta ripartendono
l'acquisto fra le diverse fabbricho nelle stesse proporzioni secondo
le quali ciascuna di esse ha contribuito nell'approvvigionamento
del consumo nel triennio 1911-913.
L'Amministrazione è libera di distribuire per la vendita i pro-

dotti delle singole fabbriche ove meglio creda.

Art. 5.

Il ministro delle finanze determinera gli speciali contrassegni da
applicarsi per ciascun mazzo di carte da giuoco per la vendita nel-
l'interno del Regno.

Art. 6.

La vendita al pubblico delle carte da giuoco sarà aflldata escla-
sivamente ai rivenditori di generi di privativa. Ad essi verrà cor-
risposto l'aggio nella misura da stabilirsi dal ministro delle finanza.
1 þrezzi di vendita dello carte da giuoco saranno stabiliti dal mim

nistro delle finanze.

Art. 7.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generalè di 8. M. il Ite :

Il ministro segretario di Stato per le finanze
MEDA.

Allegato L.

Privativa delle carte da giuoco

Art. 1.

a vendita delle carte da giuoco per il'consumo nell'interno del
Regno è riservata allo Stato.
L'esercizio della vendita è affidato al ministero delle finanze, di-

rezione geñorale delle privative.

Art. 2.

1 fabbricanti dioarte da giuoco non potranno vendere i loro pro-
dotti ohe allo Stato, tranne il caso che li vendano per esportazione
all'estero. ,

I prezzi ai quali le tabbriche dovranno cedere allo Stato le carte
da giuoco di loro produzione saranno stabiliti anno per anno dal
ministro $elle finanze.
In caso di contestazione da parte dei fabbricanti nell'accettazione

dei prezzi, questi saranno stabiliti da una commissione di arbitri
alla cui costituzione sarà provveduto dal ministro delle finanze, di
concerto con quello per l'industria, il commercio e il lavoro.
La determinazione dei prezzi sarå sempre fatta con riferimento

al costo di fabbricazione dei prodotti ottenuti coi mezzi industriali
più perfezionati. Il ministro delle finanze potrà fissare le regole alle
quali, per la risoluzione delle contestazioni sottoposte al suo giudi-
zio, la predetta commissione dovrà attenersi nel valutare elementi
del costo di pro uzione che non siano assolutamente indipendenti
dalla volontà del fabbricante e special ente spese generali, mano
d'opera ed utili industriali.
Le deliberazioni della commissione e to inappellabili.

Art. 3.

Dalla data del presente decreto l'importazione dall'estero delle
earte da giuoco ò riservata allo Stato.

Art. 4.

È in facoltà del ministro delle finanze di determinare i tipi di
carte da giuoco da destinare alla vendita per il consumo nell'interno
del Regno e di stabilire speciali caratteristiche esterne degli invo-

La vendita delle carte da giuoco per l'esportazione all'estero ri-
mane libera con le cautele che saranno Assate dal ministro delle
finanze per regolarne il,deposito, l'aseita dalle fabbriche e il tra-
sporto ai confini.

Art. 8.

Dalla data del presente decreto al giorno in cui verrà assunta
dall'Amministrazione delle privative la vendita delle carte da
giuoco PAmministrazione stessa avrà diritto di limitare l'uscita
delle carte da giuoco dalle fabbriche in modo che non ecceda quella
verificatasi in tempi normali di vendita.
Ad ogni infrazione alle disposizioni del presente articolo sarà ap.

plicata, sulla quantità emerciata in piû, una penalità corrispondente
alla differenza fra 11 prezzo di cui all'art. 2 e quello che verrà fis-
sato per la vendita al pubblico.

Art. 9.

Le carte da giuoco che nel giorno dell'assunzione della vendita
da parte dello Stato si trovino presso le fabbriche o presso gli esers
cizi di vendita, purché siano regolarmente munite del bollo di tassa
pagata, saranno ritirate dall'Amministrazione delle privative verso
págamento del prezzo da stabilirsi dal ministro delle finanze. A talo
effetto chiunque eserciti la fabbricazione e la vendita di carte da
giuoco dovra farne denunzia alle intendenze di finanza della pro..
Vincia anche per mezzo di un ufucio finanziario locale.

Art, 10.

Dopo l'assunzione della vendita delle carte da giuoco da parte
dello Stato saranno considerate.di contrabbando le carte da giuoco
non munite degli speciali contrassegni stabiliti dall'Amministrazione
per le carto da essa vendute.
Saranno pariment; considerate di contrabbando le carte da gluoco

che dopo l'attuazione del monopolio di Vendita fossero venduto o
tenute con destinazione par la vendita negli esercizi pubblici a ció
non autorizzati.
11 contrabbando sia nei casi previsti quijopra, sia per tentata o

perpetrata importazione clandestina dall'estero è punito colla con--
fisca del genere e con una multa Assa non minore di L 25 na mag.
giore di L. 500 oltre ad una multa proporzionale da due a dieel
volto il prezzo fissato per la vendita delle Atesse carte da ginoco da
parte dello gato.

Art. 11.

Restano in vigore nell'interesse del monopolio di vendita le yi,
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genti disposizioni di legge e di regolamento rignardanti la tassa La tassa delle lettere nel distrett$ dell'ufficio postale di imposta-
Walle carte da giuoco in quanto non sia diversamente disposto dal ziono 6 di centesimi dieci se fi'anolità, e di ebutosin1120'au nori frain-
presente allegato. este per ogni 15 gramini di peso.

Art. 12. Art. 6.

Le carte da giuoco di qualanque specie sono esenti dal pagamento
di dazio comunale a partire dal giorno in cui lo Stato ne assume

la vendita.
io somme che i singoli Comuni introitavano a questo titolo sa-

anno ad essi corrisposto annualinente dal ministero delle finanze
in inieurs ilssa consolidata sulla base della inedia delle riscoshioni
At(*da ciascun comune del telennio 1911-913.

Art. 13.

Il ministro delÏe finanze flesdrå con suo decreto il giorno dell'as-
gansione della vendita delle earte da: ginocö per parte dell'Ammi-
mistfazione del monopolio.

Il diritto di assicurazione per le lettere contenenti denaros di: dui
all'art. 4 della legge 2 luglio 1912, n. 748, à elevato da dentèsífni 10
a centesimi 15 lier ögni 300 lire o frati6no di 300 lire.
Per gli oggetti assien hti a destitiazioño del distfotto- deWafibio

postale in cui sono impostati è stabilito in centesimi 10 perid(µti
300 lire o fistione di 300 lite. •

Per l'assienrazione detena ai casi di forza maggiore 11 diritto yli
assicurazione per ogni 300 lire o frazione é elevato da Lu0,05 a
L. 0,10 tanto per gli oggetti a destinazione del diktfötto d'Itngösta-
zione, che per quelli destinati fttori del digtí•elito.

Art. 7.

Ÿfsto, d'okaine di S. A. R. il Luogotenente Lienerale di S. M. il Re: La tassa fissa di assegno per gli oggetti di corrispondenna racco-
mandati od assicurati, di cui negli articoli 49 e 75 del: tasto unicoIl ministro segretario di Stato per le ßnante delle leggi postäTi, úýprov'ato con R. doet•áto 24 -diböiñ¥ro 4899,

MEDA.
Tr.1501, eläväta da oëllfähimi 25 a defifeliiûil-80 þëi• tögÈ öggitto.

Allegat3 M. Art. 8.
Tarift'& telegraflohe e postali

Gli articoli 22 (3° eoama) e 68 del tésto unido delle leggi po-
stali, approvato con R. deoréto 20dicembre 1899, n. 501, sono cosi

Art. I. modificati:

La tarifa per i telegramini nell'interno del Regno ð cosi fissata :
Tolégrathmä ordinWilo - (àssa di lire una fino a dödidi paroles

più dhtesibli cirighe per ogiii järola oltre le dddici.
elegiambla urgënto --diësa di lire tre fitto a dodici paröles

più oblitëstmi quiiidici par gni ipaž6la oltre le dodioi.
Telegramma por vaglia telegrafico ordiflatio a tussb itsos di lire

ga, þiù deiltbefini cinqd pai• égni parola ággitiñía-dalinittente.
TalBgWrnma per vgglia tëlegiäficó arg rito - tässa flisa di Iire

trergiù dentégimi quindioi bi• ögni parola aggiärita dal mittorite.

Art. 2.

Le tasse dei seguenti servizi sileciali relativi a telegrammi interni,
sono elevate come segue:

aYviso di ricevimento telegraileo, ed avviso telegrafico di spesa
(11 espresso - da cent. 60 a lire una;

avviso di ricevimento telegrafico urgente - da L. 1,80 a L. 3;
avviso di ricevimento per posta, avviso per posta di spese di

espresso ed avviso di servizio tassato per posta - da cent. 15 a

cent. 20.

Art. 3.

Per tutti i telegrammi interni a per l'estero in partenza é rila-
Woista d'uflicio la ricevuta, comprovante la loro accettazione.
Íl rilascio delle ridevuto ha liidgo gratuitämänte per i telegrammi
i•ni, ed è sottoposto al liagàmönto obbligatorio di contesimi
hdici ¡ier quelli diretti all'estéro.
Sono esenti dal pagamento delle ricevute i telegrammi diretti al-
ätei•o, nifrancati con buoni di risposta pagata, emessigper tele-

gi•¾ñiini provenienti dalPéstero.
Art. 4.

È abolito il diritto o supplëmentare di dieci centesimi, imposto
äÀtítti i telegfathmi pártenza dall'art. I dell'aTiegato E del Regio
dëcteto 18 6ttobre 1915, n. 1510.

Art. 5.

Art. 22 (3° comma). -- Potranno pure essere usate eartoline di

corrispondenza duplici, cioè con risposta pagata al prezzo comples-
sivo di centesimi 20 per la proposta e la risposta ».

« Art. 63. - Per l'invio e la riscossione dei titoli debbono essere
pagati:

a) la tassa di franostura e raccoinandaziotte (o adsicurasfone)
dei titoli stessi in partenza ;

b) un diritto di riscússione di centesimi 10 per ciascun titolo
in cui la somma da risouotere non superi L. 10 o di cerítesimi20=se
la somma eccede le L. 10.
Quando si tratta di effetti protestabili, dei quali il protesto sia

domandato, o sia chiesto il recapito ai sensi del sudoessivo drb. 70,
il diritto di riscossione é di centesimi 30 per claseun titolo, , qda-
lunque ne sia il valore ;

c) le tasse del vaglia postale per la y edizione della somma
riscossa.
Le tasse di cui alle lettere a) e b) sono risoodse :Al'atto della

consegna dei titoli dell'afBoio di partenza; quella di cui alla let-
tera c) A prelevata dalla somma riscossa.
I titoli non riscossi insieme con gli atti di protesto; quando qdésto

.

sia stato levato, sono rimandati gratuitamenteallo apeditore purchò
formino un solo invio.
Le tasse di cui sopra sono ridotte del 50 010 quando i titoli da

riscuotere siano rappresentati da riceytite di abbonantenti a gior-
nali o ad istituzioni nazionali, purahé presentato contemporanea-
mente in numero non inferiore a 50. L'importo di attesti abbona-
menti, se riscossi in una medesima località, può essere eyedito al
destinatario con un solo vaglia ».

Art, 9.

A parziale modificazione dell'ar c. I dell'allegato C al dooreto Luo-
gotenenziale del 31 maggio 1916, n. 695, la tassa por l' invio dei
pacebi è così stabilita:

1. Per quelli da oltre 3 fino a 5 kg. L. 1,40.
2. Id. id. id 5 id. 10 id. L. 2,00.

Agli effetti della applicazione della tarifra postale vigente, il ter- Art. 10.
ritorio di ciascun Cathune del Regno costituisce l'ambito del di"

La tassa per i reclami di cui all'art. 244 del regolainerito ap^pro-stretto postale, anche se il Comune è fornito di più ufflci postali• vato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, é portata a cente,
uando però pin Comum sono serviti da un umeo ufficio postale, simi 20,

ß disátto comprende il territorio di tutti i Comuni,
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Art. 11.

L'art. 6 della legge 27 maggio 1875, n. 2779,modificato dalla legge .

8 luglio 1900, n. IO, e dalla, legge 22 giugno 1913, n. 771, é sosti-
tuíto col seguente:
< Le somme versate in eccedenza alle L. 10,000 non produrranno

interessa ».

Art. 12.

Le disposizioni contenute nel presente allegato avranno vigore a
cominciare dal 1° dicembre 1916.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
D ministro segretario di ßlato per le poste e i telegrafi

LUIGI FERA.

E numero 1507 dena raccolta ufficiale deue leggi e dei decret
del Regno contsene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonento Generalo di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RR IPITALIA

In virtil dell' autorità a Noi delegata;
Veduto il"R. decreto 22 novembre 1906, n. 616, che

approvò la forma e determinò i distintivi per la prima
emissione delle cartelle per il consolidato 3,75-3,50 per
cento, creato con la legge 29 giugno 1906, n. 262:
Veduto il decreto Luogotenenziale 13 giugno 1915,

n. 1024, da convertirsi in legge, col quale è stata ap-

provata la spesa straordinaria per il primo cambio
decennale delle cartelle predette, da eseguirsi dopo la
prossima scadenza 1° gennaio 1917 ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le cartelle per le iscrizioni al portatore del consoli-
dato 3,50 per cento netto (1906) da emettersi per il

primo cambio decennale e per le operazioni ordinarie
con godimento dal 1° gennaio 1917, e semestri succes-
sivi, sono stampate su carta filigranata bianca e con-

formi ai modelli visti, d'ordine Nostro, dal ministro del
tesoro e depositati insieme al presente negli archivi

generali del Regno.
La filigrana della cartella rappresenta la leggenda

« Debito pubblico » circondata da ornati.
La filigrana delle cedole rappresenta una lettera

dell'alfabeto, diversa in ciascuna cedola, dall'A al V,
circondata da ornati.

Art. 2.

Nella parte anteriore delle cartelle e delle cedole ò

stampato a sinistra un medaglione con la effigie in

color turchino di S. M. Vittorio Emanuele III.

Le leggende delle cartelle e delle cedole sono stam-

pate, per tutte. Je diverse serie, in colore bruno

d'Italia sopra un fondo costituito da ornati in colore
turchino.
Nella intestazione delle cartelle ò riportata la in i-

cazione del consolidato cui esse appartengono con le

parole : « Consolidato 3,50 010 > - « esente da ogni im-
posta presente e futura » - « (Legge 29 giugno 1906,
n. 262) » e sulla linea inferiore è indicato che il pa-
gamento delle rate semestrali è fatto nel Regno dalle
sezioni della Regia tesoreria provinciale e all'estero
dai corrispondenti del tesoro italiano nelle - città di

Parigi, Londra, Berlino e Vienna, rispettivamente in

franchi, sterline, marchi e corono d'oro, alla, pari con
la valuta italiana d'oro, secondo le norme stabilite con
decreto del Ministero del tesoro.
Sopra ciascuna delle venti cedole, relative tai seme-

stri dal 1° luglio 1917 al 1° gennaio 1927, sono stam-

pate ai lati in linee verticali le parole : « Tre e cin-

quanta per cento » e < Legge 29 giugno 1906 ».

La lista di separazione della cartella e delle cedole

dalla matrice del titolo, porta,' sul fondo turchino a

tratteggiamenti rettilinei, la leggenda: « Cartella al

portatore del consolidato 3,50 per cento (1906) >

stampata in colore bruno d'Italia, a caratteri inglesi
maiuscoli intrecciati, e intramezzata dal numero d'i-
scrizione a grandi cifre in nero.
Tanto la cartella quanto le cedolo portano. ripetuto

diagonalmente il numero d'iscrizione.
Sulle liste di separazione delle cedole dalla cartella ò

stampata, in caratteri dissimili per ciascuna serie di

rendita, con ornati e tratteggiamenti curvilinei in color
bruno d'Italia, sopra un fondo formato da tratteg-
giamenti rettilinei di color turchino, l'indicazione della
rendita annua in ragione del 3,50 per cento. Tali
liste di separazione sono tramezzate da una fila di

punti bianchi, posti sopra fregi differenti per ogni,se-
rie, come traccia per la separazione delle cedole dalla
cartella.

Art. 3.

Nella parte anteriore le cartelle sono munite delle
firme del direttore generale del debito pubblico, del
direttore capo della divisione VI (Gran Libro) e del

rappresentante l'ufficio di riscontro della Corte dei

conti, prescritte dall'art. 5 del regolamento sul D¾bito
pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 19ti,
n. 298.
Negli angoli superiori, rispettivamente a.destra ed a

sinistra, in appositi spazi bianchi, è apposto il bollo
demanialo di valore diverso secondo la serie di ren-
dita e il bollo a secco di forma rótonda con lo stemma
Reale contornato dalla leggenda « Debito pubblico.del
Regno d'Italia ».

Nel lato superiore, a destra, le.cartelle delle diverse
serie, eselsse quellá deÏl sgÍe dLma valore ppr-
tano in 19there .od in cifre,JormatA gaÁggellini, la in,
dicazione del capitale nominale a otti esse corrispon-
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dono. Le cartelle da lire cento, milles duemila e dieci-
mila di capitale nominale hanno tale indioazione in
lettere e quelle del ongitale nominale di lire,200,500 e
4000 hanno la medesima indicazione in cifre.
Le cedole sulla metà della linea inferiore ed in ap-

posito spazio bianco, portano un piccolo bollo a secco
di forma ovale, con lo stemma reale contornato dalla
leggenda : « Regno d'Italia - Debito pubblico ».

Art. 4.

Nella parte posteriore i colori delle leggende e delle
liste di separazione sulle eartelle e sulle cedole sono

diversi fra loro come nello specohio seguente :

Liste di separazione e valori
Cartelle da lire in grandi cifre . Loggende

3,50 Bruno d'Italia Bruno-Rosso
7 - Bruno-Rosso Bruno-d'Italia

17,50 Verde-Oliva-Chiaro Bruno-Rosso
35- Verde-Cupo Bruno-d'Italia
70- Bruno-Rosso Verde-Oliva-Chiaro
140 --- Bruno-d'Italia Verde-Cupo
350 - Bruno-d'Italia Turchino
700... Turchino Bruno-d'Italia

Art. 5.

Le leggende delle cartelle nella parte posteriore
sono costituite dalla traduzione nelle due lingue, fran-
cese ed inglese, del testo italiano stampato nella parte
anteriore ; così pure le leggende nella parte posteriore
delle cëdole sono costituite dalla indicazione, nelle due
lingue

,

estere suddette, del valore di ciascuna cedola,
del rispettivo semestre di scadenza e dei luoghi di
loro pagamento, tanto nell'interno del Regno, quanto
all'estei'o.
Sulle cedole, oltre a tali leggende bilingni, ò stam-

pato, a guisa di fondo, il valore in grandi cifre, con
lo stesso colore delle liste di separazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

CARCANO.
Visto, 13 guardasigißi: 81com.

15 numero 1511 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il reguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUC'A DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maestà

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di ,Dio e per volonth della Nazione

RB D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Veduta la legge 8 Iuglio 1906, n. 821, che istituisce
il R. Politecnico di Torino ;
Veduto il regolamento per la esecuzione della legge

medesima, approvato con R. decreto 5 gennaio 1908.
n. 98 ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per la

pubblica istruzione, d'accordo col ministro dell'indu-
stria, del commercio e del lavoro ;
Abbiamo decretato e dooretiamo:
Il presidente ed i componenti del Consiglio. di am-

ministrazione del R. Politeenico di Torino, nominati
pel quinquennio 1911-1916, si intendono conservati in
carica fino al primo giorno del sesto mese dalla oes-
sazione dello stato di guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add\ 1° ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosmit - Rurrau - Da NAva.

Visto, Il guardasigilii: SAcom.

11numero1518della raccoffs ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno conifene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITAIJA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del ministro segretario di Stato per il tesoro,
di concerto con i ministri segretarl di Stato per l'in-
torno, pei lavori pubblici, per l'industria, commercio o
lavoro e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

Per le riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni dei fabbrl-
cati urbani, rustici ed industriali danneggiati o distrutti dal terre-
moto nei comuni di Candelara, Cartoceto, Cinestreto, Colbordolo,
Saltara, Fano, Fiorenzuola di Focara, Gabicce, Gradara, Monteba-
roccio, Monteciccardo, Montelabato, Novilara, Pesaro, Petriano, Poz-
zoalto, Sant'Angelo in Lizzola, Serrungarina e Tomba di Pesaro nela
provincia di Pesaro, e in quelli di Borghi, Cattolida,,. Coriano, Gat-
teo, Germano, Misano, Misura, Mondaino, Montecolombo, Monteflo-

rito, Montegridolfo, Montescudo, Morciano di Romagna, Rimini, Sa-
ludeolo, Sant'Arcangelo di Romagna, San Clemente, San Giovanni in
Marignano, San Mauro di Romaglia, Poggio Berni nella provincia di
Forli, sono concessi i seguenti benefici:
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1° ai privati e alle Società industriali e commerciali che ab--
biano reddito imponibile complessivo non superiore alle L. 5000, ai
Comuni, agli Istituti di beneficenza ed agli enti morali, in quanto
siano stati anch' essi danneggiati nelle loro proprietà patrimo-
niali:

a) mutuo di ihvore col contributo dello Stato nel pagamento
in quote costanti del 50 per cento delle semestralità comprensive
degli interessi al 4,50 per cento e dell'ammortamento per lavori

eseguiti o da eseguire dal danneggiato,
) contributo diretto rateale in luogo del mutuo di favore e

nella misura del 53 Oi0 delle semestralità che sarebbero dovute per
l'ammortamento in venti anni al 4,50 0¡O di un mutuo corrispon-
dente alla spesa per la esecuzione dei lavori, nel caso che i lavor

stessi siano stati eseguiti a cura e speso del danneggiato, o, per suo
conto, da Società anonime o cooperative di lavori;

c) contributo diretto in unica soluzione in luogo del mutuo
di favore, nella misura del 50 010 del capitale e sino all'importo
massimo di L. 5000, anche se l'ammontare dei lavori ecceda le lire

10.000, nel caso che i lavori siano stati eseguiti a cura e spese del

danneggiato, o, per suo conto, da Società anonime o cooperative di

lavori;
d) contributo diretto in luogo del mutuo di favore nella mi-

sura del 50 0(0 del capitale e sino all'importo massimo di L. 5000,
anche se l'ammontare dei lavori ecceda le L. 10.000, nel caso che

i lavori siano da eseguire a cura e spese del danneggiato.
2. Ai privati e alle Società industriali o commerciali che ab-

biano reddito imponibile complessivo superiore alle L. 5000:
a) mutuo di favore col contributo dello Stato nel pagamento

in quote costanti della metà dell'ammontare complessivo degli in-

teressi,compresi nel piano di ammortamento ragguagliato ad un

mutuo al 4,50 010 per lavori eseguiti o da eseguire dal danneg-
giato;

b) contributo diretto rateale, in luogo del mutuo di favore,
nella misura del 52 010 dell'ammontare complessivo degli interessi
che sarebbero dovuti per l'ammortamento in venti anni al 4,50 Oto
di un mutuo corrispondente alla spesa sostenuta per la esecuzione

dei lavori, nel caso che i lavori stessi siano stati eseguiti a cura e

spese del danneggiato, o, per suo conto, da Societå anonimo o coo-

perativo di lavori.
Oltre ai suddetti beneficî sono concessi anche 1.seguenti:

1. Attribuzione di un decimo sul contributo dello Stato a favore
delle Società anonime o cooperative che assumano i lavori di ri-

parazione, ricostruzione o nuova costruzione per conto del danneg-
giato.

2. Esenzioni e riduzioni fiscali a favore degli Istituti autorizzati
a cornpiere 16 operazioni di mutuo ed a favore dei dannoggiati per
gli atti e le formalità occorrenti per la concessione doi mutui o di
contributi diretti.

3. Esenzione dei.fabbricati ricostruiti o riparati dalla imposta
per 15 anni dal giorno in cui sono divenuti atti all'uso ed alla abi-
tazione.
Tali disposizioni non sono applicabili a coloro che hanno titolo

alla riparazione gratuita o a cui sia ceduto in proprietà un rico-
vero definitivo di cui all'art. I del Nostro decreto 27 agosto 1916,
n. 1056.

Paragrafo I.

Mutui di favoro

Art. 2.

Sono autorizzati a concedere i mutui ipotecari di favore, nono-
stante le speciali disposizioni dei loro statuti, le Casse dirisparmio,
gli Istituti di credito fondiario e gli Istituti ordinari o Cooperativo
di credito.
Detti mutui ipotocarì, al saggio d'interesse non superiore al 5 Ol0

saranno ammottizzabili in 15 anni, nel caso di danneggiati con im,

ponibile non superiore alle L. 5000, di comuni, di Istituti di bene-

I
ficona, e di Enti morali, ed in 20 aunt nel caso di danneggiati con
imponibile superiore a L. 5000.
I'mutui stessi, saranno, inoltre, rimborsabili col sistema delle ee.

niestralità costanti, comprendenti l'interesse, l'ammortamento ed i

diritti di Commissione per spese di amministrazione, non superiort
a centesimi 30 per ogni 100 lire di capitale mutuato.
- Nel caso di privati danneggiati con imponibile non superiore alle
L. 5000, di Comuni, di Istituti di beneficenza e di Enti morali, la
quota lemestrale, dovuta dallo Stato, sarà aumentata di un decimo

per tenere sollevato dalle eventuali perdite l'Istituto mutuante; nel
caso di privati danneggiati con imponibile superiore alle L. 5000,
la quota semestrale dovuta dallo Stato, sarà allo stesso scopo au-

mentata di un decimo della intera quota semestrale dovuta dal
mutuatario, ragguagliata ad un mutuo all'interesse del 4,50 010.
Nel caso di danneggiati con imponibile superiore alle L. 5000 i

richiedenti'il mutuo devono dimostrare di disporre almeno di un

quarto della somma occorrente por le riparazioni, le ricostruzioni
o le nuove costruzioni.
La quota del yaarto può anche, a domanda del mutuatario, es-

sere rappresentata:
a) dal valore delParea sulla quale dove eseguirsi la costru-

zione, o, in caso di riparazione, anche della parte dell'edificio uti-

lizzabile;
b) da una garanzia ipotecaria, anche non di primo grado, sa

altro cespite, purchè sufficiente;
c) dalla garanzia di un ente intermediario.

Art. 3.

Il reddito imponibile, agli effetti dell'applicazione dei beneficî

portati dal presente decreto, è determinato dopo applicati gli sgravi
di cui al successivo art. 56.

Art. 4.

Il dieci per, cento sulle quote semestrali a carico dello Stato è

destinato a formare un fondo di riserva straordinaria per i rischi

eventuali delle operazioni dell'Istituto mutuante.
Il fondo suddetto è impiegato in titoli emessi o garantiti dallo

Stato, che vengono acquistati e custoditi a cura del tesoro.
Gli interessi relativi andranno in aumento del fondo.
Se, esaurite le operazioni contemplate nel presente deereto, parte

della riserva suaccennata rimarra disponibile, essa sarà ripartita in
parti uguali fra Istituto mutuante e lo Stato.

Art. 5.

I mutui ipotecarl da concedersi a termini dell'art. 2 non possono
rispettivamente superare 11 valore degli edifici o di parto di edifici
distrutti o i due terzi del valore di quelli danneggiati.
11 valore degli edifici distrutti o danneggiati è determinato in

rapporto all'importanza e capacità che essi avevano prima del ter-

remoto. Il valore così fissato à aumentato in tutti i casi di un terzo

per le maggiori spese imposte dall'osservanza delle norme tecniche
ed igieniche.
In ogni caso il inutuo non potra giammai eccedere l'ammontare

della spesa prevista per la nuova costruzione, la ricostruzione o la

riparazione dell'edificio.
Art. 6.

Chi abbia avuto un edificio danneggiato o distrutto che sia gra-
vato da diritti di uso, usufrutto, abitazione, ipoteca, da censi e li-
velli, può costruire altrove senza che occorra 11 consenso dei titolari

dei summentovati diritti, in confronto dei quali, la pubblicazione
della domanda di mutuo nel Foglio degli annunzi legali della Pro-
vincia, tiene luogo di notificazione.
I diritti di cui sopra risorgono sul nuovo edifleio nei limiti e con

le norme di cui all'art. 21.

Art. 7.

Al piú tardi tre mesi pi'ima della sondenza del tprmine stabilito
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per la presentazione delle-domande, selil dangeggiator non abbia

prodotto lla domanda dimntuo, il ateditore:1potecario, l'usytruttuario
e l'astado pub sostituirsi a lui nel diritto di riparere o di rioq-
stänire anche su altra area. A tal fine, dove, notificaro, per mezzo
di uffleiale giudliiario, il suo intendimento al danneggiato,:con dif-
fida di .significargli se persista nella sua astensione. La notificazione
deze essere fatta anche all'Istituto mutuante.

Spirato il termine stabilito per la presentazione delle domande
senza .opposizione da parte del danneggiato e senza che il medesimo
abbia presentato domanda di mutuo, questa è fatta dall'istaate, pro-
ducendo i doonmenti necessari entro il mose. successivo al termine

predetto.
Quando vi siäno più creditori, usutruttuari od usuari, possono eser)

citára in Comène 11 diritto di cui al presente articolo, delegando la
rappresentanza ad uno di essi.

Art. 8

Nel caso in 'oui l'ediûcio danneggipto o distruttossia soggetto ad

entiteusi, agli effetti dolllarticolo procedente l'entitenta si oonéidera
corop proprietario e $1 direttario16 messo nella condizione degliusu.
frattuari, usuárl e creditorl dpotecari.

Art. 9.

11 mutuatario può costruire l'àdificio Per cui þa didtþo al mutuo
anche su areasdiversa da gap1la del edificio danneggiato o distrutto
purchð nel territorio dello stessö Comune.

Art. 10.

Per il regolamento dei diritti di comdomiaió su edifici danneg-
giati o distrutti dal terremoto el applicano le disposizioni contenute
negli articoli 256 a 261 del testo unico delle leggi emanate in con-

seguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con Itegio
dooreto 12 ottobre 1913, n. 1861.

Art. 11.

I Comuni, i grgvati, le Societh industriali o commerciali, gli Isti-
tuti di beneficenza, d'istruzÌoie e di educazione che jntendano di
usufruire delläggcessionè del áutui di favore,.devono presentare,
non più tardi gdue anni dallä.pubblicaziope adel presente decreto
la domanda, oorredata daf documenti ginatiñoativi agli Istituti
mutuanti, i quaÏËfÄniscono gr itamente istruzioni e moduli ai
richiedenti ed esaminano la règolarità del documenti esibiti a cor-
redo della domanda.

Art. 12.

La domanda d mug di favore . A pubblicata nel Foglio degli an-
nunzi legali della prognol på afussagr quindici giorni, nell'albo
del Comune ove esiste la casa dànnegglata o l'area di quella di-
strana.

Art. 13.

Por domandare il mutuo non 6 necessaria la prova della libertà
del'fondo.
I creditori i ot cari hanno diritto di opporsi se la somma do..

mandata ecceda la spesa necessarm per la ripartizione, ricostru-
zione o nuova costruzione.

Art. 14.

Una copia deÍla domanda di mutuo é depositata nella segreteria
del Comune e IfeÙ te o giorno, o nel giorno successivo, ne ò

datä notizia al pubblico per cura del sindaco, mediante afussione
della domanda stessa per quiÀdici giorni nell'albo del Comune.
L'adempimento di queste formalità verrà accertato dal segretario

comunale, meÈfÅite pioceliso verbalo vidimato dal sindaco, e di

questo verbale sarâ consegnata copia al richiedente il mutuo.
Un'altra copia della domanda sari, a cura del sindaco, trasmessa

al prefetto della Provincia che ne ordinerà la inserzione nel Foglio
degli annunzi"legali.

Trascorso il ‡erming di quindipi giorni dall'aflissiong gll'albo ca.

munale e dalla inserzione nel Foglio degli ainundi iegali, senzaili
sia stato presentato, a mezzo di ufficiale giudiziarlo, all'Istituto
mutuante atto di legale opposizione alla concessione del mutuo, i
creditori inscritti decadono dai loro diritti di opposizione e la do-

manda di mutuo potrà avere il suo corso.

Art. 15.

Coloro che vogliono giovarsi del mutuo di favore devono dimo-

strare a tenore del Codice civile il possesso legittimo del fabbri-
aato distrutto o danneggiato e dell'area sulla quale devo sorgere il

quovo edifleio. Talo dÍmoëtrazione si può andËo fade secondo le

gorme contenute negli articoli 1 e 2 della legge 19)iugno 1888,
n. 1447.

Art. 16.

Le perizie relative al valore del fabbricato danneggiato o distrutto
e quelle dei lavori eseguiti o i prggetti del lavori da eseguirsi
saranno sottoposte al riscontro del genio civile, .anche per accer-
t re che i lavori per i quali è domagdato 11 mutuo non eccedano

il limite massimo dello stretto necessario o coniprpndano opere di
abbellimento e, nelle riparazioni, opere di amplianiento; e che sono

confórmi alle nornie tecniche ed igienlohe àpprovate con R. de-

opeto 29 aprilo 1915, n. 573, modificate dal decrofò Luogotenenziale
11 maggio 1916, n. 906.

Art. 17.

I contratti di matuo devono essere stiptilati non più tardi di sei
mesi dalla data della concessione.
Trascorso questo termine è in facoltà dell'Istituto mutuante di

ritenere il richiedente decaduto dalla.concessione.

Nel contratto devono essere indicati:
! a) l'ammontate massimo del )nutuo, 11 piano del lavori da

eseguire e 11 termine massimo, non maggiore di duel anni, entro cui

dgvono essere comÿiuti, il modo e la misura in out saranno accor-
date le somministrazioni e l'obbligo del mutustarioÄi impiegarle
per lo scopo cui sono destinate;

,
b) obbligo del mutustario di corrispondere all'Istituto le sommo

che gli sono dovute nel tempo e nel modi indicati nell'articolo so-

guente;
c) l'obbligo della solidarieth nel caso di più mutuatari e la

d chiarazione di indivisibilltå dell'obbligazi'one reistivamente agli
oí•edi.
Gol contratto 11 mutuatario costituisce ipoteca syll'area e eulio

intero ediacio da riparare, da riepstruire o da cos‡¶nir,o di nuovo

a,garanzia del capitale, degli interessi e di ogni altro accesdorio

rgaardante il mutuo e si obbliga a tutte le altre pondizioni chi
debbono regolare l'operazione.

Art. 18.

La somma concessa a mutuo .dove dall'Istituto. mutaante, qua-
lÑra non si tratti di riparazioni, ricostruzioni tmo e costruziogi
già eseguite a cura del proprietario, essere sommiäistrata in piû
rate, a cominciare dalla data del contratto e successivamente a
nÈsara che progrediscono i lavori di riparazione, di ricostruzione
o di nuova costruzione dell'edinoið, nella proporzione che, secondo
l'entitå dei lavori stabiliti, 1 stituto mutuanto reputerà oppor-
täno, ed in termine non maggiore di due anni dalla data del con-
tratto stesso.
Nel caso di somministrazione rateale, gli interessi delle somme

egettivamente antteipate sono pagati in ragione non superiore al
2,75 010 dal mutuatario e in ragione del 2,25 OLO, oltre il decimo di
cui all'att. 2 dal teporo dello ¶ato
Inappasione dell'ultima somminisgrgione rateale ph .verra ese-

guita,in base a verbale di ultimpige,dei lavori e,1,a iguidazione
finale dei lavori stessi, ò fatta, con atto notartle, la Íiquidazione
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deûnitiva del debito per capitale e interessi eventualmente non pa-
gati dal niutuatario, e si determina l'importo delle semestralità, lo
quali sono costanti o comprendono la quota di ammortamento,
Pinteresse in misura non uuperiore al 5 per cento, ed i diritti di
Commissione per spese di amministrazione.
Il periodo d'ammortamento dei mutui somministrati in piú rate

cominoera dalla data dell'ultima somministrazione, ma nella durata
massima del mutuo devo comprendersi il tempo in cui sono state
fatte le somministrazioni rateali.
Gli interessi durante il periodo delle somministrazioni rateali

e le semestralità sono pagati il 1° gennaio ed il 1° luglio di ogni
anno, tanto per la parte che riguarda lo Stato, quanto per quella
ehe fa carico al mutustario. Il ritardo dei pagamenti fa decorrere
a favore dell'Istituto mutuante ed a carico del mutuatario I'inte-
resse di mora in misura non superioro al 5 per cento all'anno. Per
il concorso dello Stato l'interesse del 4,50 per cento decorre dopo
un mese dalla detta scadenza.

Art. 19.

Le spese occorrenti per lo studio legale e tecnico delle domande
di mutuo, quelle per gli accertamenti e le ispezioni dei lavori e le
altre per la stipulazione dei contratti di mutuo, sono a carico dei
mutuatari e yengono prelevate dall'ammontare del Inutuo.
La parte di semestralita a carjeo del mutuatario sarà aumentata

dolla quota ocoorrente per la estinzione della somme conglobata
nel mutuo, relativa agli interessi capitalizzati dovuti dal mutuata-
rio sulle somministrazioni rateali e da esso non pagati.

Art. 20.

L'ipoteca iscritta a garanzia del mutuo ó valida verso tutti con
prevalenza di grado di fronte ad ogni altra sull'area e sullo intero
edißpio tjparato, ricostruito o costruito di nuovo.
La ipote3a è valida anche sull'intero fondo rustico, quando il'

mutuo serva per riparazione, ricostruzione o nuova costruzione di
case coloniche.
UJpotees dell'Istituto mutuanto sarà cancellata quando il mu-

totario abbia completamente estinta la quota a suo caripo.
Art. 21.

Ferme restando, circa l'ipoteca inscritta a garanzia del mutuo,
le disposizioni di cui al precedente articolo, l'edificio costruito, ri-
costruito o riparato con le somme prese a mutuo, rimane soggetto
adle ipoteohe, ai canoni, censi e livelli preesistenti fino alla con-

correnza gel suo valore, diminuito dei due terzi del capitale preso
a muÑo.
ŠàlÎ'edificio risprgono i diritti di uso, usufrutto ed abitazione che

gravavano il fabbricato distrutto o danneggiato, in giusta propor-
ziorie alla consisteñza del nuovo o dei nuovi fabbricati.
La restrizione delle garanzie ipotecarie, di qµi al primo comma

del presente ag o, non ig1porta gleuna riduzione del crediti, né
delle altre gar o persoupli e reali, ed i creditori ipotpcari pos-
sono semÿre o

'

erë 11 traët'erimegte integrale delle loro ipotecho
su AlfrÌ beni del d Ìtore, se e come per legge.

Art. 22.

Eptro i due anni dalla pybblicazione del presente decreto non

può ¢gi creditori ipigarsi o continuarsi la procedura esecutivg au-
gli igiplobili dangeggiati e distrytti dal terremotp, per i quali è
coagatito il dirl‡to al mytuo di favore a porma del presente 49-
creto. .

Art. 23.

11 mutuatario potra restituire la parte > suo carico in un ter-
mipp painore di lo stabilito nell'art.' S gel presento decreto,
fe pp restando,' , per lË þÂì•Ñ¼ b gellp Stito kid fidei
dei casi indicati Il'artidold m0 1 0 1 pÑiogd liindic,ennãÌeíÊ
ventennale.

'
' = " " 'de

Nel caso di mutuo in äui lo Stato concorra nel pagamento in
quote costanti, soltanto dell'ammontare degli interessi compresi
nel piano di ammortamento, oltre il decimo, qualora il muj;uatario
intenda di restituiro la quota a suo carico in un termine minare
di venti anni, dall'ammontare del suo debito verso l'Istituto, alle
atto della liquidazione, dovrà essere scomputato, dopo essere stato
calcolato al valore attuale, l'importo degli interessi, escluso il de-
cimo, tuttora dovuto dallo Stato fino al termine del Ventennio.

Art. 24.

Per il procedimonto di esecuzione sono applicabili alle operazioni
dell'Istituto mutuante le disposizioni del titolo Vil del testo unico
delle leggi sul credito fondiario, approvato con II. decreto 16 la-

glio 1905, n. 646.
Qualora l'Istituto mutuante intenda valersi della procedura e

dei privilegi fiscali stabiliti per la riscoss1'one delle imposte diretto,
si osserveranno le seguenti norme.
L'esattore delle imposte dirette del Comune nel quale sono sitt

gli immobili del mutuatario moroso, ove sia richiesto di procedere
ad atti esecutivi contro il mutuatario stesso, deve provvedersi, entro
venti giorni da quello in cui gli è pervenuta la richiesta regolar-
mente documentata da parte dell'Istituto mutuante, alla riscossione
forzata del debito arretrato, od anche di tutto il oredito in capi-
tale, semestralità od altri accessorî,in conformità delle norme sta-
bilite dalle leggi e dai regolamenti per la riscossione delle imposto
dirette, ad eccezione della multa, alla quale è sostituito l'interesso
di mora nella misura del 5 per cento all'anno.

Art. 25.

La richiesta dell'Istituto mutuante deve contenere l'estratto del
conto del mutuo, dal quale devono risultaro:il nome del creditore,
la data, la durata e l'ammontare del mutuo, l'indicazione delPim-
mobile ipotecato, la somma delle rate dovute, come pure la sea-
denza e l'importo degli interessi maturati o maturandi su tale
somma.

Il detto estratto contabile, firmato dal capo dell'Istituto e munito
del bollo d'ufficio, vidimato e reso esecutivo dal prefetto della Pro-
vincia, costituisce, per Pesattore incaricato, titolo esecutivo contro
il debitore.

Art. 26.

Per il pignoramento e per la esecuzione dei mobili e degli im-
mobili del debitore esistenti fuori del Comune nel quale trofasi l'im-
mobile ipotecato, si procede dall'esattore competente, dietro ri-
chiesta dell'esattore incaricato dall'Istituto mutuante, con l'osser-
Vanza delle regole che disciplinano i procedimenti per delegga
zione, come se l'esattore incaricato fosse l'esattore creditore.
I nomi dei mutuatari irreperibili, le somme e le scadenze dei

loro rispettivi debiti sono pubblicati nell'albo del Comune ove

sono gli immobili ipotecati e questa pubblicazione equivale alla
notifica dell'avviso.

Spettano all'Istituto mutuante le attribuzioni dell'intendente di

finanza, per quanto riguarda i procedimenti di esecuzione contro
i debitori morosi.

Art. 27.

Le somme risoosse dall'esattore incaricato debbono essere ver-
SEt9 diEOtÉSSORÉO All'IStituto mutuante entro dieci giorni da quellan
della'riscossione.
In .oaso di inadempienza Pesattore ritardatario soggiace alla

multa di mora del 4 per cento sulla somma non versatas senza pre-
giudizio dolPazione penale.
La multa di mora si devolve a favore dell'Istituto mutuante.

Art. 28.
,

Nel caso di avvenuta espropriazione di un edificio danneggiato o
dell'area di un edificio distrutto, dall'ammontsre del mutuo va



$668 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

detratto l'importo dell'indennità assegnata nel decreto di espre-

priazione esclusa la parte dell'indennità ste sa calcolata per Parea .

Quándo iÏ mutuo per un edificio dantreggiato venga invece ri-
chiesto prima che sia avvenuta l'espropriazione, esso saià con-
sentito nel suo integrale ammontare, senza deduzione dell'indennità
di espropriazione: in questo caso, però, l'onte esproprianto dovrà
Versare, non appena liquidata, l'indennità stessa, dedotta la parte
calcolata per l'area, direttamente all'Istituto mutuante, a scom-
puto del debito del mutuatario e del tesoro.
A tal fine l'Istituto mutuanto darà subito speciale comunicazione

dell'avvenuta concessione del mutuo all'ente espropriante, al pre-
fatto della Provincia e al tesoro.

Art. 29.

La vigilanza sugli Istituti mutuanti o esercitata :

dal Ministero dell'industria, commercio e lavoro :

a) coll'assistenza di un suo delegato alle adunanzo del Con-

siglio d'amministrazione;
b) con l'esame delle deliberazioni del Consiglio d'ammini-

strazioni ;
dal Ministero del tesoro:

a) coll'assistenza di un suo delegato alle adunante del Con-
siglio d'amininistrazioni;

b) 'con Pesame delle situazioni semestrali dei conti e dei
readiconti annui;•

c) non Paccertamento dei oontributi dello Stato.

L'Istituto mutuante informa di volta in volta i Ministeri dell'in-
dustria, commercio e lavoro e del tesoro del giorno fissato per le

adunanze del Consiglio d'amministrazione, mettendo in tempo utile
a disposizione dei delegati dei due Ministeri gli atti relativi ai
mutui da discutersi.
II Ministero del tesoro ha facoltà di sospendere entro dieci giorni

dal ricevimento del relativo verbale, le deliberazioni dell'Istituto,
relative ai mutui di favore, che esso crede contrarie alle disposi-
zioni del presente decreto.
Qualora l'Istituto non replichi o non presenti le sue deduzioni

entro dieci giorni dal ricevimento del provvedimento di sospen-
sione, il hiinistero del tesoro puo, a seconda dei casi, revocare la
saspensione ovvero annallare lo deliberazioni sospese.

Art. 30.

I due Ministeri dell'industria, commercio e lavoro e del tesoro

hanno fa oltà di fare eseguire dai propri funzionari e nei riguardi
dei compiti di vigilanza ad essi rispettivamente assegnati, ispezioni
sulla gestione, degli Istituti mutuanti.
Una copia del verbale di ispezione rimane presso l'Istituto mu-

tuante, e le altre sono trasmesse, entro cinclue giorni, una al Mi-
nistero dell' industria, commercio e lavoro ed una a quello del te-
soro.

Paragrafo IL

Contributi diretti

Art. 31.

Nei comum in(Iloati all'art. 1, i danneggiati con reddito imponi-
bile complessivo inferiore alle L. 5000 i quali, ave,ndo diritto al

mutuo, abbiano costruito, ricostruito o riparato a proprie spese, fluo

al 30 giugno 1921, Pedificio danneggiato o distrutto, possono otte-
nere direttamente a loro favore il pagamento del contributo dello

Stato, entro i limiti posti dall'art. 5, quando provino, con certificato
del competento uffloio del genio civile, che la ricostruzione, la nuova
costruzione o la riparazione dell'edificio à stata compiuta secondo

le norme tecniche ed igieniche emanate dal Governo.
Il contributo di cui sopra è commisurato al 52 010 delle seme-

stralità che sarebbero dovute per l'ammortamento in venti anni al

4,50 per cento di un mutuo corrispondente alla spesa sostenuta per

la:eseeniióne deilla4oi sb¿ondo l'accertamento fattono dal genio
civile.
Qualora l'interessato ne faccia richiesta potrå essergli anticipato

in untoa soluzione il decimo del capitale del contribito.
Il Ministero del tesoro rilascera all'interessato copia del decreto

di concessione del contributo dello Stato.
Il contributo stesso è pagato a semestri maturati il 1° gennaio

ed il 1° luglio di ciascun anno, a decorrere dal semestre successivo
a quello dell'emissione del decreto di concessione.

Art. 32.

Qualora, nel caso di cui all'articolo precedente, i danneggiati ab-
biano un reddito imponibile superiore alle L. 5000 il contributo

dello Stato sarà commisurato al 52 Oi0 dell'ammontare complessivo
degli interessi ohe sarebbero dovuti per l'ammortamento in venti
anni, al 4,50 Oi0, per un mutuo corrispandente alla spesa sostenuta

per la esecuzione del lavori, setondo l'accer1;amento fatto dal genio
civile.

Art. 33.

Il contributo diretto dello Stato nella misura del 50,0i0 può es-
sere concesso ai privati con reddito imponibile complessivo non

.
superiore alle L. 5000, in unica soluzione, per le riparazioni, rico-
struzioni e nuove costruzioni eseguite sino al 30 gfügno 1921, degli
edifici danneggiati o distrutti, sino all'importo massimo di L. 5000

anche se l'ammontare del lavori eceeda lo L. 10.000.
Il contributo chiesto e concesso ai sensi del precedente comma

produce la decadenza del diritto al mutuo col concorso dello Stato
o ad un ulteriore contributo diretto da parte del medesimo per
l'eventuale maggiore importo dei lavori di riparazione oltre la pre-
detta somma di L. 10 000.

Art. 34.

Il contributo di cui all'articolo precedente, potrà essere concesso

anche per lavori da eseguire.
In tal caso, determinato alla stregua dei documenti e delle peri-

zie, e dentro i limiti posti dalPart. 5, l'ammontare massimo del

contributo dello Stato, sarà provveduto ll'anticipazione di una
somma che non potrà in niun caso eceedere il quinto del contri-

buto stesso a favore del privato per porlo in grado di iniziare i
lavori di riparazione, di ricostruzione o di nuova costruzione.

Suecessivamente verrà corrisposto il residuale contributo in quat.
tro rate.
Il pagamento delle prime tre di tali rate verrà eseguito in base

a certificato del genio civile attastante che l'ammontare dei lavori

compiuti non 6 inferiore al doppio della rata di contributo prece-
dentemente concessa. L'ultima rata, sino a concorránza della metà
della spesa, e hei limiti del contributo concesso dal tesoro in base

alla prima perizia od a perizie suppletive verrå pagata dopo l'accer-
tamento finale, da efettuarsi in base a liquidazione definitiva del

genio civile. *

I lavori di riparazione, di ricostruzione o di nuova costruzione
dovranno essere compiuti entro due anni dalla somministrazione
della prima antioipazione. Traseorso talé termine 11 richiedente de-
catirà dal diritto di conseguire il pagamento dèlle rimanenti rate.

Art. 35.

Le Società anonime o cooperative di lavori possono assumere per
conto dei privati la riparazione, la ricostruzione o la tiuova costru-
zione di fabbricati danneggiati o distrutti nei comuni di cui all'art. 1.
Ad esse sara corrisposto dallo Stato, in base a reg lare cessione

che ne verrà loro fatta dal privato ed a seconda dei casi:

a) il contributo diretto rateale, in luogo del mutuo di favore,
nella misura del 52 010 del capitale e degli interessi al 4,50 0¡O si
sensi del n. I lettera b) dell'art. 1 e dell'art. 31;

b) il contributo diretto rateale,in luogo del mutuo di favore,
nella misura del 52 010 dell'ammontare oomplessigjegli interessi,
ai sensi del n. 2 lettera b) dell'art. 1 e dell'art. 32 ¡
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c) 11 contributo diretto in unica soluzione, nella niisura del
50 010 fino alla concorrenza di lire 5000, ai sensi del n. 1 lettera d)
dell'art. 1 e dell'art. 33,
Il contributo dello Stato verra, in eiascuno dei casi suaccennati,

aumentato di un decimo, a favore delle Società costruttrici.
Per godere siffatto beneficio, le societå, all'atto della domanda,

dovranno dimostrare:
1° di avere un capitale versato non inferiore ai due miUoni;
2° di avere coripiuto i lavori di riparazione, .ricostruzione o .

nuova costruzione entro 11 30 giugno 1921;
3° di avere effettuato la regolare consegna al privato dell'edi-

flcio riparato o ricostruito.

Art. 3

Il privato, da sua parte, 6 tenuto a corrispondere alla Societa che
per conto di lui ha assunto la riparazione, la ricostruzione o nuova
costruzione dell'edificio danneggiato o distrutto:

1 il 48 Ol0 delle 89mestralità che sarebbero dovute per l'am-
mortamento in venti anni, al 4,50 Ot0, di un mutuo corrispondente
alla spesa spstenuta per la esecuzione dei lavori, nel caso di cui
alla lettera a) del precedente articolo;

2° 11 totale importo della semestralitàmedesima, dedotto il con-
tributo del 52 Og0 degli interessi a ca,rico dello Stato, nel caso di
cui alla lettera b) dell'articolo precedente ;

3° 11 50 Og0 delle semestralità medesime, nel caso di cui alla
lettera c) ¿el precedente articolo.
Qaalora l'importo dei lavori di riparazione, ricostruzione o nuova

costruzione eceeda la massima somma mutuabile, la somma in più
erogita per la riparazione, ricostruzione o nuova costruzione deve
essere dal privato corrisposta alla Societh in quaranta semestra-
lità, compensive dell'ammortamento e degli interessi al 4,50 per
cento.
A garanzia del puntuale pagamento della quota loro dovuta dal

privato, le Società potranno accendere sulPedificio riparato o rico-
struito ipoteca, alla quale è applicabile il disposto dell'art. 20.
Il saggio dell'interesse, per la parte dovuta dal privato, potrà es-

sere fissato, dalle Società, all'atto della stipulazione del contratto,
in misura superiore al 4,50 0¡0 ma non maggiore del 5 0¡O, ed, in
tal caso, il privato stesso sarg tenuto a corrispondere alla Società
anche il maggior carico derivante dal maggior tasso dell'interesse.

Art. 37.

Lo Società anonime che assumano per conto dei privati la ripa-
razione, la ricostruzione o la nuova costruzione di edifici danneg-
giati o distrutti, ai sensi del precedente art. 36, allorché abbiamo
impieg4to a siffatto scopo il loro capitale, potranno emettere, in ec-
cedenza al limite di cui all'art. 171, 1° comma, del Codice di com-
mercio, nuove obbligazioni per un importo corrispondente a quello
dei pontributi dello Stato a loro spettanti, compreso il decimo di
cui all'articolo suddetto.

Art. 38.

Contro il mutuatario moroso, dietro richiesta della Società, può
procedersi con le forme e con le norme di cui agli articoli 24, 25,
26 e 27 del presente decreto.

Art. 39.

Alle operazioni compiute dalle Società anonime o cooperative di
lavori pubblici sono applicabili, tranne per queste ultime, quanto
riguarda le obbligazioni, le disposizioni di cui all'art. 54 del pre-
sente decreto.

Art. 40.

Le Società anonime o cooperatid di I£vori, lo quaÏi intendaË
eseguiro riparazioni, ricostruzioni o núove costruzi ni di sensi Èe
l'art. 35, debbono ottenere la preventiva autorizzazione gover-
nativa.

L'autorizzazione é cáncessa per decreto Reale promdaso dal mini.
stro dell'industria, cominkaio e lavoro, di concerto coi ministri del
tesoro e del lavori pubblici.
L'atto col quale il Governo accorda o rifiuta l'autorizzazione non

può essere impugnato né avanti l'autorità giudiziaria nè avanti le
sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato.

Art. 41.

La domanda di autorizzazione à presentata al Ministero della in-
dustria, commercio e lavoro ed è corredata:

a) da una copia autentica dell'atto costitutivo e dello statuto;
b) dai documenti che provino la legale costituzione della

Società;
c) da un elenco nominativo dei componenti il Constglio di

amministrazione e il collegio dei sindaci.
11 Ministero ha facoltà di richiedere alla Societh tutti i document

e lo notizie cho credera necessgri.
Lo statuto, oltre a quanto è richiesto dal Codice di commercio,

deve contenere la dichiarazione che la Societa si propone lo scopo
di provvedere alla riparazione, ricostruzione o nuova costruzione
di fabbricati danneggiati o distrutti per confo di privati alle con-
dizioni di cui agli articoli 35, 36, 37, 38 o 39.

Art. 42.

Le Società anonime o cooperative di lavori gia costituite ed ope.
ranti nel Regno evono presentare, oltre i documenti di cui al-
l'articolo precedense, copia del verbale. dell'assemblea generale
nella quale siasi deliberato di chiedere l'autorizzazione governativa
a compiere le operazioni di cui agli articoli 35, 36, 37, 38 o 39 e di
modificare lo statuto vigente per uniformarlo alle disposizioni pre-
dette, nonchè copia dell'ultima situazione dei conti e dell'ultimo
silancio.

Art. 43.

Gli atti di autorizzazione devono essere pubblicati nel bollettino
ufficiale delle Società per azioni.
Avvenuta Ia pubblicazione, il Ministero dell'industria. commercio

e lavoro ne darà notizia alla cancelleria del tribunale della circo-
serizione nella quale la Società ha stabilito la propria sede, affinché
ne sia presa nota nel registro delle Società, di cui al titolo I del
regolamento per l'esecuzione del Codice di commercio.

Art. 44.

Le Società anonime o cooperative di lavori per ottenere il con-
tributo dello Stato di cui all'art. 35 dovranno presentare domanda
corredata oltre che dagli altri documenti giustificativi i

a) dal decreto Reale di autorizzazione;
b) da copia del contratto, debitamente registrato e trascritto,

da cui risulti la cessione del contributo da parte del privato e

l'esplicito obbligo, da parte di quest'ultimo, di corrispondere alla
Società le semestralità a suo carico, a norma dell'art. 36;

c) da dichiarazione da parte del privato, vidimata, nella firma,
dal notaio, della effettuatagli consegna dell'edificio riparato, rico-
struito o costruito di nuovo.
Dell'avvenuta concessione del contributo verrà di Volta in volta

data, a cura del .Ministero del tesoro, comunicazione al Ministero
dell'industria, commercio e lavoro.

Art. 45.

Le Societa anonime o cooperative di lavori possono emettere ob-
bligazioni nella misura di cui all'art. 37.
L'emissione delle obbligazioni, in eccedenzaallimite imposto dal.

Part. 171, 1° comma del Codico di commercio, per Pimporto cor-
rispondente a quello del contributo dello Stato, dovrà essere di

ylta in volta autorizzata dal ininistro del commercio, industria e
lavoro, d'accordo col ministro del tesoro.
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Il contributo dello Statoidovrà essere vincòlato, a garagzit'dblle
oltbligazioni.
00n decreto Iteale. Dromosso dal minisíro del commercio, indu .

Striä e latöro, saranno aetermmate le norine per l'èmissione ed il
timborso delle obbligazioni e per le loró garanzle.

Art. 46.

Le Società anonime o cooperative di lavori autorizzate ad ese-

guire i lavori di riparazione, ricostruzione o nuova costruzione nei
Comuni di oui all'art. 1°, sono poste sotto la vigilanza del Mini-
sfero dell'industria, commercio e lavoro.

11 Ministero dell'industria, commercio e lavoro ha facoltà di so-

spenðere le deliberazioni che esso giudichi conirarie alle leggi o

allo statuto, o lesive degli interessi delle Societh o di annullarle
con decreto Ministeriale, sentite le deduzioni dell'Istituto, se questo
rÏfluta di revocarle.

Art. 47.

Alle Società autorizzate a fatto obbligd di presentare al Ministero
del codimercio, industì•ia e lavoro la sliuazione patrimoniale ed il
cönto deli%sorcizio contemporaneamente al loro invio ai sindaci per
l'approvazione dell'assämblea, e tutti i verbali delfassemblea degli
azionistÏ entro trenta giorni dalla data.
11 Ministero del conimercio, industria e lavoro, comunica alla So-

cietà interessata le osservazioni e riserve che ritiene di fare.

Qualora il Consiglio d'amministrazione reputi di sottoporre il bi-
lancio all'assemblea degli azionisti prima che le osservazioni e le
"riserve siano state risolute, il testo di esse deve allegarsi al bi-
lancío.

L'4provazione del bilancio da parte dell'assemblea degli azionisti
pon pregiudica i provvedimenti che lo Stato credèsse di adottare
nell'esercizio dei poteri di vigilanza.

Art. 48

Il Ministero dell'industria, commercio e lavoro ha facoltà di
fare eseguire ispezioni alle Società autorizzate.

11 Cönsiglio d'amministrazione e il direttore della Società, e co-
loro che li rappresentano, debbono rendere ostensibili agli ufficiali
incarloati delPispezione tutti i libri, registri, contratti, perizie e

doodmenti amministrativi e contabili e fornire tutti i dati, notizie
a obiarimenti di cui fossero richiesti·1
I riënltäti di ogni ispezione debbono essere accertati per mezzo

di processo verbale ín doppio oríginale sottoscritto dall'ispettore
e dai rapprosentanti della Società, dei quali uno rimane presso la
Società e l'altro è trasmesso dall'ispettore al Ministero entro oin-

que giorni dalla chias'ura dell'ispezione.
Art. 49.

Quando dalla ispezione eseguita risultino disordini nell'azienda
delle*¾òletá, o si rise&nt no violazíoni delle leggi e dello sta-
tutofÑiltrrfatti che tivelho gravi irkogolarith, il Ministero del.
l'iddúsfria commercio e la bro, esaminate le deduzioni del Conei-
glio di abitniniskakfóne dål1A Sociëtà, che debbono essere comuni-
cate entíý dieef riorni dalla richiest'a niinisteríalo, può promuovere
mediante"debrèto Roate, sehtitõ il Consiglio di Stato, lo sologlimento
del Consiglio d'amministraziono.1
Con to stesso decreto ð nominato un commissario Regio per le

temporanea amministrazione della Società, il quale deve provve-
dere nel termine di tre mesi, prorogabili.a sei con decreto Reale,
alla ricostituzione del Consiglio di amministrazione con le norme

stabilite nello statuto della Società.
Con lo sofoglimento del Consiglio d'amministrazione rimane im-

pregiudicata la facoltà nel Governo di revocare il decreto di auto-

ilzzazione.

Art. 50.

Quando i fatti che hanno dato luogo allo scioglimento del Cog-

siglio di amministrazione allripeiano, o Quando i disordinie Ie vio.
lazioni di legge siano di rilevante gravità, o quando la Socipth ab-
bla perduto più di metà del suo capitale, Pautorizzazione prevista
dall'art. 40 puð essere revocata con decreto Reale, sentito il Con-

siglio di Stato.

Art. 51.

Le perizie sommarie per la determinazione del valore dell'edifi-
cio danneggiato o distrutto e della spesa oocorsa per le ripara-
zioni, ricostruzioni o nuove costruzioni, in base alle quali viene
provveduto alla determinazione dei contributi diretti dello Stato,
agranno vidimate e controllate dall'ufflefo del genio civile, che do-
vrà altresi certificare che i lavori sono stati eseguiti in conformità
alle norme tecniche ed igieniche, approvate con It. decreto 29 aprile
1915, n. 573, modificate col decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916,
n. 906.
Le indennità per le visite locali dei funzionari del genio civile

per gli accertamenti di cui al presente articolo sono a carico dèt
richiedenti il contributo, i quali dovranno eseguire un congruo de-
posito presso l'Intendenza di finanza.

Art. 52.

È data facoltå al ministro del tesoro di stabilire con suoi decreti,
le norme por Ia concesagone dei mutui e dei contributh diretti, 14
relazione alle disposizioni contenute nel Ik decreto 13 maggio 1915,
n.775, e nel decreto Luogotenenziale 14 novembre 1915, n. 1661.
Per l'attuazione del presente decreto, inoltre, verranno eseguiti i

necessari stanziamenti nel bilancio del Ministero del tesoro.

Patagrafo HIL

Agevolazioni fiscali e tributarie

Art. 53.

Il contributo in unica soluzio ee le semestralità dovuto dallo
Stato, a chiunque pagabili, sotò esenti dalle imposta di ricchezza
mobile, sia per rigenuta diretta che per ruolo nominativo.
Gli atti di cessione e di pegno delle semestralità e dei contributi

sono soggetti alla tassa ûesa' di registro di due life.
Alle cessioni sono applicabili le disposizioni dell'art. 60 dellá

legge 17 febbraio 1884, d. 2016 (herie 36) testo unico sull'athmini-.
strazione e sulla contabilità dello Stato er dei egrispondenti arti-
coli del regolamento.
Per le cessioni del contributo stesso non occorre preventivo

assenso da parte del tesoró.

Art. 54.

11 contributo dello Stato, ed ogni e qualsiasi reddito tanto attivo
che passivo derivante dalle operazioni di mutua fatte dagli Istituti
autorizzati a compierle, sono esenti dallas imposta per ricchezza
mobile sia per ritenuta diretta che per ruoli, e le obbligazioni
emesse sono esenti, oltre che dalla detta imposta per i loro inte-
ressi, anche dalla tassa di negoziazione e soggette solo al bollo di
centesimi dieci per ogni titolo.
Le dette obbligagioni coine le cartella fóndiarie, sono ammesse

di diritto alla cluotazionó in' borsa coni esentione da ogni tassa o
diritto relativo. Tale esenzione non si estantle alla tasst auf con..
tratti di borsa stabilita dalla legge 20 marzo 1913, n. 272.
Le ipoteche da inscriversi a garanzia dei mutui sono esenti dalle

tasse e dagli emolumenti ai conservatorf delle ipotgehe.
I ricorsi, i documenti, gli estratti datastd11, le verifiëñe, i certifi-

cati ipotecari e tutti gli atti che possono caoorrere alla esecutiorie
delle disposizioni contenute nel presente decreto, anohe per cdtaa
provare la proprietà, la liberta e il valore degli immobili offerti in
gyganzia, sono stesi su carta libera, rilaseisti e compiuti gratuita-
mênte dai pubblici utlici.
I certificati delle iscrizioni e frascrizioni ipotecarie,purchè richiesti
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dagli istituti mtituanti,godono della medesinta esenzione accordats
per i mutui da ogni tassa di bollo e registro.
Inoltre, le operäzioni relat1Ýe a mutui di favore goŒono di ogni

altra agevolezzated esenzione applicabili alle operasforil ordinário
degli Istituti che esercitano il credito fondiario nel Regno.
Le competenze dei notai sugli atti stipulati dagli Istituti sono ri-

dotte alla metà di quelle Assate dalla legge in vigore.
Art. 55.

Nei comuni di Pesaro, Fano, Gabicce, Fiorenzuola di Focata, Gra-
dara, Tomba di Pesaro, Colbordolo e Saltara nella provincia di Pe-
saro e in quelli di Rimini, Coriano, Misano, Monteoolombo, Monte-
sendo, Morciano di Romagna, San Clemente, Saludecio, Gemmano,
Mondaino, Montefforito, Montegridolfo, San Giovanni in Marignano,
Sant'Arcangelo di Romagna, Cattolica e Borghi, della provincia di
Forli, è sospesa la riscossione della imposta sui fabbricati e delle
relative sovrimposte per le rate quinta e sesta del 1916.
Le rate sospese e non comprese negli sgravi verranno ripartite

nelle ordinarie scadenze delle rate d'imposta del 1917.

Art. 56.

A ours dell'Amministrazione finanziaria sara eseguita di ufficio

negli indicati Comuni e in quelli di Cartoceto, Montebaroceio, Can-
delara, Sänt'Angelo in Lizzola, Pozzoglto, Serrungarina, Novilara,
Monteci&okrdo, Citiestreto, Montèlabaté e Potriano della provincia
di Pesaro, e di G«tteo, San Mauro di Romagna, PóggioîBerni della
provinciahdi Forli, la veriffoa dei dandi ai singoli fabbricati per po-
ter fat luogo allo agravio totale o parziale della relativa imposta
con effetto dàl giorno della distruilone totale o parziale aggli
edillei.
I risultatgella verinche in ciascun Comune saranno comunicati

dalle agenzie delle ithposte al sindaco del Aomune rispettivo per
essere pubblicati.nell'albo comunale.

Ogni possessore potrà ricorrere, per quanto riguarda il suo fal-
bricato, nei modi e nei termini stabiliti dalle vigenti disposizioni
per la imposta sui fabbricati.

Paragrafo IV.

Disposizioni varie

Art. 57.

È prorogato di un anno il termine stabilito dalPart. 21 del de-

creto Luogotenenziale 14 novembre 1915, n. 1661 per la presenta-
zioue da parte dL Provincie, di Comuni e di Enti morali delle do.

mande di sussidio o di mutuo di cui all'art. 2 del R. decreto 21

gennaio 1915, n. 27 convertito nella legge I aprile 1915, n. 476, al-
legato d).

Art. 58.

Le disposizioni delPart. 9 del deoreto Luogotenenziale 27 agosto
1916, n. 1056 si applicano anche nei cast in cui per le riparazioni,
ricostruzioni o nuove oostruzioni edilizie e per sistemazioni stradali
occorra agombrare aree private.

Art. 59.

Il presente deoreto entrerå in vigore il giorno della sua pubbll-
cazione nella Gazzella ufficiale del Regno, e sarà presentato al

Parlamento per essere convertito, in legge.
Ordiniamo che il presente debreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 novembre 1916.
TO31ASO DI SAVOIA.

Böëtu - CAROANo - Omabo -

Visto, Il guardaaigilli: SAcom.

Relazione di ß. Es il ministro segretario di Stato per
ÿli affari dell'interno, a S. 1. B. Tomaso di Savoia,
Lao;;dtenenté Gànerale di S. I. 11 d, i sikienza del
26 ottobre 1916 sul decreto che pròfoga i poteri
del R. commissario straordinario di Radicondoli
(Siena).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Radicondoli, non potendosi convocare i comizi
per la ricostituzione della ordinanza rappfesantanza, a causa del

considerevole numero di elettori che trovanaf al pYestaro servizio

militare, o non potrebbero partecipare alla votazione. .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua esta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth tella Nakione
RE D'ITAIJA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del minintro segretarió di Stato per

gli afari dell'interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto in data i8 aprile
1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di
Radicondoli, in provincia di Siena, ed il successivo
Nostro dooreto 20 luglio 1916, con cui venne proro-
gato di tre mesi il termine per la ricostituzione del
Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la Iegge comunale e provinciale e il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Radicondoli ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 26 ottobre 1916L

TOMASO DI SAVOIA.

ORIANDO.

Relagione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli aff'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale 41 S. M. il Re, in udienza del
19 ottobre 1916, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Nola (Ca-
serta).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all' augusta Arma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i potgri del Ro..
gio commissario di Nola.
Il provvedimento ð necessarlo per dar tempo alla gostione stra-

ordinaria di condurre a termine la rioi•ganizzazione di inella im-
portante azienda nei vari ramt del pubblico servizii e di risolvere
questioni di notevole interesse attinenti alla utilizzazione del pa-
trimonio comunale, alla sistemazione dolla ûnanza ed alla definie

zione di varie liti pondenti.
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TOMASÔ RI SAVOIA DÚ01 DI GENOVA
Luogotenento Generale di Sua Maasta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE IflTALIA

In virtì1 dell'autorità a Noi delegata ;

Bulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto in data i3 lu-

glio 1916, con cui veime sciolto il Consiglio comu-

nale di Nola, in provincia di Caserta ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

;1ale di Nola ò prorogato,di tre mesi.

.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto,

Dato a Roma, addl 19 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di ß. 2. il minteiro segregario di ßgato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Sa-

vola, Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udien-
sa del 22 ottobre 1916, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di Monte
San Biagio (Caserta).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alfangusta firma di Vostra Altezza Reale lo

unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario diMonte San Biagio.
Il provvedimento ò necessario per dar tempo alla gestione straor-

dinaria di ultimare la gik ben avviata riorganizzazione dell'azienda
e definire varie importanti questioni delle tasse di nuova applica-
zione, alla formazione det bilancio 1917 ed alla veriûca generale
del demanio comunale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA ,DI CENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

RITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della Nazions

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Stilla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 9 lu-

glio 1916, con cui venne sciolto il Consîglio comunale

di Monte San Biagio, in provincia di Caserta;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino por la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Monte San Biagio ò prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 22 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Oamno.

M I N I ST ERO

DI GRAZIA E GIIJSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Magistratura.

Con decreto Luogotenenziale del 14 settembre 1916:

De Gregorio Federico, giudice in funzioni di pretore nel manda-
mento di Ponza, ò tramutato, col suo consenso alla pretura di
Frigento.

Dello Russo Michele, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale di Matera, à norninato giudice ed ò destinato al manda-

mento di Ponza, con lo funzioni di pretore.

Con doorato Luogotenenziale del 26 ottobre 1918 :

Andreoli nob. cav. Federico, sostituto procuratore generale presso
la sezione di Corte d'appello in Macerata, à collocato a riposo,
a sua domanda, per avanzata età ed anzianità di servizio, e gli
6 conferito 11 titolo e. grado onoriaco di avvocato generale di
Corte di cassazione.

Il Nostro decreto in data 3 agosto 1916, nella parte riguardante il
trasferimento\ del giudice Silvio Pelli dalla pretura di Planello
Val Tidone alla pretura di Pausula, 6, a domanda dello stesso

Pelli, revocato.

Con decreto Luogotonenziale del 5 novembre 1916 :

Melograni cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale di Corte

d'appello, in aspettativa per causa d'infermith, é confermato, a
sua domanda, nell'aspettativa stessa pet dieci mesi.

Costa Stefano, giudice presso il tribunale di Modica, é tramutato al

tribunale di Milano.
Assanti Stefano, giudico in aspettativa per infermitå, è, a sua do-

manda, confermato nella detta aspettativa por altri due mesi.

Maione Arturo, sostituto procuratore del Ro chiamato sotto le armi

per adempiere agli obblighi di leva e già collocato in aspetta-
tiva per servizio militare e posto temporamente fuori del ruolo
organico della magistratura coi Regi decreti 18 gennaio 1914 o

8 aprilo 1915, s'intende cessato dall'aspettativa stessa e rien-

trato nel ruolo organico della magistratura dal 24 maggio 1915,
venendo da tale giorno considerato in congedo, rimanendo im-
pegnato per lui un posto di giudice di 4a categoria nel tribu-

nale di Napoli.
Meloni Antonio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Lecce, è, a sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per infermith per mesi sei.

Bassanelli Paolo, giudice in funzioni di pretore nel 2°mandamento
di Brescia, ò, a sua domanda, tramutato al 3° mandamento di

Brescia, con le stesse funzioni.
Pili Emanuele, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Cigliano, è nominato, a sua domanda, sostituto procuratore del
Ro presso il tribunale di Cagliari.

Boldrini cav. Andrea Vittorio, giudico in äspettativÀ per infermith,
a sua domanda, richiamato ia servizio dalla data del pre-

sento decreto, ed è destinato al tribunale di Rovigo.
(Continus).
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lV.EIlNTISTERO DEL TESORO

Birezione generale del Behito pubblico

2a Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiars ohe le _rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi o vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari de:le rendite stesse:

Debito Intestazione da rettitlearo Temore della rettifen

1 2 3 4 5

570579 3.50 ja 36759 1088 50 Dogliotti Laura di Luigi, nubile, dom. a To- Dogliotti Laura di Luigi, minorenne, sotto
rino, con usufrutto vitalizio a Mazzuc- la patrice potestà del padre, dom. a To-
chelli Linda fu Giuseppe moglie di Do- rino, con usufrutto vitalizio a Mazzue-
gliotti Luigi dom. a Genova chelli Teodolinda fu Giuseppe, ecc., come

contro

572317 > 158896 56 - Rebek Evelina, Egle, Gemma ed Elettra del Rebeck Evelina, Egle, Gemma ed Elqttra, del
vivente Pasquale, minori sotto la patria vivente, Luigi, minori, ecc., come contro
potestà del padre, dom. a Salerno

564743 P. N. 1"/247 ( Cap. 4000 - Barolat Massone Catterina fu Antonio, mo- Massole o Barolat Massole Catterina fu An-
5 , /, Rend. 200 - glie di Jorio Marco Giacomo, dòm. in Les- tonio, moglie di Jorio, ecc., como contro

solo (Torino)

561125 3.50 ©/6 803752 85 - Galante Vittorio e G3acinto di Andrea, mi- Galante Aurelio-Antonia-Maria-Giulietta-
nori, sotto la patria þotestå del padre, Tittoria e Giacinto di Andrea, minori,
dom. a Napoli, con usufrutto a Lemme sotto la patria potestå del padre, dom. a
Anna fu Gennaro, nubile, eee. Napoli, con usufrutto a Lemmo Anna fa

Gennaro, nubile, ecc.

5663,48 3.50 /, 602582 448 - Caracciolo di Pietravalle Dolores di Do- Caracciolo di Torchiavolo Maria Daiores di
menico, minore, sotto la patria potestà Domenico, minore, occ. come contro.
del padre e sotto la curatela speciale di ,

Caracciolo di Pietravalle Ferdinando fu
Settimio, domic. in Chieti

572145 » 393559 518 - Figli legittimi di Giovanni-Pietro Piroia fu Figli legittimi di Giovanni-Piotro .Pirois fu
39356( 105 - Giovanni, e cioè: Alberto (maggiorenne), Giovanni, o cioë: Alberto (maggiorenne),
393503 707 - Augusto, Maria-Clotilde, Adelaide ed Ame- Augusto, Clotilde.Emilia-Maria, Adelaide
558488 338 50 lia, minori, sotto la patria potestà del pa- ed Amelia, minori, ecc. come contro

dre, e figli legittimi nascituri dallo stesso,
tutti eredi indivisi del defunto Piroia Gio-
Vanni fu Giuseppe, domic. a Torino .

602371 224 - Figli legittimi di Giovanni-Pietro Piroia fu Figli legittimi di Giovanni-Pietro Pirois fu
Giovanni e cioë: Alberto, Auguto,Maria- Giovanni, e ciob: Alberto, Augusto, Clo-
Clotilde (nubile), Adelaide e Amelta, i tilde-Emilia-Maria, ecc. come contro
primi tre maggioreuni, le altre due mi-
nori, sotto la patria potesta del padre, e
flgli nascituri legittimi datto stesso, tutti
eredi indivisi di Giovanni Pirois fu Giu-
seppe, domie. a Torino

> 61fm2 157 50 Figli legittimi di Giovanni-Pietro Piroia fa Figli legittimi di Giovanni-Pietro PJroin fu
Giovanni e cioé: Augusto, Maria-Clotilde, Giovanni e ciob : Augusto, Clotilde-Emilia-
nubile, Adelaide ed Amelia, ques'o ultime Maria, nubile, ecc., come contro
minori sotto la patria potesth del padre
e figli legittiltti naseituri dal medesimo,
a gli aventi ÅŸritto alla successione di
Piroia Alberto di Giovanni Pietro, tutti
eredi indivisi didliovanni Piroia fu Giu-
seppe
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Aminontare

Debito de\la Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 Oi0 727723 66 50 Figli legittimi di Giovanni-Pietro Piroia fu Figli legittimi di Giovanni-Pietro PiroiÃ fu
Giovanni e cioë: Augusto, Maria-Clotilde, Giovanniecioë: Augusto, Clotilde-Emilia-
Adelaide ed Amelia, nubile, o figli legit- Mat io, Adelaide ed Amelia, nubili, ecc.,
timi naseituri dal medesimo, ecc., come come contro
sopra

570174 > 345866 175 ¯ Bandini Costanza, Margherita o Franco di Bandini Costanza, Margherita ed Ettore-
Emanuele, minori, sotto la patria potestà Angelo-Francesco-Giuseppe di Emanuele,
del padre e figli nascituri della signora minori, ecc., come contro
Cirio Luigia fu Francesco moglio di Ban-
dini Emanuele, domie. a Napoli

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

SI[DIFFIDA

elitunque possa avèrvi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Réate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette caranno come sopra rettiûcate.

Pama, 28 ottobre 191ô. E direuore generak: GARBAZZI.

1V.TIl\TISTEEO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

, S.a PuW1icazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore o:corso nelle indfaszioni date dai richiedenti all'Amministmzione del Debità pub.
Woo, vennero intestäte e vinöoldtò'com'e alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, ,es-
sendo quelle Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolart delle rendite stesse:

tutosazione da rettinuare Tenore delló rettifica

i 8 3 5

570742 3,50 Oi0 689899 17 50 Falco Francesco fu Giovanni ' Falco Franoasco fu Giovanni

con usufrutto vitalizio.a Falco Cristing Con usufrutto vitalizio a FalpgJfico-
Nicolina fu Girolamó, nubire, oce. lina fu Girolamo, nubile, eco.

171830 052125 150 50 Mendola Angela fu Gaetano, moglie di Sea- Intestata como contro
duto Francesco$

· Con usufrutto vitalizio a Giglia Maria Con usufrutto vitalizio a Calella Maria
Calella fu Gaetano ved. di Yasco Dome- fu Gaetano vedova, dec., come contro
nico, dom. a Favara (Girgenti)

A termini delPart. 107 del regolamento generale sul debito pubblien, approvato con R. docreto 19 febbraio 1911, n. 298,

SI DIFFIDA

ehiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di guesto avviso, ove non aleno state
nÅtificate opposizioni a questa Direzione generale, le intesgzimi! suddette saranno come sopra rett1ûcate.

Roma. 21 ottobre 1916

(E. n. 10). II direttore generale : GARBAZZL
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Disposizioni nel personale dipendentel Ispettorato gene e del commercio

Personale di la e ? categoria.

Con dent'et Luogotenenziale del 21 settembre 1916:

Suglielmotti Alfredo, uficiale d'ordine a L. 2200, in aspettativa,
richiamato in servizio dal 16 settembre 191ð.

Jatta Vincenzo, ufDeiale d'ordine a L. 1700, collocato in aspettativa
dal l* settembre 1910.

Bignami AuÑÑ u'fliciaÌe (ordine a L. 1700, collocato in aspetta-
tiva daf f senemËre 1916.

Camboni SifviÃ, iiŠiale d'ordine a L. 1700, collocato in aspettativa
dal 16 så emiie fŠl6.

Cod dooreto Ludgotenenziale dell'l ottobre 1916:

De Luca car. Luigi, I segretario a L. 4500, collocato in aspettativä
dal 1° sétienibrá 1916.

Pelheano diondni, sogtetario a L. 3500, richiamato dalPaspettativa
II 16 sefŠŠr6 1916.

Täsoroni Ghthopýë, dagö ulicio a L. 3500, richiamato daÏl'adpetta-
tiva 11 1ô settembre 1916.

Rosst Domédico, uffèÏale pontife telegráiloo a L. 2100, il di lui ri-
chiamo dall'aspettativa ha avuto effetto dal i settembie 19Ïõ.

Cosci Alessandro, ufuolale postale telegrafico a L 2100, collocato in

aspettativa dal 1° settembre 1916.

TeþëdÏno Francesco Giuseppe, ufficiale postaÌe telegrafico a L. 1800,
collocato in ispettativa dal 16 settembre 1916.

Loddd rag. Aureliö, uffleiale postale telegrafico a L. 1800, collocato
in aspettativa dal 1° settembre 1916.

Ïalice Paolo, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, collocato in

aspettfativi dal 16 settembre 1916.

Miffèlli lithfio, ufkolate postale telegrafico a L. 1800,in aspettativa,
rictifiniato fa serviiîd dal 16 sëtteinbre 1916.

Schianchi Adriano, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, collocato
in aspettattva dal 1° settembre 1916.

Contreras de Ltidgard Erasmo, ufficiale postale telegrafico a L. 1600,
dellocato' iif às èttativa dal 1* settetiibre 1916.

Carneseethf Agdstfäd, úfÉciale postale t'eŸegfadeo aL.l(00,in Åspet-
tativa, l'aspettativa accordatagli ð cessatä oof 9 lugno 10Ï6.

19Isresos Annk,' äùëÌllŠYig a IL. f700 fii áègettitlŸa, ricÊamata in
gatvizid dal 16 sšffäldbre 19f6.

Bedessi ViigiWig, äläiilgria a L. 1700; collöcata in aspettativa dif
16 settúnibio 1916.

Gardini Caiinélä; túlfeiafe d'ordine a L. 2150 collocato in aspetta-
tiva dif 1*sett'embrè 1916.

Vecchioni Natale, ufficiale d'ordine a L. 1700, collocato in aspetta-
tivs dãÝ20 Ägosto 1916.

Pratesi Giuseppe, ufficiale d'ordine a L. 1100, collocato in aspetta-
tiva dal l settembre 1916.

MIN18TERO DEL TESORO

R. deoreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° settinißtà lÒIA
15 ágfile, 29 giugäö et 22 otto6re 1915.

Oaniblö niedid ufHolale agli effettidell'art.39AeTÖo-
dice di commercio accertato il giorno 15 novenibrë fyld,
da valere per il giorno' 16 novembre 19:16.

Franchi. . . . . . . . . . 114 57
Lird steflinè . . . . . . . 31 83 l[2
Frandhi- svizzeri. . . . . . 128 05 112
Dollari.......... 069112
Pesos carta . . . . . . . 2 83 114
Lireoro... .. ....12523li2

PARTE NON UFPICIATA

Cronaca della guerra
settore italiano.

L'Agensia Stefani comunida :

Comando supremo, fš novembre 191ô- (Bollettino diguerra
n. 540).

Sulla fronte tridentina attività delle artiglierio e persistenzy di
movimenti nemioi nella zona tra Valle d'Adige e la testata di
Vãlle d'Assa.
Sulla fronte Giulia azioni sparte di ar tiglierie nell'alto e medÏo

Isonzo.
Sull'altura di San Marco, ad oriente di Gorizia, all'alba del te iL

nemioogcon forze acceptate di tre battaglioni, sostenuti da intoaso
fuoco di artiglieria, attaccò un saliente della nostra linea in coy-
rië§ondenfá dèlli osizione detta « Casa dei due pini ». Cinque suo•
cessivi violenti äsiáltli vennefo dáÏle nostre truppe ributtak cdå
gravi perdite per l'avversario. Indi 11 nemico bombard6 cut n¾
merose artiglierie d'ogni calibro la posizione di cui i nostri eghm.
brarono neÌ pomeriggio qualche trinoeramento avanzato più esþostm
Sul Carso con piccoli sbalzi rettificammo ancora taluni tratti

della nostra fronte e prendemino alcuni prigionieri.
Nella notte sul 14 idrovolanti ngmici lanciarono bombe nella zona

di Aquileia uccidendo due militari e ferendo quattro donne &

bambini.
DI rimando una nostra squadriglia levatasi rapidamente a volo

esegul una incursione sulle stazioni degli idrivolanti nemici. &
Prosecco e sul molo di Triesto bombardandole con risultati visi-
bilmenio ellicaci.
Velivoli nemici lanciarano qualche bomba in Gorizia e sa talune

località del basso Isonzo senza fare nè vittime na danni.

Cadorna.
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

..........
Settori esteri.

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga. Nel settore orientale la situazione dei helligeragl
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per non ha subito in queste ultime ventiquattr'ore oho

oggi 16 novembre 1916, L. 1¾5$3 Hevi modificazioni ad est del villaggio di Lipitza saF

Marajowka, ove i rdsei hamio sloggiato il nentied da

trincee precedentemente conquistate.
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Accanitissimi continuano invece i combattimenti in'
Éicardia, tanto sulle due rive dell'Ancre, "(tfaiito' Sit'
quelle della Somme, in direzione di Bapaume, ch gli
anglo-francesi tengono ormai sotto il fuoco della loro
artiglieria.
Tutti gli attacchi tedeschi non sono riusciti che presso

il bosco di Saint Pierre Waast, in alcuni elementi avan-
zati di trincee francesi.
Nella regione di Verdun non si sono avuti che can-

noneggiamenti intermittenti.
I e truppe franco-serbe hanno riportato una nuova

vittoria contro quelle tedesco-bulgare nella regione
della Cerna, in Macedonia.
Altri prigionieri ed altro materiale da guerra sono

caduti in mano delle truppe vittoriose.
In Transilvania, a nord ed a sud della valle del

fiume Oituz, i romeni, prendendo l'offensiva, hanno

respinto il nemico, fatto prigionieri e caiturato mate-
riale da guerra.
Nelle valli dei flumi Tirgulai, Olt e Jiul continuano

gli attacchi da parte degli austro-tedeschi. Questi,
avendo ricevuto rilevanti rinforzi, sono riusciti in al-
cuni punti a respingere i rumeni.
Dalla Dobruaia non è segnalato alcun fatto impor-

tante all'infuori della occupazione del villaggio di

Doacin, sul Danubio.
Neppur dal settore caucasico e dalla Mesopotamia

si hanno notizie d'ulteriori combattimenti.
Gli accampamenti e i depositi turchi di Maghaba,

in Egitto, sano stati nuovamente botabardati, con

successo, da aviatori inglesi durante la notte dal 14
al 15 corrente.
I/Ammiragliato inglese informa su d'una nuova in-

cursione di aeroplani e di idroaereoplani inglesi sul
porto e sugli hangars dei sottomarini tedeschi di
s.teltdave-di Zeebrugge.
íÏtilla guerra nei vari settori l'Agerizia ßtefani co-
umca

Basüe 5.'.- Si ha da Berlino : Un comunicato udiciale dice :

Fronti iŠntale. -- Gruppo di eserciti del órincipe ereditario
(di haviára 12 battaglia a nord della Somme continua. La lotta
'duró dal mattino ûno alla sera e fece del 14 corrente una giornata
di grandi combattimenti. Gli inglesi attanearono di nuovo a nord del-
PAnere con forti inisse e pat•ecchie volte tra Lesars eGuendecourt.Essi
'rinsoirono prendere il villaggio di Beaucourt, ma sugli altri punti
dell'a.mpio fronte d'attacco i loro potenti assalti non riuscirono di-
nanzi- alle nostie posizioni.
Òon l'impiego'di iníþoitanti torze i francesi attaccarono senza

rinsoireg,bosoo di Saint Pierre Waast.
Éron rorÎeÊtale. - Fronto del principe Leopoldo di Baviera. Sulla

riva ori,entale della Narajowka violenti attacchi russi diretti contro
le psizioni da noi recentemente conquistate ad ovest di Folw non

ritisoirono.
Fiânt dell'areiduca Carlo. - Sul fronte est della Transilvania

debole attività di combattimonto.
Fronte þalcanico. - Gruppo di eserc;ti del marosciallo Macken-

sen. Nessun cambiamento nella situazione. Bukarest fu attaccata da.
nostri aviatori.

Basilea, 15.- Si ha da Vienua : Un comunicat ufacíaÌÙ in data
15 corrento dice:

Fronté dell'arciduca Carlo. .-- Nella Valacchia settentrionale il
combattimento continua favorevolmente.
Nei se'cori della ffontiera orientale e sui Carpazi .ricoperti di

neve nessun avvenimento particolare.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - Nulla d'importante

circa le forze austro-ungåriche.

Pietrogrado, 15. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte occidentale. - Sul nume Narajowka, nella regiotie dell
colline ad est del villaggio di Lipitza Dolna, le nostre trup¾, pren-
dendo l'offensiva, sloggiarono il nemico dalle nostreti'ineee.oheesso
aveva occupato sui due lati della strada del villaggio di Sla-
vetyn.
Prendommo prigionieri e due mitragliatrici. Contrattadehi nemiei

non ebbero successo.
Fronte del Caucaso. - I turchi oseguirono il 13 corrente una

serie di tentativi di offensive parziali con piccoli effettivi dalla
parte di Tornik, a' nord-ovest di Giumichkhaneh, nella regone di
Beladjusmgolik, a sud di Kþigi, sul villaggio di Clíarafhan ed in di.
rezione di Mouch.
Tutti questi tentativi furono respinti dal nostro tuoco, che co-

strinse i turchi ad indieti•eggiaro.

Parigi, 15. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

nord della Somme.i francesi hanno realizzato progressi all'an-
golo settentrionale del bosco di Saint Pierre Waasi:.
Attività abbastanza viva dell'artiglieria nella regione di Saillisel

durante la notte.
A sud della Somme il bombardamento che durava da due giorni

nella regione di AbÌaincourt-Pressoire,ba assunto durânte la notte
una estrema intensità ed ð stato seguito stamani da una controf-
fensiva tedesca condotta con importanti forze sulle posizioni con-
quistate dai francesi il 7 novembre.
Dallo zuccherificio di Ablaincourt fino a Chaulnes attacchi nemici

sono stati sferrati con accanimento a cominciare dalle 6 del mat-
tino, ma, nonostante l'ampiezza delPassalto e l'intenso impiego di
liquid\ inflammati e di granate lacrimogene, i tedeschi hanno subito
un sanguinoso scacco.

,

A sud dello zuccherificio, di fronte ad Ablaincourt e Pressoire e
nel bosco a sud di questa localitå, l'artigliei•ia e le mitragliatrici
francesi hanno infranto le ondato di assalto che hanno subito gravi
perdite. Soltanto alcune frazioni tedesche hanno potuto raggiungere
un gruppo di case poste ad est di Pressoire. Continua in tutta la

regione il bombardamento nemico, effleacemente controbattuto dai
francesi.
Ad est di Reims un colpo di mano tedesco su un pieeolo posto

dinanzi a Presnes à fallito.

Parigi, 15. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice :

Sul fronte della Somme la battaglia è continuata con violenza
durante totta la giornata.
Il nernico b tentato un potente sforzo con effettivi considerevoli

cosi a nord c ame a sud del flume.La resistenza (Íelle nostre truppe
ha avuto rag ione degli assalti dell'avversario, 11 quale non ha po-
tuto ottenere cho vantaggi limitati, a prezzo di perdite elevatis-
sime.

A nord della Somme l'nttacco è stato eiTettuato dopo un bom-
bardarnento intenso delle nostre posizioni da Lesboeufs fino a sud
di Bouchavesues: il nemico è riuscito a prendor piede nel nostri
ele:aenti a;anzati dell'angolo settentrionale e del margine occiden-
t tle del bosco di Saint Pierre Waast; ovunque altrove i.nostri
face!n di mitragliatrici ed i nostri tiri di sbarramento hanno fatto
falbro i tentativi del nemico.
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Croce Itossa itaHana. - Una ricca offerta è stata fatta dai

nostri connazionali ReII'Arrenfâns per la Droce Rossä. All mitato
centr11e di qubš¾aTýihr íl telegramma seguente:

« Presidpyte .dellp prope Rossa italiana - Itopa,
« La Delegazione, in pmakrgiopor il genêtliaoo del ,

invia lire
rentimila per telegrafo e lire sessantamila.per poeta. Spediscopure
lottantamila Iire sa Milano par i soldati ciechi e per i mutilati, fa-
3endo voti trionfo gloriose .armi nostre.

« Marchese Morra, delegato dolla Croce

I cuori dei polacchi debbono bandire oggi sospetto che la lore

risurruzione abbia potuto essere ritardäta intenzionalmente.
L'indipendenzanannuyciata 44i:go17ernatori generali tedesco ed;

austriaco &Ja·mia verso laitombardei polacchi, via che per di pik
sai doxtonno,pdroonrere la un game di sangue. La loro salYezza"

.sta nelle mani dell'Im'peratore idi Russis ditensore tradizionale *d&
gli slavi. La soluzione della questione polacca non può uscire che

dalla magnanima benevolenza dello Czar di Russia. Un grande poeta
russo presagl come sarà risolta'1'antica querela slava, e cioA con

Rossa a Buenos Aires- Terrarona-
Cazzaniga - Malgoretti- Lenzi-
Lori -. Gonella ».

Benelleensa patriottica. - Il comm. Salvatore Segré, di
Roma, há rÏmosso ieri, a S. E. 11 presidente del Consiglio, L. 1009
da devolversi a favore delle famiglie povere delle vittime dell'in-
oursione nemica su Padova.

S. E. 11 presidente del Consiglio inviò la somma al sindaco di

quella città nearicandolo della, distribuzione.
La Blèsione toxnmerciale fa•ancese a Torine. -

Ieri, da1Ïa Òainera dÏ commercio, venne offerta agli ospiti una co-

lazione d'onore.
Vi asätevano i rappresentanti delle autorità cittadine, del com-

mercio, parecchi deputati e senatori, i consoli di Francia e Belgio
ed altre notabilità.
Vi furono corgialissimi brindisi di saluto e di augurio, ai quali

rispose.il p dente dega Missione Paul Feuga, esaltando l'amici-
zia italo-francese, auspicando ai più grandi destini delle due na-

zioni latine, ed inneggiando alla vittoria finale del diritto contro
la prepotenza del nemico toutone.

.

Nella .ma‡tinata la Missione assistette all'arrivo degli irredenti, e
nel pomeriggio visitò gyari stabilimenti industriali.
La (esuperatura a Bosna. - Jeri 11 Bollettino delle

osservazippi meteorologiche del R. osservatorio astronomico al Col-

leglo Romano lla segnato:
Tpg1peratlitä mimma, nelle 24 ore . . 8.1

Temperatura massima, > > . .
14.1

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

PIETROGILADO, 15. - 11 Consiglio dell'Impero ha ripreso i lavori,
che il presidente Golubeff Ita inaugurato con un discorso, nel quale
ha detto: Tutti i pensieri della nazione, tutti i suoi sforzi debbono
essere concentrati nella difesa nazionale.

la confluenza di tutti gli slavi nel mare russo.
La Itussia non dimenticherà che la Polonia russa fu la prima a

resistere alla spinta nemica e che le donne e fanciulli polacchi
cospargevano di fiori le strade percorse dalle truppe russe. Noi glo
tri polacchi mettiamo tutte le nostre speranze non nelle diohiarão
zioni ma nella disfatta degli spogliatori dell'Europa.
E non attendiama la salvezza della Polonia che dalla fermezza

ragionevole dei polacchi russi e dalla potenza delle baionette russen

guidate dell'Angusto Capo del nostro vdloroso esercito.

Altri oratori si espressero in termini analoghi.
Alla fine della seduta, Protopopof, fece a nome del Governo una

dichiarazione circa i discorsi pronunciati sulla questione polace¾
Protopopoi ha detto che il Governo rimane, era. come primg

immutabilmente, sulla base dell'appello del generalissimo e del dt.
scorso pronunciato nel 1915 dal ex-presidente del Consiglio, Ge-

remykine.
11 Governo si basa tanto più fermamente su questo appello in-

quantochè il sangue dei popoli fratelli fa versato su di un solo

campo e per la sola santa causa della difesa dell'integrità dell'Im-
pero dello Czar contro l'attentato di un nemioo crudele che dise
nosce ogni liberth o ogni giustizig.
PIETROGRADO, 15. - Duma den'Impero. - Tutto 11 corpo diplo-

matico assiste alla seduta.
Il presidente Hodzihnso pronuncia un discorso in cui dice:

11 nemico è già vinto, ma resiste ancora con disperato accani-

mento, presentendo la saa disfatta.
L'oratore fa indi appello perchè in questo momento in cui la vi‡··

toria si delinea, si eviluppino sforzi anche più vasti per condurre
a buon ûne la grande causa della emancipazione del mondo.
11 presidente propone alla Duma di inviare un cordiale salute

alla nuova alleata la Romania.
Tutti i deputati acelamano 11 ministro di Romenia e rivolgono

poscia ovazioni a tutti i raþpresentanti dei paesi alleati,
Rodziando, riprendendo il discorso dice: La Russia non tradir

suoi amici e respingerà con indignazione qualsiasi idea di pace so.
parata.

Schebel o, memþro- del Consiglio dell'Impero, ha letto una dichiara-
zionesulla <Inostione polacca, nella quale ha detto : la maniinsangui-
nate degnemico secolare della Polonia le offrono adesso una falsa in-
dipendenza; ma il popolo polacco non vorrà farsi ingannare con

un coaltindegno giuoco, e la questione polacca sarà risolta dalla
Russia e dai suoi aileati con la completa restaurazione della Po-

lonia libÃÑ
Stachågfovitok, parlando a nome del gruppo di destra del Consi-

glio, ha dichiarato: Non vi sono parole |per esprimere l'indigna-
zione che si prova in presenza della penosa condizione che infligge
alla Polónia il nemico crudele e dispregiatore di tutto ciò che è
santo.
Nei giorni di questa prova il.cavalleresco appello che il genera-

lissimo russo diresse per ordine dellyniperatore il 19 agosto 1914
ai polacchi deve splendere luminosamente nei cuori dei polgechi
che si trov4no nel campo nemico. Fu allora che risuonò il primo
vero apjegó che chiedeva ai polacchi di unirsi sotto lo scettro dello
Czat di Rússia.
Gli avvenimenti del primo anno di guerra resero. impossibile la

Schidlovsky legge a nome del gruppo progressista una diohia a

zione in cui dice: La Duma deve pronunciare in questi giorni di
prove una parola decisiva per confermare che la guerra deve eg•
sere condotta a buon fine e, che nessun'altra soluzione à pos,
sibile.
L'oratore termina esprimendo la profonda fiducia che la Russia

ripone nei suoi alleati e soprattutto nella grande Inghilterra ed -

viando un saluto al popolo polacao, che riconquisterk la sua liber
soltanto in stretta unione cogli alleati.
PILTROGRADO, 15. - Un comunicato ufliciale del Governo impps.

riale dice:
I Governi tedeseo ed austro-ungarico, approfittando dell'oceupy

zione temporanea, da parte dei loro eserolti, di una parte del ter-
ritorio russo, hanno proclamato la separazione delle regioni pol
che dell'Impero russo, e la loro costituzione in uno Stato indipen-
dente.
I nostri nemici hanno In scopo evidente di.effettuare nella Po-

Ionia russa una leva di reclute per completare i loro eserciti.A
Governo imperiale vede in questo atto della Germania e dell'Au-

riorganizzgsiope dga P91anta rusag/gttavia tra il tuonny gløpeage u stria.-Ungheria vna nuova grossolaga iqfrazione, da parte deinostri
noni la Polonia ricevetto per opdjpg Àellimperatore l'autonon Au rAsinipi, dei principî fondamentali, del _diritto internasignale, ohp
municipaÏe. I vieta 41 çostringero la popolaziong dei territori ocçupati militar-
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mente a prendere le armi contro Ìa propria patria. Esso considera

questo atto como nullo e non avvenuto.
La Russia dallo scoppio della guerra si à pronunciatal già due

volte sulla sostanza della questione polacea. Le suo intenzioni com-
portano la creazione di una Polonia intera che comprenda tutti i
territori polaecht e che at termino della guerra godrà il.diritto di
regolare liberainente la sua vita intellettuale ed economica sulla
base dell'autonomia sotto lo scottro dei Sovrani russi e conservando
il principió della unità dello.Stato. Questa decisione del nostro Au-
gusto Sovrano rimane incrollabile,
PIETROGRADO, 15. -- In seguito ai rescritti austro-tedeschi re-

lativi alla Polonia, i rappresentanti russi hanno ricevuto istruzione
di rimettere al ministro degli gesteri del Governo presso cui sono

accreditati la seguente comunicazione:
< Sono incaricato dal mio Governo di portare a cognizione di

Vostra Eocellenza quanto segue:
«In dispi•ezzo del diritto delle genti, le autoritå militari tedesche

ed austro-ungariche di Varsavia o di Lublino hanno proclamato
che le provincie russe della Polonia formerebbero per l'avvenire
uno Stata separato. 11 Govervo imperiale russo protesta contro que-
sto atto costituente una nuova violazione delle convenzioni inter-
nazionali solennemente giurate dalla Germania e dall'Austria-Un-

gheria e jo dichiara .nullo e non avvenuto. Esso constata che le

provincia del Regno di Polonia non hanno cessato di formare una

parte intègrante dell'Impero di Russia e che i loro abitanti sono
legati dal giuramento di fedeltà che hanno prestato a Sua Maestà

l'Imperatóré mio Augusto Sovrano ».
LONDR&, 15. -- Camera dei comuni. - Rispondendo ad una in-

terrogazione sui danni prodotti dai sottomarini nemici, il sottose-
gretario per l'ammiragliato dichiara che le perdite totali inglesi in
t.onnellaggio mercantile dal principio della guerra fino al 30 settem-
bre -raggiansero poco più del 2 1/2 0|0.
Tali perdite comprendono i bastimenti di 1000 tonnellate e più

affondati in seguito ad un atto di guerra e a rischi marittimi qual-
sians1.

11 ministro del commorcio Runoiman spiega gli intendimenti del
Governo riguardo ai viveri. Indica le severe misure prese per im•

pedire l'uso eccessivo dello zucchero e degli oggetti di lusso,
nonché i.provvedimenti presi per impodire i profitti esagerati
colla incetta'delle patate.
Il ministro annuncia la prossima nomina di un controllore dei

viveri e la pubblicazione per doinani di un deoreto che accorda
al Governo poteri più estesi, i quali lo metteranno in condizione
di procedere contro chiunque) sperperi o distrugga qualunque spe-
cle di cþo e i limitare l'uso di ogni sorta di alimenti.
Questi nuovi poteri metteranno pure il Governo in grado di

impediro Paccaparramento dei mercati.
Circa ila marina mepcantile il ministro annuncia che molti prov-

vedimenti furono presi per .aumentare la costruzione di navi. Ag-
giunge: e nostre perdite totali durante la guerra, furono di
1.250.000 tonnellate; ora si spera di costruiro entro il prossimo se-

mestre navi, per un tonnellaggi.o di mezzo milione di tonnellate.
Runciman dice che il Governo non permetterà la molitura della

farina puralpertanto il pane di frumento sarà in avvenire un
pane scuro.
Accenna alle misure prese per aumentare la produzione del-

l'acciaio per la Gran Bretagna ed i suoi alleati.
BERNA, 15, - Ecco il testo della dichiarazione dei polacchi delle

tre parti delli Polonia residenti all'estero, relativamente ai rescritti
degli Imperatori di Germania e di Austria-Ungheria concernenti le

sorti della Polonia:
Alla data del 5 novembre 1916, le autorità delle zone d'occupa-

zione del Regno di Fo!onia hanno proclamato le decisioni prese di
camune accordo dagli Imperatori di Germania e d'Austria relativa-
mente ille sorti della Polonia.

Sebbene questo proclama annynei la eroazione futura dinno Stato
polacco, noi söttoderitti, polacchi delle tre parti della Polonia, at-
taalmente residenti,all'estero, consideriamo nostro dovere di fare
la dichiarazione seguente in nostro nome ed in nome di quei no-
stri compatriotti a cui non è possibile parlare liberamente:
La nazione polaces à una ed indivisibile. Essa aspira ad uno Stato

polacco, costituito dalle tre parti della Polonia, e le sue asjiiazioni
non saranno realizzate che con la riunione di qtiesto territorio 'di-
viso oggi in più parti. È la sua unificazione che la, Polonia' spera
anzitutto dalla guerra presente, nella quale risuona la parola d'or-
dine : < Libertà e indipendenzà deller nazioni ».
La progettata creazione di una Stato polacco, formato esplicita-

mente dei territori occupati, di un solo brano della Polonia, non
soltanto non risponde ai voti dei Polacchi, ma al contrario con-

ferma la spartizione della loro patria. Mantonendo la divisione della
Polonia, la Germania o l'Austria-Ungeria condannano all'impotenza
il nuovo Stato e ne fanno lo strumento della loro politica.
Senza prendero impegni precisi intorno ai diritti e alle preroga-

tive del futuro Regno, gli Imperi centrali accentuaio unicaniente
la sua dipendenza verso di loro. Invece essi enigono che i polacchi
forniscano loro un esercito.
Que3to esercito, subordinata, in qualità di truppe ausiliarle¾ alle

farze della Germania e dell'Austria, sarà posto ál servizio dei loro
progetti, ed è per difendere una causa che non a quella della Po-
lonia, che esso sarà spinto alla battaglia.
Malgrado le apparenze sotto le quali le potenze centralil cercano

di maseherare questa misura, 11 suo scopo é inanifesto: eludere le
norme del diritto delle genti. I due Imperi soli ne porteranno la
responsabilità.
Noi consideriamo i progetti militari della Germania e dell'Au-

stria-Ungheria come gravidi di disastri per la Polonia ed 11 loro
atto politico come ùna nuova sanzione dell'opera di spartizione.
Questo manifesto è firmato da Romano Dmowski, Casimirolfaria

Dziorzykraj-Morawski, Stanislao Filasiowicz, Vonceslao Gasioroxski,
Giovanni Giordano-Rozadowski, principe Giuseppe Koziolskq-Puzyna,
Ippolito Korwin-Milewski, Sigismondo Laskowski, Giovanni Modzo-
lewski, Stefano Natonson, Giovanni Porlowski, Erasmo Piltz, conte
Andrea Plator-Syberg, conte Costantino Plater, Giovanni Rosen,
Mariano Seyda, Loszek Tarnawa- Malczewski, barone Gustavo Taube,
Casimiro Woznicki, conte Maurizio Zamovski.

PIETROGRADO, 15. - Una nota ufficiale dice:
Il < Wolff Bureau », fedels alle sue tradizioni di seminare la di-

scordia fra gli alleati, ha comunicato alla stampa estera che saret-
bero sorti malintesi fra gli alti comandi russo e romeno ed ha.ci-
tato casi in cui le truppe avrebbero rifiutato di maroiare contro il
nemico.
L'amichevole lavoro combinato fra le truppe russo e rompne sui

fronti della Transilvania e della Dobrugia si svolge senza il menomo
dissenso o malintoso. I frutti di questo lavoro combinato stanno di-
nanzi agli occhi di tutto il mondo; e conviene ammirare l'insolenza
dell'Agenza Wolff, la quale mentisce così apertamente e

. svergo-
gaatamente.
LONDRA, 16. - Rispondendo alle critiche relative all'efnoacia

delle misure dell'Ammiragliato contro i sottomarini nemici, 11 mar-
chese di Crewe dice che PAmmiragliato ha riportato grandi suc-
cessi nella distruzione dei sottomarini. Malgrado l'aumento delle
dimensioni dell' armamento e della resistenza della chiglia dei
nuovi sottomarini, sarebbe un errore supporre che l'Ammiragliato
non abbia avuto grandi successi nell'opera sua.
LONDRA, 16. - Camera dei Comuni. - La discussione sulle pro-

poste Runeiman, che sono state generalmente bene accolte, 6 stata
aggior,ata.
AMSTERDAM, 16. - Un telegramma da Vienna annuncia la morte

del e nte von Tschirsekhy, ambaseiatore di Germania a Vienna.
E:a uno dei principali responsabili della guert.
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